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Presidenza del Presidente FANFANI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

BER N A R D I N E T T I , Segretario,
dà lettura del processo verbale della sedu~
ta del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Ha chiesto congedo
il senatore Rotta per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questo con-
gedo è concesso.

Annunzio di presentazione
di disegno di legge

P RES I D E N T E . Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa dei senatori:

ARNONE e FERRI. ~

{( Modifica all'articolo
95 del testo unico delle leggi di pubblica si~
curezza, approvato con regio decreto 18 glu~
gno 1931, n. 773, e all'articolo 1 della legge 8
luglio 1949, n. 478, in materia di vendita di
bevande analcooliche e alcooliche» (1622).

Annunzio di relazione della Corte dei conti
sulla gestione finanziaria di ente

P RES I D E N T E . Comunico che il
Presidente della Corte dei conti, a norma
dell'articolo 100 della Costituzione, ha t'ra~
smesso la relazione concernente la gestione
finanziaria della Cassa per ,Hcredito alle im-
prese artigiane, per gli esercizi 1968 e 1969
(Doc. XV, n. 53).

Tale documento sarà inviato alla Commis-
sione competente.

Discussione dei disegni di legge:

«Conversione in legge, con modificazionili
del decreto-legge 23 gennaio 1971, n. 2,
concernente modifica dell'articolo 304-bis
del codice di procedura penale; e modifi-
cazioni agli articoli 124, 225, 304-quater
e 317 del codice stesso» (1613) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati);

«Modifica degli articoli 304-bis e 304-ter
del codice di procedura penale relativi al
diritto del difensore di assistere all'inter-
rogatorio dell'imputato» (1491), d'inizia-
tiva del senatore Zuccalà e di altri sena-
tori

Approvazione del disegno di legge n. 1613

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca la discussione dei disegni di, legge:
{(Conversione in legge, con modificazioni, del
decreto~legge 23 gennaio 1971, n. 2, concer-
nente modifica dell'articolo 304-bis del co-
dice di procedura penale; e modificazioni agli
articoli 124, 225, 304~quater e 317 del codice
stesso », già approvato dalla Camera dei de~
putati, e: {( Modifica degli articoli 304~bis
e 304-ter del codice di procedura penale re-
lativi al diritto del difensore di assistere al~
l'interrogatorio dell'imputato », d'iniziativa
dei senatori Zuccalà, Albanese, Segreto e Vi~
gnola.

Faccio presente che la seconda Commissio~
ne ha proposto l'assorbimento nel disegno
di legge n. 1613 del disegno di legge n. 1491.

Dichiaro aperta la discussione 'generale.
È iscritto a parlare il senatore Tomassini.

Ne ha facoltà.

T O M ASS I N I . Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, ancora una volta ci troviamo di fronte
ad una riforma che sia pure frammen-
taria, coglie uno degli aspetti fondamentali
del processo penale e che respinge l'emargi-
nazione del difensore negli atti istruttori più
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importanti. La modifica dell'articolo 304-bis
in quella parte che limitava l'intervento del
difensore in determinati atti istruttor,i e lo
escludeva dall' atto più importante, quale è
!'interrogatorio dell'imput~to, ha indubbia-
mente notevole importanza. La riforma era
cominciata con la novella del 1955, che tutta-
via non incideva a fondo nel sistema e in
cui i diritti della difesa non trovavano quel-
l'ampia tutela che veniva reclamata in vasti
settori del mondo giudizi'ario e della pubbli-
ca opinione, la quale guardava ad una rifor-
ma del processo penale come ad un fatto di
democrazia é di garanzia dei diritti costitu-
zionali del cittadino e al tempo stesso di' de-
molizione delle strutture autoritarie del pro-
cesso penale.

Del resto la necessità di tale riforma, che
la legge delega per la riforma del codice di
procedura penale non realizza pienamente e
deci'Samente, era già stata espressa nella
Convenzione europea dei diritti dell'uomo
e nella nostra Costituzione. Sono passati mol-
ti anni dal 1955 e, mentre si faceva più in-
calzante il movimento riformatore, la legi-
slazione rimaneva 'immobile, come pietrifi-
cata nei vecchi scherni, insensibile al richia-
mo di rinnovame,nto e di adeguamento alla
Carta costituzionale.

Il decreto-legge in discussione è un altro
esempio di, come il Governo abbia trascu-
rato, o per volontà o per inerzia, la quale
comunque implica sempre una volontà nel
senso di non fare, l'organica riforma dei co-
dici. Soltanto ,in seguito allo stimolo della
Corte costituzionale, giacchè era sordo allo
stimolo della pubblica opinione, il Governo
ha proceduto alle riforme parziali le quali
peraltro nella loro disarticolazione e disar-
monia lasciano incertezza nell'applicazione
uniforme e nell''interpretazione consona allo
spidto della nuova legge. La riforma che
stiamo per votare è strettamente connessa
al principio, che è ormai penetrato nella co-
scienza giuridica generale e che scardina la
vecchia intelaiatura del codice di procedura
penale, autoritaria e repressiva, della pa-
rità fra accusa e difesa. Ma forse que-
sto principio non è penetrato nella co-
scienza e nel pensiero del Governo e dell'Av-
vocatura dello Stato, che parla per esso,

innanzi alla Corte costituzionale. Se è vero
che l'Avvocatura dello Stato ha avversato
l'accoglimento dell'eccezione di iUegittimità
costituzionale dell'articolo 304-bis del codice
di procedura penale innanzi alla Corte costi-
tuzionale, sembra contraddittorio che pro-
prio 'il Governo, rappresentato dall'Avvoca-
tura dello Stato, abbia poi fatto propria la
sentenza della Corte costituzionale ed abbia
con insolita sollecitudine presentato il de-
creto-legge che stiamo per votare.

Del resto questo è un po' !'indirizzo gene-
rale, perchè è sempre avvenuto che di fronte
alle eccezioni di incostituzionalità delle nor-
me, che pure hanno una chiara e inequivoca-
bile marca fascista e sono manifestamente
contrarie alla Costituzione, l'Avvocatura del-
lo Stato ha avanzato la propria opposizione.
NOli,ci rendiamo conto che vi sono forze
conservatrici, scoperte o mimetizzate in un
falso e verbale progressismo, fuori e dentro
il Governo, interessate a mantenere in vita
un ordinamento giuridico, che meglio garan-
tisce la loro ideologia. È anche vero però
che la maggioranza del nostro Paese, impe-
gnata nella lotta generale per le riforme del-
le strutture, cardine della società e dello Sta-
to, pone anche l'esigenza della riforma dei
codici, e non soltanto per quanto riguarda
le leggi penali, ma anche per quanto riguar-
da le leggi civili (come l'istituto del diritto
di famiglia); ed è a questa maggioranza che
il Governo deve allinearsi, portando avanti
con sollecitudine le riforme prospettate, che
già sono vecchie in altri Paesi e che lo saran-
no da noi quando verranno.

Per ritornare alla legge in parola, debbo
rilevare che essa mi sembra non molto chia-
ra per quanto riguarda il concetto di assi-
stenza del difensore. Non vorrei che, in se-
de di' applicazione, l'articolo che stiamo per
approvare venisse interpretato in senso re-
strittivo, nel senso cioè di considerare quel-
la del difensore come un'assistenza puramen-
te passiva. Ciò sarebbe grave perchè, così
interpretata, la legge verrebbe snaturata e
in particolare non garantirebbe i diritt1 del-
l'imputato.

L'intervento del difensore non può risolver-
si in una mera presenza passiva, ma deve in-
vece essere una presenza attiva, con gli stes-
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si diritti dell'accusa, con facoltà di rivolgere
domande e fare contestazioni. Il decreto leg-
ge invece parla del diritto di assistere al-
l'interrogatorio dell'imputato, agli esperi-
menti giudiziari, alle perizie, alle perquisi-
zioni domicili ari e alle ricognizioni e quando
parla dei diritti del difensore che assiste, si
limita a stabilire: «Le parti private e i di-
fensori, mentre assistono ad uno degli atti
specificati nelle disposizioni precedenti, pos-
sono presentare al giudice istanze e fare os-
servazioni e riserve, e di esse deve farsi men-
zione nel processo verbale, con l'indicazione
del provvedimento dato ».

Ora, data la genericità dell'espressione, po-
trebbe accadere domani, in sede di interpre-
tazione da parte di qualche magistrato, che
il difensore che assiste all'interrogatorio del-
!'imputato non possa intervenire nè rivol-
gere domande chiarificatrici, ma debba uni-
camente controllare la regolarità dello svol-
gimento dell'interrogatorio Ma se la figura
del difensore si riducesse a questo, non sa-
rebbe, a parer mio, conseguito il principio
fondamentale della parità dei diritti fra l'ac-
cusa e la difesa, perchè mentre l'organo in-
qui l'ente può rivolgere domande, il difenso-
re dovrebbe unicamente e passivamente as-
sIstere, senza poter intervenire e rivolgere
a sua volta domande. E allora, poichè in
questo momento non possiamo presentare
emendamenti che chiariscano il concetto di
assistenza del difensore, sarei, grato al Go-
verno e al relatore se chiarissero nella loro
replica questo concetto; se chiarissero cioè
cosa voleva dire il Governo, presentatore del
decreto-legge, con l'espressione: «assistenza
del difensore ». Altrimenti avremmo un di-
fensore che altro non è che un testimone au-
ricolare, che può testimoniare se l'interroga-
torio si sia svolto secondo le norme.

Altre osservazioni. Cosa accade oggi ,con
il sistema vigente? L'Imputato a piede libero
può conferire con il suo difensore prima di
essere interrogato. In pratica avviene che
un imputato invitato dal procuratore della
Repubblica o dal giudice istruttore a rendere
interrogatorio, va da] suo difensore, gli chie-
de un parere, esprime le sue perplessità e il
difensore interviene in un certo modo. Al
contrario, l'imputato detenuto non può con-
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ferire con il suo difensore se non dopo l'in-
terrogatorio. E allora abbiamo una disparità
di trattamento fra !'imputato non detenuto
e !'imputato detenuto. Quindi occorre re-
golarizzare questa situazione stabilendo che
l'imputato detenuto può rifiutarsi di rispon-
dere all'interrogatorio e chiedere di conferi-
re pr.ima con il suo difensore, come avviene
per !'imputato non detenuto.

Circa l'avviso ai difensori, ne parla il dise-
gno di legge del senatore Zuccalà, ma la que-
stione non si può risolvere con un emenda-
mento, per la scadenza dei termini di conver-
sione. All'avvocato può capitare di ricevere
un'invito ad intervenire dopo un'ora.

C:1òsignifica rendere quasi impossibile l'in-
tervento e frustrare nella pratica i princìpi
solennemente affermati dell'intervento del di-
fensore nell'interrogatorio dell'imputato e
della parità dei diritti fra accusa e difesa.
Infatti l'avviso dato a un difensore una o
due ore prima dell'interrogatorio rende im-
possibile !'intervento di questo per assistere
il suo cliente. Bisogna tra l'altro considerare
che a volte l'imputato sta in una città diver-
sa da quella in cui sta il difensore. Se, per
esempio, J'imputato sta a Napoli e sceglie un
difensore che sta a Roma, vorrei sapere co-
me fa il difensore che viene avvertito poche
ore prima dell'interrogatorio a raggiungere
l'ufficio giudiziario di Napoli, in tempo per
assistere il proprio difeso!

Questi sono inconvenienti pratici non pre-
visti dal decreto-legge. Pur approvandolo,
debbo dlevare la necessità, non dico di mo-
dificarlo, ma di integrarlo successivamente
con altro disegno di legge. Queste considera-
zioni ci riportano al fenomeno della fram-
mentarietà, che indubbiamente è un male.
Vi sono infatti molte leggi penali extra va-
gantes, che noi stessi talvolta non riusciamo
ad unificare in un complesso armonico, pro-
prio perchè vengono sfornate una per una e
sono limitatissime. Infatti, mentre si appro-
va una legge, se ne avvertono i difetti ed al-
lora si provvede ad integrarla con altro di-
segno di legge o ci si affida alla giurispru-
denza. E tutto ciò a scapito della certezza
del diritto.

Ecco, quindi, che urgono la necessità e la
esigenza di una riforma globale ed integrale,
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in una visione armonica dell'ordinamento
gIuridico. Comunque, confermo il voto favo-
revole del mio Gruppo. L'intervento del di-
fensore nell'interrogatorio dell'imputato è
una riforma molto importante ed auspicata
da tempo. Infatti, la sua presenza, anche se
dovesse essere limitata alla pura' assistenza,
specie se l'interrogatorio si svolge davanti
agli organ:~ di polizia giudiziaria, costituireb~
be pur sempre una garanzia per la regolarità
del modo in cui viene condotto l'interrogato~
rio, specie se si pensi che questi organi an-
cora conservano una vecchia mentalità in~
quisitoria e poliziesca.

A conclusione vorrei esortare il Governo
ed il Ministro della giustizia ad adoperarsi
in un modo attivo ed efficace, con un impe-
gno perentorio, ad accelerare l'iter della ri-
forma organica dei codici e di tutte quelle
leggi che non sono più conformi alla Costitu-
zione e~ che sono addirittura respinte dalla
coscienza sociale e dalla coscienza giuridi-
ca del nostro Paese. (Applausi dall' estrema
sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
:ill senatore Pietro Maccarrone. Ne ha fa-
coltà.

M A C C A R R O N E P I E T R O. Ono-
revole Presidente, onorevole Sottosegretario,
onorevoli senatori, intervengo per comuni-
care che il mio Gruppo, salvo alcune riser-
ve manifestate testè dal collega Tomassini,
voterà a favore della legge di conversione del
decretoJlegge 23 gennaio 1971, n. 2, concer~
nente modifica dell'articolo 304-bis del codi-
ce di procedura penale, nonchè modificazio-
ni agli articoli 124,225, 304-quater e 317 del
codice di procedura penale. Votiamo a favo-
re perchè con le predette modifiche viene da~
ta piena attuazione al dettato costituzionale
del secondo comma dell'articolo 24 assicu~
rando l'assistenza del difensore dell'imputato
sin dalle prime fasi dell'istruttoria, sia di~
nanzi alla polizia giudiziaria che dinanz,i al
giudice che istruisce il processo, nel cor~o
dell'interrogatorio, degli espeI1Ìmenti giudi~
ziari, delle perizie, nel corso delle perquisi~
zioni domiciliari e nelle ricognizioni.

Non possiamo però fare a meno di muo-
vere alcuni riliev:i critici e principalmente:

1) che ancora una volta il Governo e la mag-
gioranza che lo sostiene fanno la figura dei
tappabuchi per colmare vuoti prodotti dalle
sentenze della Corte costituzionale che han-
no ridotto ad un colabrodo tutta la legisla-
zione autoritaria e fascista specie nel cam-
po del dilritto penale e della procedura pe-
nale; 2) i beneficiari delle norme che
noi approveremo stasera sono soltanto i ce-
ti possidenti almeno fino a quando non sarà
approvata dalla Camera la legge sul patroci-
nio statale ai non abbienti. Infatti soltanto
chi può remunerare il proprio legale può es~
sere certo di una assistenza adeguata s.in dal~
le prime fasi dell'istruttoria. La povera gen-
te dovrà ancora accontentarsi dell'ombra del
difensore di ufficio la cui inefficienza è a tut-
ti nota, salvo che non si tratti di un pro-
cesso sensazionale che può servire a fini di
pubblicità.

Terzo ed ultimo rilievo è che non può ri~
tenersi risolta la profonda crisi .della
giustizia con l'approvazione di una leggina

che modifica un paio di norme del codice di
dto. Ben altre e più consistenti ed importan-
ti debbono essere le r,iforme. La legge delega
per il codice di procedura penale, peggiorata
dal Senato, è ferma alla Commissione giusti~
zia della Camera. Ancora non sono stati
abrogati gli articoli relativi ai reati' di opi-
nione, ne è stato approvato il primo libro
del codice penale. Il Governo, malgrado gli
impegni assunti, sii rifiuta di presentare al
Consiglio superiore della magistratura e al-
le Camere il progetto di riforma dell'ordi-
namento giudiziario, con il preciso intento
di perpetuare la concezione a piramide e au-
toritaria su cui si basa l'attuale ordinamen~
to, di origine fascista.

Ecco perchè (e concludo) anche nor-
me avanzate, come quelle che sono oggi al
nostro esame e che colpiscono profondamen-
te la struttura autoritaria e poliziesca del
processo penale, restano norme inefficienti,
perchè rappresentano il vino nuovo posto nei
vecchi otri dell'arcaico ordÌinamento proces-
suale e giudiziario italiano.

È. questo soprattutto il motivo per cui,
votando a favore del disegno di legge, espri-
miamo la nostra critica ad un Governo ed a
una maggioranza che hanno lasciato correre
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infruttuosamente oltre 23 anni dall'entrata
in vigore della Costituzione, senza portare a
compimento riforme che potessero vera-
mente curare i mali della giustizia italiana.
Grazie. (Applausi dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. È isorittaa parlare
il senatoveLeone. Ne ha facoltà.

L E O N E. Onorevo.le Piresidente, onore-
voli colleghi, questo d~segno di legge, co.me
è Istato messo. in ev,itdenza daH'egveg:io ,vela-
tO're e dai col,leghi ohe harilla panlato, tme
oÒg1ne dalla sentenza deUa CO'rte castituzio-
n~le aHa quale fu deferita, per ecceziOiIle di
rLlegittimità costiltuZJionale, una inamm~slsibi~
le norma deJ codioe secondo la quale, oome
è noto, si consentiva al pubblica m1nistero
di presenzial1e agli atti istruttori deH'istru-
z~one fal1male senl'ja dspettare la par condi-
cio dell'imputato.

La Corte costituzional,e aveva due ,strade
davanti a sè: a di l1Ìtenel1ela norma 'iUegit-
tima e quindi escludere il pubblioo minist,ero
dal,nstruzione formale a di irmpom1e il ri-
spetto della palliJtà. La Isentenza della COll'te
ha datlO luogo. a talune gravi perplesisi:tà.
Infatti, aprendo una parentesi, dilrò che al-
cuni giudici, non del tutto a torto, hanno ri-
tenuto che Viifosse una spede di pl1ev'ari1oa-
zione deUa giurisdizione costivUZJioI1!alleper
avere non tanto abolito una norma, quanro
creato una n'Orma; donde, s,e non vado erra-
to, la pOSlizione di qUaJlche audace giuditce,
secondo me in linea astratta degna di cO[118i-
demzione, in base rulla quale si lliteneva non
da'Versi dare esecuzione alila sentenza della
Corte oostituzionale perchè inesistente, in
quanto i,l giudice costituz~onale Slarebbe sta-
to oarentie di giudstdil'jione.

La Corte p,a soelto la seconda strada, quel-
la di ritenel1e che si davess'e c'Onsenti're al di-
fensore la presenza all'interro.gatorio.

Devo innanz~tutto fare qUalltche riHevo
per contrastare, con il davuto gal1bo, il
coLlega TomasSiini per una oSlservazione
preliminare da lui fa(1ta. Accuserei i go-
verni che si sono succeduti di tutto tllan-
ne che di insensibilità per la rJ£O'rma dei
oodilCi. Con i,l pf\imo GoveJ1no che ebbi
l'onore di presiedere fu presentavo un di-

segno di legge di riforma di tutti i codici
che rimase insabbiato ,in Parlamento; con il
primo gorverno Moro fu presenta:to un se-
oondo disegna di ,Legge per la rif'Orma dei
codici che dette luogo ad una 'ellabomzio.ne
nO'n condusla; agli inizi di questa legi,slatura
dal secondo Governo che 'ra ebbi l'o.nore di
presiedere fu presentata nuovamente la ri-
fonma deHa Legge delega per la qual'e il guar-
dasigilili Goneltla riprapose il t,esta qUiaiSiin-
tegrale che la Camena aveva daborato nella
precedente Jegislatura, con qualche modifka
ritenuta O'pportuna dal Consiglio dei mini-
stri; lo abbiamo esaminato qui ,e la rabbi:a:mo
modificato, ona è i:nannzi alla Came:ra dei de-
puvati. Quello stesso Gaverno, g:Ula:rdasigil-
li GOI1!ella,presentò la riforma novelHstica
del codioe penaJle, che, cOlme è noto ai col-
leghi, ed ,al,senatore Tomassini, nellibm pri-
mo è conolusa; sÌ' It:mtta di sbilO'ocarLasotto
un certo profilo che egli oonosce. (Interru-
zione del senatore Tomassil1i)

Quindi vi è stata da parte dei: Go¥erni che
s~ ,sono ,suoceduti una gmnde ,sensibilità per
la ,riforma del ,sistema penaIe sostantiva e
prooessuale. Le ~emore del Par1amento (an-
che qui non vorrei es,sere così poco. defe-
Dente alBa verità nell'acoolllare l'ii:nsabbiamen-
to e i,l ritardo al Padamento) sOlno determi-
nate da perpllessi:tà che abbiamo sui temi di
fondo, che so.no stati ecoessiv,amenve paliti-
cizzati ma che non hanno, a mio avviso, gf\an-
di radici politiche, inoentrandosi neIJ'ailter-
nativa: processo accusatori o a prooesso in-
quisitorio. Ci tmvi,amo in que'sto momento,
onorevoH colleghi, con le sentenze delIra Cor-
t'e oostituzionaLe che si susseguono oome
massicci co,lpi d'ariete contl1O 11 sis1tema, a
vedere smembrato il codice pracessuale vi-
gente; in parentesi dirò che ho ritirato per
la quarta vo.lta le bozze di stampa dal tipo-
grafo del mio testo universitario perchè O'gni
sentenza della Copte oostituzionale costringe
a modificare non una pagina ma il si'stema.
Ebbene, men1;re La COll'te costituz~onale sta
smanteUando ~l s~stema del codi:oe del 1930
sosthuendogli un prooesso (lasailamo \Stare
qui le definizioni di « 'aocusatorio » o di « Ln-
quisitOlrio.}) perohè sano queste pam,le che
ci hanno fatto perdere molto tempo e ci han-
no fatto deViiare) nel quale si anticipa alla
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£ase istruttoria e a1la £ase di polizia giludi-
ziaria il complesso di garanzie, cOlmeho sem-
pre sostenuto in tante sedi, la legge delega
che abbiamo votato parte, COiemntemente
con le sue prerneslse, da un OppOSltosistema.
Voi lo sapete: tutto ciò che sii oucina, si ma-
cina, si cO'struisce e si eLabora in sede di atti
di polizia giudiziaI1ia e in sede di ilstI1Uzàone
non ha incidenZJa ~ per 10 meno è Hlusione
del legiÌslatolre~ sul dibattimento. Credo di
aver dimostrato qui al Senato ohe questa è
un'illlusione perchè, anche se de relatu, tutto
queHo che è stato acquisito prima viene por-
tato in dibattimento; ma questo è il sistema:
non impOlrta qui critioanlo; il contraddàtto-
Dio pieno, La contestazione, la partecipazio-
ne SOino difEeriti al dibattimento: questo
mi pare che si possa dire obiettivamen-
te. Ora ci troV1iamo ~ e questo è il
dramma che si pagherà al momento del-
la legge dele~a ~ di fronte al fatto che at-
tI1averso la Isede delle sentenze della Corte
cOistituzionale e Le leggi appHoadve di tali
sentenze, è stato oostlluito in l talia ~ sia pu-
re a pezzi e bocconi, a fl1ammenti, con le ine-
vitabili conseguenze di questi innesti, che an-
che quando non sono con ri~etto determina-
no sempI1e qualche preoocupaziione o qua1che
pre~iudizio ~ un pIl0CeSISiO,a mio avviiso mo-

derno, aperto, civile, rispondent,e alle esi-
genze della società in cui le garanzie
delle parti, il contraddittorio nei confronti
di tutte le parti ~ lo ricorderò di qui a po-
co ~ sono anticipati fino agli atti di poLizia
gi:udiziari'a. E ci troveremo cOIntempOllanea-
mente a oostruire in sede di legge delega un
prooesso che capovolgerà questo sistema per-
chè relegherà o sposterà, per essere più pre-
cisi, tutte le ~aranzie del contraddittorio al
dibattimento. Dico questo non s'OlIo per se-
gnal1are un momento ohe certamente sarà
decilsivo e delicato per illegis]atore tra qual-
ohe mese o tlla qualohe anno ma per SO'tto-
lineare anche le pel1plessità di tutti i msrpon-
sabili politici dell'impostazione della riforma
integrale dell codice di procedura pen:ale.

Un ulttimo punto da chiarire: ma mi pare
che questo sia già stato fatto qui e alla Ca-
mera dal Governo. DiI1ei che specialmente
negli ultimi tempi il Governo nei riguardi
delle sentenz;e della Corte cOistituzionale è
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stato di una sens~bmtà e di una tempestività
ap'prez~abi1issime.

O:m, che COisa è accaduto nd caso pl'esen-
te? La Camera ha apportato delle modifiche,
degli emendamenti in sede di CQ[lV<el1S~one.E
siocome noi siamo costretti a decidel'e en-
tro bI'evi limi ti di tempo come sempDe, que-

S'ti emendamenti non possono essere fTutto
di ulteniore dlaboraz;ione. Restano apertti dei
problemi sui quali io sono d'aocoDdo in gran
parte con i cOllle~i ohe mi hanno plleceduta.

Vorrei prendere atto innanzi:1Jutto oon c'Om-
pi'admento che si è estesa l'assistenZJa all'in-
termgatorio ati difensori di tutte le pal'ti non
limitandola a queLlo dell'imputato. Vivaddia,
:dcordilamoci che il processo penale non è
sOllo a!1l'insegna ddla garanzia ddl'imputato;
se l'imputato è il massimo protagonista del
piJ:1OiCeSSOpenal1e che combatte talom in con-

diz.ioni diffici:li, disperatamente, angosaiosra~
mente per la sua libertà, e La sooietà deve
essere sensibille a questa posiziO'ne dell'im-
putato, non si può dimenticare la pavte lesa;
(çhi1amiamo parte 1esa sia la persona offesa

ohe ill danneggiato dal reato).

Abbiamo il torto di avere ~ preoccu-

pati sOllo di affinare Ie garanzie d~Wimputa-
ta ~ dimenticato quelle della parte offesa.
Il mio carilssimo e fmtel'na amÌiCo Bettiol è
contramio aHa presenza delila parte civille nel
processo penale. Abbi1amo avuto una caval-
leresoa t,enz.one in sede di Legge delega, ma
con mia gmnde gioia ha peI1duto il senatOire
Bettiol; ritengo infatti ohe la parte civile
debba essere pmsente ne/l processo penale
proprio perchè penso che essa esprima la

vO'ce del dolare a oui devE' dallsi esplica-
zione nel processo penaLe. Comunque Bet-
111:01 non è eversivo, anzi è un conser¥atore
sul piano superioI'e dei princìpi, per cui non
può pensare ohe possiama est'romettere in
questa sede la parte civile; credo pertanta
che sia lui il primo ad essere oompiaiCÌuto
del fatto che anohe la parte civille, se ha da
stlare ne! processo penale, come avviene at-
t\.lalmente, deve essere assistita dal suo di-
fensore. Non pos1siamo, ripeto, ohiudere ogni
finestm, ogni possibilità alla voce del dolore
del1a victtima o degli eredi deEa v:ittima del
reato.
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Quindi esprimo il mio <compiacimento per
tutto questo; oompiacimento anche per le
ulteriOlri aoquisiziOlni apportate cLa:1laCame-
ra. Ma vi sono anche perplessità notevOlli che
sono state enunciate e che oondivido. La pri-
ma, indicata dal collega Tom3Jssini: che 00-
sa signifioa assistenza? So bene che in una
interpretazione restrittiva ~ e prepariamoci

per quanto dirò ad una interpretazioll1e cre-
Sltrittiva ~ l'assistenza possa significare Isol-
tanto aVV1alerSlidi quella norma ill1base alla
quale il dif'ensoI'e può proporJ1eistanze, ma
esdU!dere che possa pOI're domande.

Per quantoriguaJI'da ill problema deUa oer-
tezza del diritto, ci troviamo in una situa-
zione mOllto con£usa ~ lo dico in paren-
tesi ~ e chi poi dà per prima H colpo alla
certezza del diritto è la Corte costituzionale
la quale, ,sia detto col massimo riguardo, do-
po tre anni cambia opinione e diohialra in-
costituzionale una legge che era cOIstituzio-
naIe tre anni prima. In tal modo la certezza
del diritto parte, wleggi1a venso lidi lontani.

Chiudo la parentesi. Tornando ai proble-
mi che questa legge lascerà aperti, e oonside-
rando che viÌv,Ìiamo in un momento così dif-
ficile e dramma:tko anche per le st,rotture
giuridiohe, è bene ohe si provveda sOlllecita-
mente ~~ la Camem o LI Senato ~ nell'ap-
prestaire un disegno di legge sul quale sarà
fadle avere la oonvergenza di tutti i oolleghi
della Commissione e dei vad Groppi per
pI'ecisare akuni prUll1ti.

Il primo di questi, sOIno d'accordo con il
senatore Tomassini, è quello che specifica
l'assistenza la quale deve essere piena come
nel dibattimento con la possibiiUtà di formu-
lare domande.

Secondo punto, proposto anche dal colle-
ga Tomassini; che oosa succede, in sostanza,
al detenuto interrogato nei confronti del-
l'imputato a piede libero? Qui ci troviamo
veramente di fronte ad una rottura della par
condicio dei cittadini la quale, vi prego di
osservare, patirebbe determinare un inconve-
niente grave e cioè che il magist,rato che non
sia benevolo ~ ed esiste questo magistrato

e non è uno 'Soltanto ~ e che voglia partire
in posizione prevenuta nei oonflronti del,J'im-
putato, metta dentro l'imputato per fargli
rendelre l'interrogatorio in posizione di in-

feriorità: non sollecitiamo i bassi istinti; i
mag,istrati sono uomini come.- noi. Ora, se
si è sltahHi1to questo pliincipio ohe poteva
esserre discutibi,le, ma ohe ormai è entrato nel
no s'tra oI'din3Jmento e nel tessuto del siste-
ma; se si è sltabiIito in sostanza che l'impu~
tato cos,iddetto a piede libero debba poter
confeI1iire con :illdifensore e comunque prepa~
rare l'interrogatorio ~ qui V1a ric0I1data la
norma di cui mi occuperò di qui a poco, se-
condo la quale se ad un certo momento ap-
pare un indizio il magistrato è t'ell1uto a dire
al soggetto « da questo mO'mento si consideri
imputato e tutto ciò che PU0 dire può essere
riversato a suo danno », e quindi deve rin-
viare ad altra seduta l'interrogato1r,io, e ciò
purtroppo non si fa ~.; se esiste questo
principio codificato secondo il quale J'jmpu~
tato a piede libem ha ]1 di'ritto di preparare
la sua difesa, di pensare e di riflettere 'e di
non essere aggredito da un inteI1rogatO'rio
ex abrupto, 10 stesso trattlamento va fatto per
il detenuto.

Terzo punto che r,im3Jne insoluto ~ e che

era acoennato nel disegno di legge Zuocalà
che viene pubblicato per memoria, ma che
non può essere reoepito, in quanto noi dob-
bi'amo approvare li'! testo che ci proviene
dalla Camem ~ riguarda il tempo per avver-
tire il difensore. Vi pos'So ga'rantire che Isono
te:stimoll1le di un invito [,atto ad un avvooato
aUe 9,25 del mattino a trovarsi alle 10,30
a Rebibbia per assistere aH'interrogatorio
del prOlprio aldente detenuto. Le 9,25 sono
un'ora in cui nessun avvocato che abbia
qU'ailche causa è in studio, pemhè già è in
giro per quegli orrendi ambulaiari del palaz-
zo di giustizila e per quegli orrendi corl1idoi
di piazzale Clodio, che sono veramente nel
senso letterale delLa parola come li ho defi~
ni ti: parrebbe che il se1cia lodi qud p3Jlaz~
zo abbia determinato le pulci.

P RES I D E N T E. Concorso nazio-
nale.

L E O N E . Concorso nazionale: OIocO'r-
rerebbe ora stabilire da quali persone sia
stato approvato quel progetto. Perchè l'ar-
ohitetto pensò (diciamo una cosa in palren-
tesi per sorridere e distr:1rd) che per ren-
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dere il concetto che la gi'llst:izia deveessere
a contatto con la vita si dovesse continuare
aH'interno del palazzo ]1 seldato con i san~
pietTini; lei non l'ha visitato ancom, le è
stato riferito, signor P,r,esidente...

P RES I D E N T E. Me ne hanno par~
lato tutti: conosco quell'ambioote.

L E O. N E. Lo conosoe: quindi avrà già
ill suo giudizio, ma non può es:primeI11o.

Orbene, dicevo, un avvocato che abbia 'an~
che qualche piccolo impegno, alle 9,25 è fuo~
ristudio, ma se fosse in studio in attesa di
Uln ,eventuale fonogramma per amiV3111ea Re~
bibbia non oe la flarebbe in un'om. Occorrerà
peroiò stabihI1e che l'avviso aH'avvocato per
presenziare ~Ll'atto istruttodo sia dalto, co~
me diceva i:l cOll'lega Zuocalà. 24 ore prima,
e qui i,o non avrei la fiducia che Zuocalà
esprime nel suo disegno di legge per il buon
uso della valvola deUa previsione dei oasi ec~
cezionali e gmv,i, perchè di questi si è abusa~
to lungo la stor,ia e potremmo pOlrtare ton~
neLllate di esempi; alI più direi che nel caso
di eccezian~le urgenza Ìil termÌine sia per lo
meno di 12 ore per rendere possibille H con~
t'atto can il difensare.

Ritengo quindi che dobbiamo esaminare
presto !'integrazione di questo disegno di
legge.

Ma vorrei avvertire all' orizzonte un altro
problema che scatterà certamente. La sen~
tenza della Corte costituzionale con la qua~
le la Corte medesima, come ho detto, ha
scelto la seconda strada (non già escludere
il pubblico ministero dalla istruzione forma~
le ma inserire il difensore ~ oggi dioiamo i

difensor.i ~ di tutte le parti) ha aperto il
varco, secondo me, a demolire tutta un'altra
parte segreta dell'istruttoria. Quindi è ine~
vitabile che alla prossima occaSlione la Corte
costituzionale dirà che i difensori possono
presenziare anche alle deposizioni dei testi~
monI.

Probabilmente accadrà così: prepariamo~
ci per questo ulteriore colpo, lin modo da po~
ter eSlsere soJlleciti come legislatoI1i ad ap~
prestare un sistema di norme che siano
idonee.

Ma vorrei cogliere l'occasione, onorevole
Presidente, anorevoLi ooHeghi, per rkhiama~
re qui la vostra attenzione e soprattutto quel-
la del Governo nei confronti di due fenome-
ni. Uno è il seguente. Abbiamo ~ Corte co~

stiltuzionale conducendo la battagLia, legisla~
tore portando1a a compiment,o ~ oppOlrtu~

namente anticipato la posizione dell['imputa~
to fin da/He prime battute della pOllizia giu~
diziarila.

In parentesi io qUli non aprirò un sotti'le di~
battito dottrinale se esista oggi una figura di
indiziato e una di imputato. Non lo so: pro-
babilmente c'è imputato fin dall'iniz,io. C'è
qualcuno che ha costruito questa dicotomia
indiziato~imputato. Le parole non importa~
no; quello che importa è questo: abbia~
mo chiesto che il magistrato, sin da quando
intravvede all' onizzonte un indiziato di rea-
to, gli notifichi avviso di procedimento.

Abbiamo con ciò conquistato al citta~
dino una garanzia perchè abbiamo impedito
quell'ignobile fenomeno, per altro non raro,
di procedimenti che si costruivano all'inse-
gna delll'ignoranza assOlLuta da parte del:l'im~
putato che un pJ1Ocesso veniva eSlpletato nei
suoi cOInDrontJi, ignoranz,a talona protlmtta
per molti anni; l'interessato ne veniva i[Ifor~
mato tJalvolta cOIn un mandato di cattura,
talaltra con un mandato di comparizione,
a distanza di anni, quando non em in gmdo
di provvedeI1si delle prove.

o.norevoli colleghi, sapete megLio di me
che non si può dire a taluno a distanza di
tempo: fammi sapere La sera de:118 febbnaio
1969 che cosa stavi compiendo, indicami un
alibi, una giustifioazione. Quindi nnnovaz,io~
ne Legisilativa è notevole. Tuttavia da questo
punto positivo può nasoere un grave danno
e cioè La diffusione della novizia ohe nei con~
DI10nti di taluno è stato notificato un avviso
di procedimento.

Qui si pone un problema; ed io prescindo
da ogni attualità, onorevole Sottosegretanio,
quando affeI1mo che OIocon,e ga:mntire il
segreto istruttorio nella maniera più ferma,
più dura. Il cittadino ha conquistato l'anti~
cÌipazione deNe sue gamnzie di difesa con
queste norme; lil cittadino non deve essere
linciato moralmente perchè esce, ed esce
spesso, dagli ambienti giudizi ari (e non mi ri~
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ferisco specificamente ai capi o agli uscieri;
a me interessa l'ambiente che deve essere sa-
cro, controllato e r,ispettato da tutti gli ope-
ratori della giustizia) Ia notizia ohe determi-
na ~l linciaggio morale; quindi neoessità di
salvagUlardare nella maniera più assoluta il
segreto istruttorio.

Secondo problema. Abbiamo già spe-
rimentato, onorevoli colleghi, la resistenza
di tal uni settori della magistratura o di ta-
luni uffici giudiziari nel senso di ricevere le
I1iJforme come un duro colpo di maglio che
si cerca di respingere nella maniera più
ferma.

E qui vorrei dire ai colleghi di ahni set-
tori: non gi01amo pemhè talora un abuso
possa prestarsi a speculazioni contro di nOli
o di altri, perchè non mi stancherò mai di ri-
petere che oggi a me, domani a te. Aggiungerò
di più; poichè eseroito molto artigianalmente
la professione che costituisce anche fonte di
arricchimento della mia personalità di stu-
dioso e di dacentle, non vorrei che aooadesse,
come succede spesso, che alcuni di coloro

che nelle assodazioni, nei convegni, nelle
conferenze, nelle conversazioni televisive pas-
sano per magistrati di estrema sinistra pos-
sano esercitare il loro potere con estremo
senso reazionario e conservatore. Non vi il-
ludete, perchè conosciamo tutti dei magistra-
ti da aui ci aspetteremmo la massima aper-
tura e deferenza verso le riforme, verso lo
spirito interpretativo più sociale ed evoluto:
ebbene, vediamo che quando devono eserci-
tare H potere dimenticano con dilsinvoltura
le posizioni ideologiche professate.

Dal 1955 ad oggi, cioè dalla prima radicale
riforma novellistica, sappiamo che vi è una
frequente se non generale presa di posizione
di sabotaggio, di ostruzionismo alle norme
innovative, fino al punto che talora ci appa-
re persino come se ci fosse una specie di
sotterraneo accordo. Talvolta io, allucinan-
temente, quasi in una vlis\~one kafkiana, pen-
so che taluni magistrati si riuniscano di not-
te per dire: come possiamo sabotare questa
,legge? Questo perchè ritengono ahe ogni in-
novazione sia limitativa del loro potere.

Presidenza del Vice Presidente SPATARO

(Segue L E O N E ) . Ripeterò qui quello

che ho già detto litn tante sedi: in misura in-
versa a quella per la quale ritengo ~ e in
sede di riforma penale ne abbiamo dato
tutti testimonianza ~ che bisogna lasciare
nel diritto penale sostantivo largo margine
di disorezionalità al giudice, oacorre in sede
di riforma prooessiUale porre I11gide norme
e garanzie per H magistmto come per la po-
lizia giudizliaria. I termini è le forme sono
garanzia del cittadino. Proprio questa mat-
tina in Cassazione ad un procuratore gene-
rale che diceva: troppe forme, io ho ritorto:
troppo poche forme!

Per concludere farò qualche brevissimo
esempio: riforma del 1955. Quasi tutti i di-
scorsi che furono pronUlnciati dai prooura-
tori generali presso le corti d'appello al tem-
po della J1ifolt"'mafurono in senso duraJmen-
te contrario a quel!la riforma, considerata

quasi eversiva; e da quel momento partì
una giurisprudenza, specie della corte di cas-
sazione, che sabotò la riforma del 1955. Non
dimentichiamo che nel 1956 le sezioni unite
emanarono quella decisione veramente grave
(per non usare altre parole, perchè abuserei
dell'immunità parlamentare) con la quale
si stabiIiva ohe le garanzie deUa difesa che
la legge del 1955 aveva introdotto per !'istm-
ZJione forma:le, convinta ohe si applioasiSero
aJnche alla sommarira perchè c'era un richia-
mo del codice delile norme deH'ilstruzione for-
male aiHa sommaria, non si estendessero al-
l'istruzione sommaria.

Dopodiehè da parte di molti uffici del pub-
blico ministero cominciò una vera preva-
ricazione. Come oggi ~ dirò di qui a po-
co ~ oosì aLlora Sii mandavano in formale
i processetti ohe non avevano impoJ11Ja'llza,
queUi per i quali era sufficiente !'istruzione
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sommaria, e si trattenevano in sommaria i
processi più gravi. C'è stato un grosso pro~
oesso comduso, che ha determinato larga
pubblicità perchè si trattava di urn perso~
naggio assai noto (,lo aVTete indiVliduato sen~
za che io lo abbia nominato), ,in cui fu com-
piuta in istruzione sommaria un'istrutt0'ria
formata da tonnellate di oarta, da decine di
perizie e di accertamenti.

Ebbene, onorevoli colleghi, dal 1955 con~
tinua la storia. Sono venute le novelle del
1969, è intervenuto l'avviso di procedimen~
to; ingenui, noi legislatori non abbiamo sc:dt~
to rin che cosa consiste l'avviso di procedi-
mento perchè pensavamo che fosse chiaro:
si avvisa taluno che. si procede per un fatto
oOlstituente reato. Non è che basti avvertire:
c'è un processo a carico tuo; perchè sarebbe
veramente ridicolo, sarebbe veramente una
presa in giro. Occ0'ne ohe per lo memo nel
suo nucleo inlizialle, embriona:le, chiamatelo
oOlme vole1e (il suo aUievo Molari, coiUega
BettiOll, lo chiama embrianale), l'imputazione
sia conosciuta. Questo non impedisce che
suocessivamente l'i,mputaziGne pos,sa essere
arrioohi:ta, m0'dificatla, integrata, perfeziona~
ta. Ma l'avvirso di procedimento non può ri~
dursi alla sola enunciazione dell titolo del
reato. Io ho letto in un articolo di un giù-
v:ane studioso ohe mi è molto caro questo
esempio. Un notaio ohe stipuLa centinaia
di atti aLla settimana si vede anrivare un
avviso: falso 1n atto pubblico. A qualle atto
si riferisce? In realtà potremmo portare
qui ~ ne siete tutti testimoni ~ una ricca

e mortHicarnte oasistica.

Accenno ora ad un altro abuso. Il procu~
ratore della Repubblica, quando si chiede la
formalizzazione del processo, 99 volte su 100
dice: la prova è evidente. ALlora si fa il re-
clamo al giudice istruttore. Qui SiipO'ne, ono~
revOlle SottO'segretario, un problema delica-
to. In molti uffici il capo deM'ufficio istru~
zione è di grado inferiore al pubblico mi'l1,i~
stero. È una situaZJione che andrebbe corret~
tla; e non so se il Gove:r:no ci pensa o se ci
dovremo pensare noi. Infatti, per quanto
nom ci sia vi'ncO'lo geramhko, n0'n si può met~
tere il capo dell'ufficio istruzione che è un
consi'g)liere d'appello in conflitto oon i,l pro-
cnrato're della Repubblioa che è un magistra~

to di Cassazione. Un po' per questo e un po'
perahè talurri giudici istruttori viOgliono
« scansare », noi sentiamo speslso respiÌ.n~
gere il reclamo e dire che la prova è eviden~
te. Come avevo annunciato in Commissio~
ne (poi per motivi di opportunità ritenni uti~
le accantonare la cosa; e credo che il collega
F0'llieri abbia preso una posizione analoga),
la legge non ha ottenuto l'effetto che si pro~
poneva. Probabilmente anche qUli, a costo
di modificare questo sistema, di inciderlo
con colpi di spillo o di pugnale che si suc-
cedano nel tempo, occorre stabilire che quan~
do l'imputato chiede la garanzia della for-
male deve ottenerla senz'altro, dato che si
tratta di una gamnzia soprattutto per il mo~
do eon curi si conolude. Mentre infatti per la
istruzione formaLe, come sanno i t1ecniai, oc~

C0'ne ill deposito degli atti e scatta un ter~
mine pevchè vi sia una difesa istI1uttonia, pClr
!'istruzione sO'mmaria questo non accade.

Ho parlato di termini. Onorevoli colleghi,
vi sarete accorti che quando si deposita un
atto, anche se è una perizia di duemila pagi~
ne, vierre stabil:ito un termine di tre giorni; in
tne giovni l'aVV0'cato deVle essere in grado di
ricavare una c0'pia degli atti (tr,e giorni è
il termine sacramentale e, quando l'avviso
arriva al sabato, al martedì sono già scadu~
ti): questo per dire qualche parola del modo
di interpretare l'applicazione delle norme.

Segnalo adesso un'altra grave situazione,
a cui ho aooerrnato poco fa. Nelle nomne che
abbiamo appI'ovato nel 1969, per evitare
l'abuso così frequente del cosiddetto inter~
rogatorio a oMavÌ!mento di chi em chiamato
oOlme testimone al fine d'indudo ad ammis-
sioni per sè pregiudizievali sul pI1csuppO'sto
che avesse il dovere di dÌ<re la verità (mentre
erra già stato passato sulla graticola abbon~
dantemente, ed era già cucinato come impu~
tato), si è disposto opportunamente che nel
momento in cui l'autorità giudizi aria che in-
terroga ritiene che ci siano indizi a carico del
soggetto che sta interrogando devedi,re: da
questo momento in pOli ciò che lei dirà potrà
essere utHizzato i:n suo danno. La norma poi
aggiunge (qui fummo 1ngenui sia pure in
parte perchè la norma manoa di eSpllrici~
ta sanz,ione; per me la sanzione c'è, ma bi~
sogna vedere se la magistratura la ritiene
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esistente) che l'interrogatorio è nrnviato ad
altra seduta. Mancia competente a chi trova
un numero considerevole di casi di magistra-
ti che rinviano senz'altro l'interroga:torio e
[lon dioono piut:tosto: :lei intende oont1nua-
re? Potete immaginare questo povero cristo
(scusate questa espressi'One, ma in fondo
Cristo si identifica anche nell'imputato che
combatte per la propria vita) al qU!we i,l giu-
dice o il procuratore della Repubblica dica:
nei suoi confronti vi sono degli iindiZJi,da
questo momento si reputi indiziato; vuole
continuare? Per d~mos1Jrare drsinvohura e
siourezza il neo-imputato si dichiarerà quasi
sempre pronto a rendeI1e !'<interrogatorio.
A mio avviso ~ l'ha detto uno studioso più
giovane di me e meno autorevole di me, an-
che se mi è molto caro ~ in questo caso
siiamo aHa pI1esenza di un atto inesislte:nte.
Aispettiamo a vede:re se la CasSiazione si de-
dderà a dire che c'è inesistenza.

Voglio dire che noi ci troviamo in una si-
tuazione veramente deLicata che sottopon-
go all'attenzione di tutti i Gruppi. Non fac-
ciamoci prendere dagli interessi di parte,
che sono nobilissimi e rispettabili, ma che
vanno passati al vaglio della nostra cosaien-
za giuridica. Abbiamo tutti un interesse non
professionale ~ gli interessi di casta o di
categoria dovrebbero in questi problemi es-
sere accantonati ~ che è l'interesse della
società a che le norme che abbiamo appro-
vato vengano rispettate. È una esigenza di
prestigio perchè effettivamente ogni giorno
ill Parlamento viene squalificato in sede ap-
pli:catiVia delile leggi. Si approVia una norma
e si pensa subito al modo di non ap'pli-
canla. È inoltre una esigenza di risponden-
za alle aspettative dei cittadini, UfOH esi-
genza di rappresentatività fino a quando il
Parlamento ~ e io mi auguro all'infinito ~

sarà la più alta espressione della volontà
popolare.

Occorre allora che questi problemi siano
approfonditi. Credo, onorevole Sottosegreta-
nio, che ne farò oggetto di una interpelilanza;
ma non sarò tanto crudele da ohiedere la
presenza deJ Ministro perchè so quanto ella
sia prepamto e sensibille a questi problemi
e mi auguro di avel'e l'onorevole Pennaochi-
ni al banco del Governo. Rit0ngo tuttavia che

a questo proposito un dibattito debba aver
luogo pe:rchè il Governo possa Earsi porta-
voce della nosltra volontà presso il Consiglio
superiore e presso i proouratori genel1ali.

Mi rendo conto di essere stato, avendo so-
stenuto .in una intervista che l'unico potere
non responsabile è la magistratura, oggetto
di violente critiche, talune anche determinate
da erronea interpretazione del mio pensiero;
ma questo non ha importanza; quello che
conta è la sostanza. A me non interessa, ono-
revoli colleghi, andare a ritrovare in non so
quale norma dell'ordinamento giudiziario o
del codice penale l'illecito del magistrato; a
me interessa registrare un fatto e oioè che
i magistrati che sbagliano o abusano dello-

l'O potere non pagano e a pagare sono i cit-
tadini. Quando infatti si emette un mandato
di cattura nella maniera più folle perchè vi
sono due o tre anni di condono ta:lli da copri-
re interamente la pena che sarà pl1esumibril-
mente irrogata, il magistrato non paga;
quando si rifiuta pervicacemente la libertà
provvisoria (e il detenuto muore nel carce-
:re) il magi1st'rato non paga; quando non si
mot~va un mandato di cattura iil mag,istrato
non paga; quando l'azione penale non sii pro-
mUOve in tempo utile ovvero viene promos-
sa nei confronti non di tutti gli indiz!iati il
magistrato nOln paga; quando si DÌtiene evi-
dente una prova senza che vi slia neanche un
lontano indizio, il magistrato non paga;
quando si fa l'ravviso di procedimento in una
forma barbam e offensiva deHa legge, del
buon gusto e degli interessi del cittadino, il
magistl1ato non paga. E, per quanto g1iunilsta,
non vado per il sottile ohi eden do se vi siano
norme; se vi sono, non sono applicate e se
non vi sono, vanno proposte, natura:l,mente
non toccando ill contro110 suEa decisione,
sulla quale nessun potere può interferire.

Ma quando si tratta di atti che non sono
allo stato s:indacabiili e che intrunto metto-
no le premesse di gravi violazioni del diritto
di difesa o della libertà del cittadino ,inci-
dendo sul futuro sviluppo del processo, al-
lora occorre domandarsi: se si possa afferma-
re l'assoluta libertà del magistrato di vio-
lare impunemente la legge.

Affinchè non vi siano equivoci dirò che
nessuno pensa di assoggettare a responsabi-
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Età l/esercizio del potere giurisdizionale, il
quale peraltro trova nel sistema delle impu~
gnazioni la gamllZJia del oontroNo deUe
decisioni. Ma vi è una Larga parte dei po~
teri del magistrato (in particolare del pub-
blico miniiStero) che, pur essendo inquadra-
bile nella funzione giuriscLizionale, è, per lo
meno al momento del suo esercizio, esente
da ogni cont'rollo ovve:t1Oesente da un con-
trollo attuale; ta:le attività, in quanto pone
le basi del prooesso e quiQ.di ne segue in
gran parte il destino ovvero in quanto in-
oide sui diritti fondamentali dell/individuo
(in primo luogo il diritto di libertà), può es~
sere compiuta anche in buona fede con gra~
vi violazioni di legge, con abuso e talora per-
fino in dispregio di norme della Costituzio-
ne. È mai possibile che in questi casi non vi
sia responsabilità?

All'allentamento ~ se non pure alla vera
e propria soppressione ~ di ogni potere ge-
rarchico (a cui gradualmente si è pervenutli,
talora in forza di legge, tal'altra in via di
prassi) deve corrispondere una garanzia del
cittadino contro l"abuso, l'arbitJ1io, Ira paJese
violazione di legge.

Nessuno pensa di assoggettare la magistra-
tUTa agili organi politici; ma nessuno aocet-
terà che possa esistere un potère che si esau-
r,~saa in se stesso, oome in una oas1Ja ohiusa,
e sia esente da controlli e responsabilità.

Se l'avviso di procedimento non è fatto
come si deve, l'imputato non può difendersi
bene ed è inutill,e pan1arme a oOlse DaUe.

Qualche giorno fa lin un processo si rifiu-
tava Vlalidità ad un alibi di diecine di
persone e sii dioeva nella sentenza che
quei testimoni non potevano ricOIrdare
i fatti a di'stanza di du~ mesi. L'impu-
tato aveva indioato questi testimoiIJ!i nel
suo primo interrogatorio. Quel magistra-
to igna'Vo per due mesi aveva tenuto sulla
sua scrivania !'interrogatorio dell'imputato,
dove si specificavano i luoghi in cUli l'imputa-
to era stato visto. Forse quel magistrato non
risiedeva nella sede, ma vi si recava una
volta alla settimana. Il caso comunque arriva
alla Corte di assise e allora in quella sede
ci si chiede come dopo due mesi sri possano
ricordare i fatti. Questi sono i danni degli
abusi che si commettono e che non sono re-
pressL

Onorevoli colleghi, nel votare questo di-
segno di legge richiamo l'attenZJione vostra
e del Governo su questi e su tanti altri gra~
vi probLemi dellla giustizia nella speranza ohe
io ed altri possiamo un giorno intrattenere
H Senato ed il Governo su questi che sono
problemi fondamentaLi del progresso civile
del nostro Paese. (Vivi applausi. Congratula.
zioni).

P RES I D E N T E. È ,iscritto a par-
lare il senatore Bettio:l. Ne ha facoltà.

B E T T I O L. Dico subito ~he non è
facile intèrvenire in questo dibattito dopo
il discorso del magister magistrorum, il mio
iUustr,e e caro amico Giovanni Leone che si
è qualificato art,igiano del diIìitto. Se lui è
artigiano del diritto, io mi sento qui un
semplice apprendista st'regone []jel prendere
la parola su questo disegno di legge che
converte in legge un provvedimento del Go-
verno in tema prooedurale.

Se debbo dire qualche cosa è anzitutto
che questo stillicidio di piccole leggine che
vengono a modi<fÌcare il codice di procedura
penale e anche lo stillicidio di sentenze
della Corte costituliionale rappresentano
non già un elemento posit,ivo per un'appro~
fondita conoscenza dei veri problemi che
si agitano illel campo del processo penale
ma sono di ostacolo per poter penetrare
neno spirito degLi istituti e per prooedere
ad una riforma onganica, cioè a quella ri-
forma organka che si trova già in itinere
dopo l'approvazione da parte nostra e da
parte della Camera dei deputati della fa-
mOSlalegge-delega. E noi speriamo che final-
mente tra due anni si possa avere un nuovo
testo lliveduto ex novo del codice di proce-
dura pena~e senza dov,er approvare ogni
mese lUna novella di trasformazione o di
modificazione del codice di procedura pe-
nale, che nulla ha a che vedere con le novelle
di Giustiniano, le senza dov,er attendere i
responsi oracolo della Corte costituzionale.

Dobbiamo tener presente che in un regime
di libertà il processo penale, per usare una
fras,e di CaJ1rara, serve o deve servire alLa
tutela del diritto. Personalmente sono d'ac-
cordo con IiI nostl'O gmnde Careara ~ che
rimane pur sempre in campo penale e pro-
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cedurale penale il più gnandegiudsta che
abbia avuto il nostro Paese nel co.rso degli
ultimi oento anni ~ nel'nitenere che scopo
e finalità del prooesso tpenal,e sia soltanto
la difesa del diritto, inteso questo dollter-
mini razionalistici: noi diremmo oggi più
modernamente o, secondo alcuni, con frase
più antica, la difesa di quel determinato
diritto di natura che ogni dittadino, sopirat-
tutto se imputato, porta cO'n sé. Quindi il
processo penale deve tendere ad equilibra-
re e a l1Ì'solvere il contrasto tra lo ius pu-
niendi dello Stato da un ,Iato e la ius liber-
tatis del cittadino dall'altro: ius puniendi
che espr.ime i,l mO'mento d'autorità che c'è
nel processo penale (poichèse proipriO lo
Stato democratico non fosse uno Stato che
espnime un mO'mento auto.ritario non sa-
I1ebbe Stato, dal mO'mento che IO' Stato è
una struttura di forza, di democrazia legata
alla tutela della llibertà, della giustizia, ma
è sempre uno strumento di forZJa) e ius li-
bertatis del cittadino co.me portatore di una
legge naturale di libertà.

È chiaro che in democrazia nel contra-
sto tra lo ius puniendi dello Stato, momen-
to autonitario, e lo ius libertatis del citta-
dino, momento di libertà, pre~ale quest'ul-
timo. Questa è la caratteristka fondamen-
tale di Ulna concezione democratica del pro-
cesso penale: in dubio. pro reo contra civi-
tatem, non gJià in dubio. pro civitate contra
reum. Ora, a mio ,avVliso, non vi è dubbio
che molte norme del codice del 1931 deb-
bano essere demolite e demolite organica-
mente in quella che sarà l'imm1nente rifor-
ma totale della pro.oedura penale. Intanto,
pur con le riserve che ho !iatto dei perico,li
di una trasforma2Jione o di modifiche fmm-
mentaristiche del codice stesso, dobbiamo
>ritenere che con questo detelrminato dise-
gno di .legge un certo passo in avanti è
stato cO'mpiuto. Anche se perso.nalmente
non sono del tutto favo.revole a questo
disegno di legge per ragioni che esporrò,
in ogni caso darò il mio voto favo.revole.

La prima riserva è la seguente. Se vo-
gliamo che il pro.oesso rpenale sia uno stru-
mento legato ad un dato di civiltà e quindi
alla tutela vuoi dell'aucto.ritas da un lato
vuoi della libertas dall'altro, è chiaro che

esso suppone che !Cista la slUprema lealtà
t'l'a .le partii che 1ntervengono nel processa.

I! problema della lealtà processuale è un
problema dd dviltà; quanto maggiore è il
grado di civiltà di un determinato Paese,
tanta maggiore sarà il grado di lealtà di
ooloro che intervengono nel prO'ceslso pe-
nale per far valere e lo ius aucto.ritatis, cioè
la pOSlizione di autorità ,dello ,Stato, a la
posizione di libertà del cittadino. Mi sem-
bra però che con questo articolo 1 del dise-
gno di legge che andiamo approvando la
posSlibilità del,la partecipazione del1e parti
sia andata un po' oltre misura, a tutto soa-
pita di quella che può essere la lealtà del
processo, dato che nel prohlema della ,lealtà
proceS'suale del nostro Paese (in casa no-
stra possiamo .lavar,e li panni sporchi) non
siamo ancora giunti ad UIl1o.ptimum, nel
senso che la lealtà ,prOlcessuale non è certo
un mito ma può essere spessa un so.gno o
un pio desiderio; se c'è lealtà processuale,
infatti, queste no.rme possono andar bene
e vanno bene, ma se manca .è chiaro che si
può snaturare completamente tutta la strut-
tura del pro,oesso il quale, invece di arri-
~are all'aocertamento della verità, può fo,r-
malizzare un accertamento. di no.n verità e
su questo fondare la decisione del giudilce.

Ora, se tutto .il processa tende neoessa-
riamente all'acoertamento della verità dei
fatti, è chiaro che tale aocertamento deve
essere legato ad un impegno morale di leal-
tà di tutti coloro che ,intervengono. in tutte
le varie fasi e lin tutti i gradi, ad un impe-
gno di lealtà reciproca e di lealtà verso il
giudice.

I! problema è questo: la presenza del
difensore al primo interrogata l'io è utile o
non è utile? Dico Isubito che per poter rea-
lizzare i,l pl1incipio del combattimento ad
aDmi uguali tra pubblico ministelrO e di-
fìensore, la presenza del difensore non sarà
mai una 'presenza pasS'iVla.Non temo infatti
quanto ha detto il senatore Tomassini, cioè
che la legge non parla di presenza attiva
ma di una presenza che viene intesa o sarà
intesa in termini l1estrittivi a iÌ1n termiIlli
passivi senZla poter l'ealizzal'e alcUlnchè di
positivo. Se il difensore è ammessa, vuoI
dire che potrà faDe dO'mande, che potrà atti-
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varSli per cemare inSli,eme al giudice nel
primo interrogatorio ,llaverità dei fatti per
fermare 10 ius gladii, se questo devia e per
riaffermare 10 ius libertatis ,se questo ha
un fondarrnento e deve essere quindi rico-
nosciuto sin dal primo momento con tutte
le conseguenze che ne possono deI1ivare.

Ma là dove non posso esprimere un giu-
dizio personale favorevole, è rquGIIIldoil dise-
gno di legge consente ai difensori delle par~
ti di partecipare al primo interrogatorio.
E qui, avendo anche linteso il dlÌscorso del
mio eminente collega, Giovanni Leone, si
intende per parti (o si dovrebbe ~ntelD:dere)
presenti al pI1imo interrogatodo non solo
l'imputato ma anche tutte le altre parti che
fino a quel mO'mento possono essere emerse
nell'ambito della situazione rprocessuale, ciaè
la persona offesa, l'eventuale I1espons'abile
civile, il danneggiato costituitoSli parte ci-
vile, eccetera. Ora non so se questa mia
ill1lterpretazione è esatta o nan è esatta, per-
chè se noi dovessimo ,Ìinterpretare l'articolo
304-bis, nella prima part'e, nel senso di rite-
nere «-i difensori deUe parti» limitati alle
parti degli imputati, doè nel senso che i
difensori dell'iÌIDlputata hanno diritto di as-
sistere alnnterrogatorio dell'imputato stes-
so, non ho nessuna obiezione da fare, an-
che se c'è un mO'mento di lealtà p:roces-
suale che ~ 10 debbo sotto1ineaJ1e ~ po-
trebbe venire sacrifiaato; ma ci sono degli
Ìinteressi o dei beni superioIìi da sa:lvaguar-
dare. Vorrei un chiadmento su questo pun-
to da parte del relatore: cosa s'intende per
«difensori delle parti» ohe pO'ssono assi-
stere e quindi paI1tecipare aWinterrogatorio
dell'imputato: anche la persona offesa, an-
che il responsabile dvne, anche la parte
civile, anche ,iil danneggiato? Non Io so.
Chiedo, perchè poi c'è un capoverso dove
si parla espressamente di «persona affe-
sa» dicendo che « Il giudice può autorizzare
anche l'assistenl'Ja dell'dJillpUitato e della per-
sona offesa dal reato agli atti suddetti »;
ma questi atti sono: gH esperimenti giudi-
ziari, le perizie, le penquisizioni domid1iari
e le ricogniZJioni. Mi domando: la presenza
delle parti diverse dan'imputata è aromi')-
sibile soltanto in rdazione a questi atti pro-
cessuali o anche all'ìnterrogatorio? P'eI1chè

se fosse ammessa anche a!ll'mterrogatorio,
indubbiamente ,le cose cambierebbero e le
pO'ssibHità di intervento di tutte le parti
anche all'interrO'gatorio potrebbeDO deter-
minare uno sviamento dell'interrogatorio
stesso dalla via della ricerca della verità.
È una mortifical'Jiane anche per H pubblico
ministero perchè non posso dimenticare
che, se assistiamo a quello che è lo sv,i-
luppo del processo penale moderno, ve-
di'amo che questo sviluppo avviene sulla
llilileadella ufficiaHtà da un Iato e della pub-
blioizzazione dall'altro del processo penale;
clÌoè il processo penale si svincola da tanti
hie ed hoe o tradizionali formule privatisti-
che vuoi dal punto di vista metodo logico,
vuo:i dal punto di v:ista teI1minologico, vuoi
dal punto di vista teleologko per diventare
veramente uno sltrumento dello Stato al ser-
vizio dello ius gladii e dello ius libertatis,
un qualche cosa di fronte al quale le parti
private, anche se intervengono, hanno una
posizione subordinata perchè di fatto con
questa detenminata norma, con questa im-
postazione, il processo penale si trasforma
J1ealmente; e l'esperienza dÌimos,tra a noi che
lavoriamo anche nelle aule giudizi arie co-
me purtroppo la presenza delle parti pri-
vave, di quelli che io chiamo i pidocchi del
processo penale, i parassiti del proicesso
penale, sia tale da rendere inoperante il
pubblico ministero. I:l pubblico ministerO'
se ne sta con le mani an tasca o sonnecchia
o legge il giornale e .lascia che il giudice
abbia a che fare con il difensore della parte
oivi,le, con il difensore dell'imputato senza
intervenire, senza far domande, senza ma-
gad conO'scere a fondo il processo. Mi di-
spiace di dissentire dall'opinione del mio
eminente collega, ma a mio avviso il grido
di dolore della paJ:1te oÌ\oile non è sempre
Ul11gri>do di dolore: può essere anche un
gr1do di vendetta, può essere anche un gri-
do di cattiV'eria. E questo vemmente mi
turba perchè può vemmente sviare dal ret~
to sentiero iÌl processo penale stesso priva-
tizzandolo, sottoponendolo a quella che è
la preminenza degli inteJ1ess:i pI1ivati sugli
interessi pubbIìai e generali.

Quindi stiamo un po' attenti. E chiedo
su questo un determinato chiarimento al
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relatore per saper,e come devo .~nterpretare
la prima parte deU'artkolo 1 del di,segno
che noi andiamo approvando e al quale

~ dko subito ~ darò i,l mio voto lavo-

l'evo le.
In secondo luogo, una cosa che mi lascia

un po' perplesso è il fatto di questo deprez-
zamento ddl'attività di polizia girudlziaria.
È vero, la polizia non piace a nessuno;
però sento dire che bisogna prevenire
e non reprimere: ma come si previene
se non aumentando i poter,i della po-
lizia? Come possiamo lottare efficacemente
contro le .cause del l'eato, contl'O il reato se
non abbiamo una polizia efficiente, una
polizia giudiZJiaria che ,abbia maggiori po-
teri di quelli che ha adesso? Se invece noi
leghiamo il processo penale a Ulna repres-
sione, cioè al castigo, allora evidentemente
la polizia deve retrocedere su basi piÙ lon-
tane rispetto a quello che è il fronte d'at-
tacco 'Contro ill reato, perchè la l'epressione
come tale presuppone Ulna preminenza del
giudice, come l'organo che applica un provve-
dimento di giustizia retributiva di fronte a
quella che può essere la polizia la quale
opera in base a cr,iteri preventivi.

Mi sembra che qui cadiamo in una
contraddizione che mi 'lascia molto per-
plesso e molto turbato, perchè se chie-
diamo, ripeto, Uln'efficace lotta contro il
delitto e veniamo qui a dir,e ahe il Governo
non fa niente con la sua polizia giudiziaria
per prevenire i delitti, dobbiamo essere
conseguenti e rÌ'Conoscel1e che, cosÌ come
stanno le cose, la polizia giudiziaria è ineffi-
ciente e con questo progetto di Il,egge fac-
ciamo in modo che diventi 'sempre meno
efficiente, ICOSÌ da lasciar sfuggire dalle
maglie della rete non solo i pes'Ci piccoli,
ma anche i pes~i grossi del delitto e della
criminalità.

Il testo relatiivo alle sommade informa-
zioni è ispirato ad un principio di diffiden-
za verso la polizia giudiziaria che non
candiv.ido, perchè la polizia giudiziaria è
uno strumento necessario ed indispensabi-
le ne1le mani di uno Stato democratico per
poter portare Uln'efficace lotta contro le
cause della delinquenza e, quindi, per po-
ter prevenire la delinquenza ,anche se la
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prevenzione assoluta della delinquenza è
un mito al quale nessuno crede. Infatti da
che mondo è mondo, con tutti i regimi e con
tutte le polizie di questo mondo, da quella
piÙ totalitaria a quella meno autoritaria,
quella democratica o liberale, il delitto è
sempre esistito e sempre esist'erà come ma-
nifestazione della natura umana che pencola
purtroppo sempre verso il male per noi cri-
stiani, a causa del peccato originale, per gli al-
tri a causa dello spirito di avidità e cupidigia
dell'uomo mai sazio di quanto ha raggiun-
to, volendo sempre ,raggiungere mete più
avanzate ,che possono costare i,l sacnificio
di altri o delle aspettative dei propri simili.

Per quanto riguarda .la nOlìma sulle som-
marie informazioni, ohe cosa significa che
soltanto gli ufficiali anzitutto e non gH agen-
ti «possono procedere ai necessari rilievi,
a sommarie informazioni...»? Può darsi
che un ,rapinatore sia vermato non già da un
uffkiale, ma da agenti delLa polizia giudi-
ziaria, mentre, ad esempio, il'ufficiale di po-
lizia giudiziaria si trova Inella sede del
proprio ufficio a 30 o 40 chilometri di di-
stanza: allora gli agenti :non potrebbero far
niente rispetto al ,rapinatore colto sul fatto?
Certo lo devono parve a ,disposiziO\llJe del-
l'ufficiale di polizia giudiziaria, ma intanto
devono forse tenere ,muto il rapinatore,
quando invece potrebbero r.accogliere diret-
tamente .la prova, la piÙ fresca, la !più ge-
nuina, per poter rÌ:Costru:iJre ,il fatto attra-
verso l'interrogatorio? E poi per quanto ri-
guarda l'espressione ({ sommario interroga-
torio dell':indiziato » non so che cosa voglia
dire. 111concetto di «sommario» è molto
elastico: può essere sommario anche un in-
terrogatol'Ìo che dura mezz'ora ed inv,ece
può essere lungo un interrogatorio che
dura dieci o tre minuti! È un con-
cetto relativistico, questo del «somma-
rio interrogatorio dell'indiziato}} e quel-
lo del:le «sommarie infoI1mazio[1i te'S'timo-
niali». Si parla di «sommarie informazio-
ni testimoniali» propdo quando d sono i
test:imoni present:i ;al fatto ,che possono dare,
proprio nel momento in cui il fatto è stato
perpetrato e l'indiziato è stalo fermato, le
più utili ,indicazioni alla autorità giudizi aria
per ,poter colpire seoondo girustizia ed equi-
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tà il colpevole, mentre all',interrogatorio
vero e proprio dell'arrestato può procedere
sohanto il procurato:re della Repubblica o il
pretore. Questa contrapposizione, ripeto,
tra interrogatorio sommario da un !atoe in-
terrogatorio vero e proprio dall'altro, mi
lascia piuttosto perplesso e mi convinoe ohe
oon questa impos'tazione la lotta oontro la
delinquenZJa div,enterà sempre più difHcile,
sempre più ardua, perchè togliamo alla
polizia g1udiziaria la possibilità di operare
democraticamente nel C3lID!pOdel dir,itto per
poter dficacemente o prevenire 'ill delitto o
raccogliere le prove fresche, attlraverso l'in-
terrogatorio del fermato o dell'indiziato o
dei testimoni, di coloro ohe, in altre par01e,
hanno assistito alla perpetrazione o sono
stati vicini al fatto deHttuoso pe"Gpetrato e
che possono rendere una testrmonianza o
da,re alrl'autorità un'indicazione sicura e pr,e-
cisa che Ipoi col passare delile ore, dei gior-
ni, del tempo può sparire o può essere mo-
dificata o alterata, mancando ~ dpeto ~-

appunto quel momento di 1ealtà processua-
le che non sempre domina la vita giudi-
ziaria italiana e i rapporti fra lo Stato da
un lato e l'imputato dall'altro.

Infatti l'imputato \"eramente leale è a mio
avviso l'imputato che si salva, ma l'imputa-
to non è generalmente leale: è generalmen-
te legato a un rprirnCÌJpio di s]ealtà proroes-
suale, vuole «far fesso» lo Stato (ahiedo
scusa dell' espressiO'ne) per oercare di sfug-
gire alla giusta cO'ndanna.

Non voglio aggiungere altro. Mi rendo
conto che con questo progetto si viene in-
oontro a certe determinate istanze moderne
di rinnovamento nel quadro di quei prin-
cìpi dell'uguagliarnza tra raocusa e la difesa
che sono i postulati fondamentali dello sta-
to di diritto, di cui il 'sistema aocusatorio
dov,l'ebbe essere l'espressione più alta. Ma
spesso le espressioni più alte, anche nel-

l'ambito p:rocessuale, aJllche nell'ambito di
uno stato di diritto, possono diventare deUe
mitolO'gie. Ma Inoi vogMamo, costi quel che
cO'sti, creare un detenminato prooesso pe-
nale a tipo rigidamente accusatorio. Però
manca il principio della lealtà processuale,
mancano gli stl1Umenti adatti alla pO'lizia
giudiziaria, il che impedi,sce al giudilCe istrut-
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tore o al pubblioo ministero di prendere
provvedimenti che credo necessari e oppor-
tuni, pur riconoscendo g1i abusi e pur ac-
cettlando quello che il senatore Leone ha
detto circa la non responsabilità dei magi-
strati per certi determinati atti o fatti che
vanno cO'n troppa facilità compiendo o re-
cependo o realizzando, il ohe ci trova soli-
dali completamente in questo giudizio ne-
gativo che deve essere dato ta1voha dell'at-
tÌi\rità della ['ubblica giustiZiia, dell'autorità
giudiziaria.

Certamente credo che con questo pro-
getto si vada forse un po' ,più in là di quan-
to Isi dovesse andare per ['ateI' realizzare
Uil1 armonrco sistema di mpportlÌ tra lo ius
puniendì da un lato e lo ius libertatis dal-
l'altro. Ad ogni modo, esprimo il mio voto
favorevole.

P RES I D E N T E . Non essendovi al-
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

S A L A R I , relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevole Sottosegretario, onorevoli
colleghi, è proprio ,il caso di dire che « parva
favilla gran fiamma seconda », se un picco-
lo, modesto provvedimento quale quello che
ho avuto l'onore di sottoporre alla vostra
attenzione ha sciolto le ali del cuore, del
sentimento e dell'alto intelletto di alcuni col-
leghi, tra i quali in modo principale il se-
natore Leone e il senatore Bettiol, i quali ci
hanno offerto il profondo intimo godimento
di poter ascoltare parole così nobili sui pro-
blemi pm ardui ai quali l'opinione pubblica
del nostro Paese ha dato prova di tanta sen-
sibilità ed ai quali ~ mi sia consentito di-
re anche ~ come suo solito il nostro Gover-

no è stato particolarmente sollecito nel ri-
spondere con la presentazione di questo di-
segno d] legge.

È stato già ricordato che la Corte costitu-
zionale, con una sentenza del 10 dicembre
1970, aveva dichiarato l'incostituzionalità
dell'articolo 304-bis, primo comma, del codi-
ce di procedura penale ed il Governo, in data
23 gennaio J971, ha provveduto ad emanare
un decreto-legge, che è oggi soHoposto alla
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nostra discussione ed alla nostra approva-
zione.

Ringrazio tutti i colleghi che sono inter-
venuti, arricchendo la mia brevissima rela-
zione; sono debitore di alcune precisazioniJ
che mi sono state richieste, prima di tutti
dal senatore Tomassini, il quale ha sollevato
dei dubbi sul significato del termine « assi"
stenza del difensore all'interrogatorio del-
!'imputato », osservazione che è stata condi-
visa successivamente dal collega senatore
Bettiol. A me pare di poter rispondere che
i dubbi così acutamente sollevati dail nostri
colleghi non abbiano un fondamento di ri-
lievo. Occorre rifarsi alla sentenza della Cor-
te costituzionale e in modo particolare alla
motivazione della stessa. Nelle considerazio~
ni in diritto la Corte costituzionale afferma:
«L'attuale questione di legittimità costitu-
zionale quale risulta dall' ordinanza 10 mar-
zo 1969 del giudice istruttore del tribunale
di Roma e dall' ordinanza 4 giugno 1970 di
questa Corte investe la dÌ!sciplina desumibile
dagli articoli 303, primo comma, e 304-bis,
primo comma, del codice di procedura pe-
nale, in forza della quale nel corso della
istruttoria formale il solo pubblico ministe-
ro, e non anche il difensore, può assistere
all'.interrogatorio dell'imputato e può fare in
tale occasione istanze, osservazioni e riser-
ve }}.Se la motivazione della dichiarazione di
illegittimità di questa norma da parte della
Corte costituzionale consiste proprio nel-

l'aver posto in evidenza la disparità della po-
sizione dell'imputato, privo di difensore, e
del pubblico ministero invece che assiste,
può fare istanze, osservazioni e riserve, è na-
turale che per colmare questa disparità, per
ristabilire la par condicio partium occorre
che anche il dilfensore dell'imputato, come IiI
pubblico ministero, possa fare in tale occa-
sione istanze, osservazioni e riserve. Mi pare
che su questo punto non debbano quindi
sorgere dubbi di alcuna specie.'

Del resto mi conforta in questa interpreta-
zione anche il fatto che mentre il Governo
nel suo decreto-legge si era limitato a ripre-
sentare tale e quale l'articolo 304-bis con il
solo inserimento di due parole e di una pro-
posizione «deJl'interrogatorio dell'imputa-
to }},la Camera dei deputati ha soppresso gli

ultimi due capoversi, e specialmente l'ultimo
dove si parlava del divieto, a coloro che
intervengono negli atti stessi, di fare segni
di approvazione o di disapprovazione o di
rivolgere la parola o fare cenno ai per.iti, ai
testimoni e alle parti Mi pare quindi che po~
nendo a base di questa mia modesta opinio-
ne la motivazione della Corte costituzionale
e la soppressione dell'ultimo capoverso da
parte della Camera dei deputati dell'artico-
lo 304-bis, si possa chiaramente sostenere
che il difensore dell'imputato è investito di
tutti i poteri di cui attualmente è investito
il pubblico ministero; quindi viene a scom-
parire, con l'approvazione di questa norma,
la deplorata dispariltà tra !'imputato e il pub-
blico ministero.

Alla seconda osservazione fatta dal se-
natore Tomassini, ha ampiamente risposto
11 professore senatore Leone e non debbo
aggiungere altro. Quanto alla terza osser-
vazione, condivisa anche da altri, sulla
probabile impossibibtà materiale dell'impu-
tato di potersi fare assistere dal suo difen-
sore, per la brevità dei termini che possono
essere posti dall'autorità giudiziaria per po-
ter comparire, mil pare di poter rispondere,
anche se non in maniera completa, che con
la facoltà attribuita dalla modifica dell'arti-
colo 124 del codice di procedura penale, che
ha dato possibilità all'imputato di farsi assi-
stere o rappresentare da due difensori an-
zichè da uno, come era pdma, si viene in par-
te a rispondere a questa deficienza in quan-
to se un imputato ha un difensore di fidu-
cia che si trova 500 chilometri lontano può
intanto per le immediate esigenze della sua
difesa farsi rappresentare da un difensore
che risileda nel luogo in cui si trova l'ufficio
giudiziario procedente.

Mi pare così di aver risposto alle due prin-
cipali osservazioni in relazione alla possibi-
lità dell'imputato dil essere adeguatamente
assistito o rappresentato.

Delle importanti e come sempre acute os-
servazioni ha fatto il professore senatore
Bettiol in merito all'opportunità della pre-
senza della parte civile nel procedimento pe-
nale. Ne abbiamo tanto parlato, onorevoli
colleghi, i!n occasione della discussione sulla
delega al Governo per la riforma della pro-
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cedura penale. Personalmente io ritengo che
la presenza della parte civile nel procedi~
mento penale sia utile ai fini della giustizia
e che non rappresenti affatto una prevarica-
zione degli interessi, privati nei confronti del~
l'interesse pubblico. Dobbiamo avere il mas-
simo rispetto anche dei diritti della parte
lesa, diritti che purtroppo con l'attuale si~
stema non vengono adeguatamente tutelati.
D'altra parte ritengo che la presenza della
parte dvile nel procedimento penale non por-
ti assolutamente un intorbidamento della se~
renità della giustizia, che tale deve rimanere
e non trasformarsi in una rappresaglia o in
una vendetta.

Anche in merito alle altre osservazioni
con le quali si è cercato di dimostrare che
con queste innovazioni si procede inesora-
bilmente alla svalutazione dell'attività della
polizia giudiziaria, anteponendo quasi gli
interessi del cittadino a quelli della giusti-
zia, esprimo un mio parere del tutto persona-
le rilevando che è nel nostro costume l'ido-
latrare quasi' la posizione di qualunque no-
stro concittadino che rivesta pubbliche fun-
zioni e il ritenere come conseguenza fatale di
ciò che esista un'infallibilità alla quale tutti
ci dovremmo inchinare. Io mi permetto di
dubitare di questa impostazione. E se con
queste innovazioni, come del resto con le
norme approvate nella delega al Governo
per la riforma della procedura penale, ab-
biamo cercato di ridimensionare in parte
queste funzioni, lo abb1amo fatto proprio
partendo dal presupposto ~ che tutti credo

dovremmo condividere ~ della inelimina-
bile fallibilità umana. Tutti possiamo sbaglia-
re, da chi ricopre le più alte funzioni al più
umile concittadino o, in questo caso, al più
umile operatore della giustizia. È da questa
osse:ryazione che credo derivino questi per
me sacrosantamente giusti ridimensionamen-
ti di un'attività esorbitante, fondata, ripeto,
su un presupposto di infallibilità che umana-
mente non ha diritto di esistere. Tutti posso-
no contribuire alla ricerca della verità senza
che nessuno si ammanti di poteri attribuiti
dalla legge; tutti possono contribuire a que-
sta ricerca con umiltà, perchè di fronte alla
ricerca della verità bisogna parti,re da que-
sto presupposto essenziale. La verità si na-

sconde ai superbi e agli orgogliosi e forse
sj manifesta con maggiore evidenza a coloro
che hanno il senso della limitatezza delle
proprie facoltà intellettuali perchè tutti, di
fronte a questo alto e nobile compito della
giustizia, fondata e basata sulla verità, dob-
biamo sentirci veramente umili e cercare la
collaborazione di tutti, anche di coloro che
sembrano molto al di sotto di noi.

Credo di non dover aggiungere altro e
mi scuso con il professar Bettiol se mi sono
permesso di contrastare alcune sue opi-
nioni...

B E T T I O L . Ma non ha risposto alla
mia domanda. Quando nell'articolo 304-bis
si dice che i difensori delle parti hanno il
di'ritto di assistenza, ci si riferisce alle parti
imputate o a tutte le parti?

S A L A R I , relatore. Credevo di aver
risposto citando la motivaz'ione della sen-
tenza della Corte costituzionale. Forse sono
stato poco chiaro, ma, per quello che può
valere la mia opinione, ritengo che per par-
te debba intendersi solo il difensore dell'im-
putato e questa m1a opinione trova convali-
da nella motivazione della Corte costitu-
zionale.

L E O N E . La nostra interpretazione è
quella che è. In base a un principio generale,
per « parte» si intendono tutte le parti. La
sentenza della Corte costituzionale ha fornito
l'occasione per questa legge, ma non costi-
tuisce il limite della legge. Se la Camera ha
introdotto il termine « parte» al 'Posto del-
l'espressione «difensore dell'imputato» vo-
leva riferirsi a tutte le parti private. Questo
può non essere giusto, ma è così. Ella, sena-
tore Salari, secondo la sentenza della Corte
costituzionale, avrebbe ragione, ma la nor-
ma non è vincolata da questa sentenza.

S A L A R I , relatore. Mi, dichiaro dispo-
nibile per l'interpretazione data da colleghi
molto più autorevoli di me, ma penso che
la motivazione della Corte costituzionale
possa fornire una ragione evidente ed elo-
quente per interpretare in altro modo la nor-
ma che stiamo per approvare.
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Onorevoli colleghi, non devo aggiungere
altro in risposta ai quesiti che mi sono sta~
ti posti. Penso che con l'approvazione di que~
sto decreto~legge e delle modifiche appor~
tate dalla Camera dei deputati diamo un ul~
teriore contributo alla migliore tutela del~
l'imputato nel processo; scopo ormai lun~
gamente perseguito anche da quest'Assem~
blea con l'approvazione della legge delega al
Governo per la modifica del codice di pro~
cedura penale. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Ha facoJtà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
la grazia e la giustizia.

P E N N A C C H I N I , Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. Onorevole
Presidente, onorevoli senatori, come hanno
già rilevato diversi oratori e soprattutto il se~
natore Salari nel suo sostanzioso intervento,
il motivo che ha indotto il Governo ad inter~
venke con il decreto~legge è stato quello di
adeguare la legislazione penale ai princìpi
stabiliti dalla Corte costituzionale con la sen~
tenza n. 190 del 1970. Non mi pare quindi
esatto, senatore Maccarrone, parlare di buchi
tappati quando il Governo si è reso promo~
tore da tempo di provvedimenti legislativi
che, se approvati, avrebbero certamente evi~
tato le dichiarazioni di illegittimità costitu~
zionale di cui oggi ci occupiamo.

Ma non è forse inopportuno ricordare, do~
po l'intervento del senatore Tomassini ~

mi pare che anche il senatore Bettiol vi ab~
bia fatto rifenmento ~ che sjffatto inter~
vento legislativo, che ha posto sullo stesso
piano pubblico ministero e imputato nella
preCÌJsata materia di indubbia rilevanza co~
stituzionale, non ha avuto e non ha il sjgni~
ficato di ridurre il primo, cioè il pubblico
ministero, al rango di parte nel senso pro~
prio e completo della parola. Del resto una
tale riduzione al rango di parte è espressa~
mente esclusa dalla sentenza della Corte co~
stHuzionale nella quale, oltre alla parte ci~
tata dal senatore Salari, si legge testualmen~
te: «Va peraltro posto in rilievo che questa
conclusione non comporta la conseguenza
che i poteri processuali del pubblico ministe~
ro debbano sempre e in ogni caso essere pa~

ri a quelli dell'imputato e del suo difensore.
La peculiare posizione 'istituzionale e la fun~
zione assegnata al primo ovvero esigenze
connesse alla corretta amministrazione del~
la giustizia e di rilievo costituzionale posso~
no giustificare una disparità di trattamento,
ma la giustificano ovviamente solo quando
in quella posizione, in quella funzione e in
quelle esigenze essa possa trovare una ra~
gionevole motivazione ».

Ora è pacifico che il pubbl1co ministero
nel vigente ordinamento ~ parlo del vigen~
te ordinamento, si badi bene ~ non è più

organo del potere esecutivo, non è più su~
bordinato al ministro: è invece un organo
di giustizia, fa parte ddla magÌ1stmtura la
quale, a norma dell'articolo 104 della Co~
stituzione, è costituita in « ordine autonomo
ed indipendente da ogni altro potere ».

Sicchè bene può dirsi che la Costituzione
e il sistema processuale vigente non consen~
tono alcun dubbio sulla appartenenza al~
l'ordine giudiziario del pubblico ministero,
in quanto esso, attraverso le sue funzioni
e i suoi poteri (promovimento dell'azione pe~
naIe, impugnazioni, pareri, requisitorie ecce~
tera), sui quali non può essere esercitato al~
cun controllo e che sono sempre e indisso~
lubilmente connessi con l'attività giurisdi~
zionale, concorre con il giudice nell'applica~
zilone della legge.

Del resto anche coloro che sostengono la
natura di parte del pubblico ministero av~
vertono normalmente il bisogno di qualificar-
lo come parte imparziale, usando un aggetti-
vo che è in contraddizione insanabile col so~
stantivo cui si riferisce. La verità è che nel~
l'attuale ordinamento il pubblico ministero,
pur se adempie ad una funzione dialettica
di parte, è portatore di un interesse pubbli~
cistico che gli impone, quando ne sia il caso,
di chiedere al giudice il proscioglimento del~
l'imputato innocente e quindi di concludere
in senso antitetico all'accusa, della quale in-
vece dovrebbe costituire la costante espres-
sione se si trattasse in realtà di parte, alme~
no in senso sostanziale.

L'intervento legislativo di cui si tratta non
ha inteso perciò parificare la posizione del
pubblico ministero a quella dell'imputato,
ma ha inteso eliminare quella sperequazione
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nella quale è stata ravvisata una violazione
del diritto della difesa all'assistenza che, ri~
sponda al senatore Tomassini, certamente
non può considerarsi semplicemente passiva,
come già giustamente rilevato dal senatore
Bettiol.

Deve poi aggiungersi, di fronte ad alcuni
giustificati rilievi del senatore Leone, che il
provvedimento in esame ha uno scopo ed
una portata limitati: .il provvedimento non
può non inserirsi ed operare nel contesto del
codice di rito oggi vigente, del quale ha eli-
minato un aspetto di illegittimità costituzio-
nale. Ma è ovvio che il provvedimento stesso
non pregiudica quei princìpi e criteri diret-
tivi che sono posti a fondamento della dele-
ga per l'emanazione del nuovo codice di pro-
cedura penale. E a questo proposito si segna-
la ancora una volta l'indifferibilità dell'ap-
provazione della legge di delega che attende
solo la sanzione definitiva della Camera.

Al senatore Tomassini, che ha invitato il
Governo ad essere più solledto nel propor~
re le necessarie modifiche dell'ordinamento,
come già giustamente (e lo ringrazio) ha fat~
to rilevare nel suo intervento il presidente
Leone, può rispondersi che il disegno di leg~
ge-delega per la riforma del codice di proce-
dura penale è stato presentato dal Governo
sin dalla scorsa legislatura e che vari e tem-
pestivi sono stati i provvedimenti di inizia-
tiva del Governo per armonizzare il sistema

\
processuale con i princìpi affermati dalla
Costituzione. Per ben due volte (decreto-leg-
ge che prevedeva .i termini di custodia pre-
ventiva e decreto~legge in oggetto) il Gover-
no è intervenuto in via di urgenza.

Infine il Governo concorda con il senatore
Leone in merito alla necessità di una più ri~
gorosa ed integrale tutela del segreto istrut-
torio e di una più rigida applicazione delle
norme relative all'avviso di reato, all'invito
e alla nomina del difensore e alla sospensio-
ne dell'interrogatorio. Il Governo infatti è
particolarmente sensibile ai rilievi mossi dal
senatore Leone per i quali auspica, con la

~ collaborazione del Parlamento, una soddisfa~
cente soluzÌione nel corso di esame e di ap-
provazione di progetti di legge in itinere e
di altri ancora da presentare. Grazie signor
Presidente. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo ora alla
discussione degli articoli del disegno di leg~
ge n. 1613. Se ne dia lettura.

G E R M A N O' , Segretario:

Art. 1.

È conv,ertito in legge il decJ1eto-legge 23
gennaio 1971, n. 2, conoernente: «Modifica
dell'articolo 304~bis del codice di pI'Ocedura
penale », con la seguente modificazione:

I primi due alinea dell'articolo 1 sono so-
stituiti dai seguenti:

«304~bis (Atti a cui possono assistere i
difensori). I di£ensori delle parti hanno di~
ritto di assistere all'interrogatorio dell'im-

I putato.

Hanno diritto altresì di assistere agli espe-
rimenti giudiziari, alle perizie, aHe pel'quisi~
zioni domiciliari e alle ricognizioni, salvo le
ecoezioni espressamente stabilite dalla leg-
ge. Il giudice può autorizzare anche l'assi-
stenza dell'imputato e della persona offesa
dal reato agli atti suddetti, se lo ritiene
necessario, ovvem se il pubblico ministero
o i di£ensori ne fanno richiesta ».

(È approvato).

Art.2.

II primo comma dell'articolo 124 del co-
dke di pmoedura penale è sostituito dal
seguente, restando invariata la rubrica:

« Durante gli atti di polizia giudiziaria e
di istruzione, quando è ammessa l'assistenza
o la rappresentanza dei difensori, !'imputato
non può essere assistito o rappresentato da
più di due difensori ».

(È approvato).

Art. 3.

L'articolo 225 del codice di procedura pe-
nale, già sostituito dall'articolo 3 della leg-
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ge 5 dioembre 1969, n. 932, è, sostituito dal
seguente:

(Sommarie informazioni)

« Gli ufficiali di pO'lizia giudiziaria, quan-
do vi è urgenza di raccogliere le prove del
reato, possO'no procedere ai necessari rilievi,
a sommarie informazioni testimonia1i, non-
chè a sO'mmario interrogatorio dell'indiziato
e ~ad atti di ricognizione, ispezione o con-
fI'onto. Nel corso di dette indagini si osser-
vano le norme sull'istruzione formale, com-
prese quel,le pveviste dall'articolo 304-bis,
senza deferire il giuramento e salvo che la
legge disponga altrimenti.

All'interrO'gatorio del feI1mato o dell'arre-
stato deve tuttavia provvedere soltanto il
procuratore deLla Repubblica o il pretore,
e ciò dopo la traduzione in carcere prevista
dall'articolo 238.Parimenti il procuratore
della Repubblica o il pretore provvede alle
ricognizioni di persone ed ai confronti quan-
do a questi atti partecipa il fermato o l'ar-
restato.

L'u££iciale di polizia giudiziaria è tenuto
a ricevere la dichiarazione di nomina del
difensore di fiducia; altrimenti deve chie-
dere al pubblico ministero la nomina di un
difensore d'ufficio.

L'ufficiale di ;polizia giudiziaria è tenuto
a dare avviso al difensore, nelle forme di
cui alll'articolo 304-ter, primo comma, del
compimento degli atti cui questi ha diritto
di assistere.

Al deposito degli atti stessi, nonchè dei
processi verbaIi di interrogatorio, dei seque-
stri, delle ispezioni e delle perquisizioni per-
sonali ai sensi dell'articolo 304-quater, prov-
vedO'no il pubblico ministero o il pretore,
ai quali gli atti stessi sono immediatamente
trasmessi ai sensi dell'articolo 227 ».

(È approvato).

Art.4.

Il primo comma dell'articolo 304-quater,
introdotto nel codice di procedura penale
dall'articolo 14 della legge 18 giugno 1955,
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n. 517, è sostituito dal seguente, restando
invariata la rubrica:

« Salvo quanto è disposto nell'articolo 320,
gli atti relativi alle operazioni alLe quali li
difensori hanno diritto di assistere e i pro-
cessi verbali dei sequestri, delle ispezioni
e delle perquisizioni personali debbono es-
sere depositati nella cancelleria entro cinque
giorni dal compimento dell'atto e rimanervi
per :il termine fissato dal giudioe ».

(È approvato).

Art. 5.

L'articolo 317 del codioe di prooedura pe-
nale, già sostituito dall'articolo 17 della leg-
ge 18 giugno 1955, n. 517, è sostituito dal
seguente:

(Poteri direttivi del giudice l1ella perizia).

« Il giudioe dirige la perizia e, se lo ritiene
opportuno, vi assiste. Se durant,e le opera-
zioni peritali eseguite senza la presenza del
giudice sorgono questioni relative ai poteri
del perito e ai ,limiti dell'incarico, la deci-
sione è rimessa al giudice senza che ciò
importi la sospensione delle operazioni. In
ogni caso il giudice provvede, con le dispo-
siÌzioni che reputa convenienti, a rendere
possibili ,le indagini del perito e, quando
occorre, si accerta che le operazioni proce-
dano speditamente.

Date le disposizioni neoessarie perchè le
cose che formano oggetto deLl'esame siano
possibilmente conservate e perchè Sliano as-
sicurate la sinoerità e la segretezza delle
operazioni, IiIgiudice può disporre, con ordi-
nanza di ufficio o su richiesta del pubblico
ministero, che <ilperito inizi o prosegua le
operazioni stesse in un laboratorio o in un
istituto pubblico o privato.

Quando lo I1iconosce neoessario, il giudice
può dispone che il perito assiÌs'ta all'interro-
gatorio dell'imputato o all'esame dei testi-
moni e può autorizzarlo a prendere cogni-
zione di atm dell'istruzione, escluso in que-
sti casi !'intervento dei consulenti tecnici.

Se il perito ritiene necessario alcuno de-
gli esperimenti indicati nell'articolo 312 il
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giudioe può provv,edere secondo le disposi~
zioni ,dell'articolo stesso ».

(È approvato).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
votazione del disegno di legge n. 1613 nel suo
complesso.

È iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Follieri. Ne ha facoltà.

F O L L I E R I. Onorevole Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli coHe-
ghi, è stato detto plasticamente che il codice
penale è fatto per chi delinque mentre il co-
dice di procedura penale è fatto per gli one-
sti, per coloro i quali devono dimostrare la
loro innocenza. Ora credo non si debbano
sprecare molte parole per constatare che il
codice del 1931 non era, nella sua struttura
originaria, fatto per gli onesti, Iper la dimo-
strazione di innocenza, perchè !'imputato ri-
maneva affidato all'estro, alla fantas,ia, al-
l'immaginazione della polizia e qualche vol-
ta anche dei magistrati, e trovava solo l'au-
siEo del difensore nel dibattimento ,che spes-
so era la ripetizione di quello che si era svol-
to ,in istruttoria, in assenza di qualunque di-
fesa.

Prima della sentenza della Corte castitu-
zionale dellO dicembre 1970, avevamo la pre-
senza possibile del pubblico ministero al-
!'interrogatorio dell'imputato; il difensore in-
vece ne veniva escluso. Quando venne solle-
vata la questione di costituzionalità della
mancata presenza del difensore all'interro-
gatorio, qualcuno si augurò che la Corte aves-
se rilevata che non viera una norma che po-
tesse essere dichiarata incostituzionale. La
Corte ha superato l'argomento facendo pre-
sente che l'es.clusione era implicita nell'arti-
colo 304 del codice di procedura penale. Qual-
che altro pensava che la Corte potesse allon-
tanare il pubblico ministero dall'interroga-
torio dell'imputato per stabilire una certa
parità tra queste due parti delrle quali una,
il pubblico ministero, come poc'anzi ha chia-
ramente detto il rappresentante del Gover-
na, è una parte sui generis. ,Invece la Corte
costituzionale, nella motivazione aderente a
canoni di diritta precisi, ad una intelipreta-

zione non evolutiva ma storica ,e costituzio-
nale, ha dichiarato che il difensore ha diritto
di assistere alrl'interrogatorio dell'imputato.
Subito dopo il coHega Zuccalà con il disegno
di legge del 14 gennaio 1971 propose che il
Parlamento disponesse per la presenza del~
n~putato all'interrogatorio. E SQpravvenu-
ta il decreto-legge del Governo che noi dob-
biamo convertire perchè risponde ad una ne-
cessità.

Onorevoli colleghi, quando noi ci mettia~
ma ad esaminare brevemente questo decre~
to-legge troviamo che Ja presenza del' difen-
sore, così come è prevista nell'articolo 1, non
può ,essere una presenza muta od ,immobile.
Il difensore è chiamato per l'assistenza; nel
significato tecnico-giuridico il termine si-
gnHica che il difensore deve esperire o.gni at-
tività tecnica per sostituirsi all'inesperienza
dell'i~putato. Quindi il dÌifensore può for~
mulare domande, può fare inserire nel ver-
bale di interrogatorio riserve, può opporre
alle domande del giudice, delle altre parti
e dello stesso pubblico ministero quanto
egli crede che debba risultare in difesa di
colui che si è affidato aUe sue cure.

Altro discorso è se doveva essere questa
presenza estesa alrle altre parti del' procedi-
mento penale. Ma siccome già il codice del
1931 equipara la parte civile ed il personale
dvile alle altre parti, io credo che bene ab-
bia fatto il legislatore in questo decreto-leg-
ge ad ammettere che le parti tutte possono
essere presenti attraverso i loro difensori.
Nè vi è, secondo quello che ha paventato il
professore Bettiol, una disarmonia nell'ar-
tico,lo primo di questo disegno di legge di
conversione perchè nella prima parte si pre-
vede .la presenza di tutti i difensori delle
parti e nel secondo comma si dice che questi
d1fensori hanno. diritto di assistere agli espe-
rimenti giudizi ari, alle perizie, alle !perquisi-
sioni domiciliari ed alle ricognizioni e che
il giudice può autorizzare anche l'assistenza
dell'im:putato; ,poichè a queste particolari
prove, cioè a dire ,esperimenti giudiziari, pe-
rizie, perquisizioni domicili ari e ricognizioni,
debbono assistere i difensori, ma non è ne-
cessario che vi assista l'imputato o la per-
sona offesa dal reato. Queste persone saran-
no ammesse agli esperimenti, alle perizie,
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alle perquisizioni domiciliari, alle ricogni~
zioni se ed in quanto sarà dchieslo da una
delle parti, compresi i difensori. Quindi mi

pare che tutto ciò agevoli queUa retta inter~
pretazioneche si deve dare dell'acquisizio~
ne delle prove del procedimento penale.

Presidenzà del Vice Presidente CALEFFI

(SegueIF O L L ,I E R I). Il giudice non
eSlprime un potere occulto, onorevoli colle~
ghi. Il rapporto che si forma tra il g~udice,
l'imputato, le altre Iparti, i difensori, deve
essere chiaro, certo; coloro i quali parteci~
peranno a questi atti istruttori dehbono es
sere assistiti da ogni impegno morale di leal~
tà, i difensori debbono mantenere il segreto
istruttorio. Io mi auguro che, andando in~
nanzi su questa riforma, che prelude a quel~
la ,che il Senato ha già tracciato ndla legge
delega per il nuovo codice di procedura pe~
naIe, la Corte costituzionale, che mi sembra
ne sia stata già investita, decida pure per la
presenza dei difensori alh raccolta delle pro~
ve testimoniali. Quante volte avviene che,
onorevoli coHeghi, durante le istruttorie dei
procedimenti penali, attraverso la voce del'
testimone che dice la verità al magistrato,
colui che raccoglie questa deposizione o il
pubblico miruistero ritiene che il testimone
sia falso o reticente e, attraverso mezzi di
coazione spirituale, attraverso quasi una
,forma di violenza morale e soprattutto
con l'arresto immediato del testimone,
si fa in modo che questi ritratti quan~
to ha dichiarato. Si formano così quel~
le accuse ,infondate che mettono in se~
rio pericolo la onorabilità di onesti cittadi~
ni deviando il corso deHa giustizia. Ecco per~
chè il codice di procedura penale è il codice
degli onesti, ,è il codice delle persone inl1o~
centi.

Nè c'è da scandalizzarsi se vengono limitati
nell'articolo 3 i poteri della polizia giudizia-
ria. In virtù delle norme che il Senato ha
rinviato alla Camera per i proposti emenda-
menti (la polizia giudizi aria era stata dalla
Camera dei deputati esclusa comiPletamen~
te dalla raccolta delle prove generiche e Slpe~
cifiche nei fatti delittuosi) si è stabilito che

colui il quale come agente dii polizia viene
a conoscenza di un fatto~reato può adire il
pubblico ministero, perchè la sua deposizio~
ne venga raccolta in un verbale che abbia
la garanzia ,giurisdizionale. Anche questo è
un grave temperamento che è stato inserito
al principio fondamentale che la prova dove~
va nascere con il crisma della giurisdiziona~
Jizzazione dal principio e che non doveva es-
sere affidata in modo alcuno alla polizia ad
ecceZIOne dei casi in cui le prove, labili, iPote~
vano scomparire.

Mi pare, quindi, che questo decreto~legge,
d quale anticipa tempi futuri, si Iponga come
un nuovo tassello in un mosaico di modifi-
cazioni del codice di procedura penale. Quel-
la Iffiodilfica, che è saggiamente incomincia~
ta nel 1955, è stata ostacolata impensabil-
mente da coloro che sono gli operatori del
diritto insieme agli avvocati; quella legge,
quel trapianto, come dice il senatore Leone,
quell'innesto ha dato tanti frutti, sulla ,base
anche dell'insegnamento costituzionale. Dob-
biamo augurarci, onorevoli coHeghi, che la
Corte costituzionale, seguendo iil suo cammi~
no di interprete della libertà dei cittadini
che sono sottoposti ai procedimenti penali,
possa o:perare ancora delle salutari distru-

I zioni nelle vecchie norme del codice di pro-
cedura penale perchè il Parlamento inter~
venga. Poco conta che ci siano delle « leggi-
ne}} che debbano colmare questi vuoti che

si creano con ,le sentenze della Corte costitu~
zionale perchè anche il legislatore oggi si è
posto su questa v;ia. Invero la Commissione
giustizia del Senato sta operando in modo
che la violazione della legge penale, il proce~
dimento penale, la pena, nelle previsioni del
codice pena,le, del codice di procedura pe~
naIe, dell'ordinamento delle carceri, siano si-
stemati in modo da garantire tutte le libertà
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dei cittadini. ,È quanto ~ io credo ~ richie-

de la democrazia in questi' tempi calamita si
di crisi. (Applausi dal centro e dalla sinistra).

Autorizzazione alla relazione orale sui di-
segni di legge nn. 1436, 1469, 1470, 1511
e 1512

T E S A U R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T E S A U R O. Signor ,Presidente, chie~
do l'autorizzazione alla relazione orale sui
disegni di legge nn. 1436, 1469, 1470, 1511 e
1512, concernenti l'approvazione, ai sensi del-
l'articolo 123, secondo comma, della Costitu-
zione, degli statuti del'le regioni Liguria, Ve~
neto, Emilia-Romagna, Puglia e Campania.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta s'intende accolta.

T E S A U R O. Grazie.

Ripresa della discussione

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
Iper dichiarazione di voto H senatore Zuc-
calà. Ne ha facoltà.

Z U C C A L A ' . Signor Presidente, signor
Sottosegretario, onorevoli colleghi, esami-
nando il provvedimento che ci accingiamo ad
C\jp,provaremi pare si possa fare una conside-
razione preliminare: i fatti camminano
più velocemente delle idee degli uomini. Sia-
mo arri,vati ad affermare un principio che
a/ppena sei mesi fa sembrava dovesse rivo-
iuzionare e sconvolgere il sistema procedu-
rale Ipenale nel nostro Paese: quello di am~
mettere i,l difensore all'interrogatorio del-
l'imputato fin dalla sua prima comparizione
davanti il giudice, al pubblico ministero o
davanti all'autorità di polizia giudiziaria.

C'è stato, come tutti ricorderete, un caso
giudiziario damoroso che ha coinvolto per-
sonalità dello spettacolo nell'anno testè de-
corso. Ebbene, uno dei motivi di clamore

era dato dal fatto che i ,presunti imputati
(poi rivelati si non colpevoli) fossero isolati
nel carcere, che non fosse loro consentito
di esseve avvicinati dai ,propri difensori per-
chè si portava la speciosa, logora, inefficien-
te, arcaica scusante dell'inquinamento delle
prove.

Ecco, sei mesi fa in Italia si argomentava
ancora, nella ricerca della verità, che la pre-
senza di un difensore nel momento in cui
un cittadino veniva incriminato per un reato,
un cittadino assistito dalla presunzione co-
stituzionale di innocenza, fosse il fomite per
inquinare le prove, fosse il mezzo per offu-
scare la verhà, quasi che la verità, questa
cruda verità tanto astrattamente ricercata,
fosse appannaggio esclusivo degli oI'gani in-
quirenti che dovevano e potevano cercarla
senza o contro il difensore dell'inquisito.

Appena sei mesi fa, se noi avessimo discus-
so (e ne discutemmo infatti in Commissione
esaminando il codice di ,procedura penale) e
proposto l'innovazione di in1Jrodunre la pre-
senza del difensore fin dal primo interroga-
torio dell'imputato, sarebbe sembrato che
facessimo la rivoluzione. ,È bastato un cam-
mino di sei mesi, un colpo di maglio vibrato
dalla Corte costituzionale (perchè si aspetta
sempre H ma,glio della Corte costituzionale
per fare la rivoluzione in Italia, mentre si po-
trebbe fare benissimo la rivoluzione, quella
che intendiamo noi, quella della strategia
delle riforme ,per dare civiltà progresso e ma-
turazione civHe alla nostra società, attraver-
so il Parlamento) per a;pprodare ad un prin-
c~pjo che è di pura e semplice civihà: far
intervenire il difensore al primo degli inter-
rogatori dell'imputato.

Questo principio è Glipplicato ormai da me-
si e nessuno si è accorto che le prove non
vengono inquinate. Eppure dovremmo dirlo
per dimostrare quanto il vecchio sistema sia
stato borbonico, arcaico e quanto sbagliano
coloro che si abbarbicano ad esso per in-
nato moderatismo o per difesa di assurdi
priv,ilegi. Dovremmo dire con forza che la
presenza del difensore è un atto di civile ma-
turazione, è un atto politico di rilevanza fon-
damentale sulla strada della riforma del si-
stema e del modo di amministrare giustizia.
Così facendo daremmo anche più spinta e
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coraggio al Governo, che per la verità ha
promosso con zelo e con attiva partedpa-
zione importanti riforme tuttavia Ipervase
da certe timidezze che aspettavano forse
l'impulso parlamentare per essere sol1evate
e, qualche volta, scavalcate. ,Dicevo che i fatti
camminano più velocentemente delle ,idee
degli uomini: ebbene, il fatto che la difesa
partecipi al processo fin dalle primi indagini
era già da tempo maturo nella coscienza ci-
vile del Paese; la volontà pO'polare, in virtù
della quale vengono pronunciate le sentenze
(perchè non dimentichiamo che esse vengo-
no pronunciate in nome del popolo) aveva
recepito questo principio, reso comprensi-
bile e perciò credibile dalla vasta diffusione
di altri sistemi giudiziari moderni e demo-
cratici. Ebbene, malgrado queste cose fosse-
ro presenti alla coscienza popolare, ancora
non erano maturate nelle forze politiche che
ne hanno preso atto attraverso l'azione de-
molitrice della Corte oos,tituzliollaile, l'u:ltiima
delle quali riguarda l'abrogazione delle nor-
me anticonoezioTI(lJl,i, di cui è stl3\1Ja:recente.
mente annunciata la sentenza.

Tuttavia non ci doliamo se ,perveniamo a
queste soluzioni attraverso vie indirette, an-
che se la ,via diretta sarebbe quella delPar-
lamento, perchè in definitiva è sempre una
spinta autorevole,efficace, decisa che porta
poi le forze politiche ad ulteriormente ma-
turare avvenimenti, idee, fatti nuovi. Perciò
noi socialisti approviamo il provvedimento
che è stato presentato. Quello del Governo,
onorevole Pennacchini, risentiva di quella
particolare tim1dezza cui poc'anZJi ho fat-
to cenno, timidezza superata giustamente
dall'altro ramo del Parlamento con un am-
pliamento notevole nel contenuto e nella
forma.

Ho avuto l'onore di presentare, prima che
fosse ,pubblicato il decreto-h~gge del Gover-
no, a nome del GI1U1ppOsocialista un disegno
di legge di contenuto eguale a quello oggi
in discussione. Ho ritenuto opportuno, espri-
mendo il parere del Gruppo socialista in se-
de dI Commissione, che questo disegno di
legge venisse assorbito dal provvedimento
governativo. soprattutto per ragioni tecniche
e d'urgenza, perchè non avevamo il tempo
di introdurre delle modifiche che poi dove-

vano passare alla Camera per rendere defini-
tivo il decreto-legge i cui 60 giorni di validità
sono prossimi a scadere. Ritengo però che
le innovazioni che noi proponevamo sul si-
stema delle notificazioni e delle comunica-
zioni, in questa nuova visione del processo
come si viene articolando con la presenza
attiva del difensore, abbiano una loro vali-
dità per essere introdotte nell'ordinamento
prima ancora che venga definitivamente ap-
provato il nuovo codice di procedura pena-
le. A questo proposito mi permetterei di sol-
lecitare la sensibilità, ,che tanto apprezzia-
mo, dell'onorevole Sottosegretario presente

a questi nostri lavori Iperchè la Camera possa
procedere ~ naturalmente nell'ampia auto-

nomIa che ha l'altro ramo del Parlamento ~

ad un sollecito esame del provvedimento sul
nuovo codice di procedura penale.

P E N N A C C H I N I, Sottosegretario
di Stato per la grazia e giustizia. È già al-
l'ordine del giorno della Commissione.

z U C C A L ,A '. La ringrazio, onorevole
Sottosegretario.

Dicevo che alcune caratteristiche che mi
ero permesso di segnalare nel provvedimen-
to che ,porta la mia firma sono meritevoli di
ulteriori considerazioni. Esaminiamo ad
esempio il sistema delle notifiche e delle co-
municazioni. Uno dei maggiori intralci alla
speditezza del processo, uno dei maggiori
ostacoli per giungere ad un giudizio sollecito
è costituito, insieme a tanti altri fatti colla-
terali, dal sistema delle comunicazioni e del-
le n01Jificazioni, un sistema vetusto, arcaico,
logorato dal tempo, non più rispondente al-
le es~genze della moderna società che so-
,praffà e travolge gli stessi elementi tecnici
che ad esso sono preposti. Gli ufficiali giudi-
ziari sono sommersi da una marea di carte
a cui non riescono più a dare sfogo, non rie-
scono a coordinare i tempi, ed i modi delle
noti<ficazioni. Siamo nel 1971 e nei nostri or-
dinamenti si ignora che esistono il telegra-
fo e il telefono. Si potrebbe fare una comu-
nicazione a colui che è stato nominato di-
fensore perC'hè partecipi all'interrogatorio
con una semplice telefonata: invece si deb-
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bono fare carte, copie, bolli, notifiche. Sono
cose incredibili.

Basterebbe, ripeto, una semplice telefona~
ta che, in caso di assenza del difensore, ver-
rebbe ricevuta dalla sua segreteria o da,l suo
ufficio ed il cancelliere provvederebbe ad an-
notare il nome di chi ha ricevuto la telefo-
nata perchè ne resti traccia nelle carte; di-
rebbe che ha telefonato il giorno tale alla ta-
le ora e che ha risposto ,la persona X, come
si usa fare del resto nella normale prassi
commerciale e bancaria e tutto sarebbe ri-
solto. Invece accade che il cancelliere deve
Ipreparare fogli su fogli, secondo il numero
delle parti a cui devono essere notificati, tim-
brarli, registrarli in particolari registri mi-
steriosi, poi passarli agli ufficiali giudiziari i
quali ,li devono smistare; se a,ppena si tratta
di un comune a dieci chilometri di distanza,
il meccanismo si inceppa ulteriormente per-
chè in quel comune non c'è l'ufficiale giudi-
ziario e bisogna mandare tutto al messo di
conciliazione. Si ha una Babele incredibile,
quando invece avremmo il mezzo più sem-
plice e più chiaro a disposizione (la telefo-

I
nata o il telegramma) per superare queste

.

di<£ficoltà create in tempi ormai remoti, ma
che si perpetuano nella nostra civiltà della
tecnocrazia e dei calcolatori elettronici con
gravi squilibri non so.lo per l'ordinamento
della giustizia, ma per l'intero Paese.

E non accadrà nulla di disastroso se, in-
troducendo norme nuove, adeguiamo il pas-
so dei fatti alle esigenze dei tempi. Non è
accaduta la rivoluzione per il fatto che il di-
fensore partecipa all'interro.gatorio dell'im-
putato, non è avvenuto nessun inquinamen-
to di prove; credo anzi che la verità venga
servita con più serenità e con maggiore equi-
librio e sono sicuro che certe aberrazioni che
nel passato si sono 'verificate (e alcuni pro-
cessi ancora in corso ne sono un indice) pos-
sano essere superate e non più rtportate nel-
le cronache giudiziarie dei giornali. In que-
sto modo si dà un volto nuovo al nostroPae-
se, un volto nuovo di demo.craticità e di ci-
viltà.

Garantire il cittadino nei suoi diritti e nel-
l,e SUelibertà significa far maturare quel pro-
2;resso che si co.llega a quella che noi chia-
miamo insistentemente la strategia della ri-

torma, per dare alla nostra civiltà la vera e
sostanziale demo.crazia per cui tutti noi com-
battiamo. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di 'legge n. 1613 nel
suo complesso. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Con l'approvazione del disegno di legge
n. 1613, il disegno di legge n. 1491, d'iniziati-
va del senatore Zuccalà e di altri senatori, si
mtende assorbito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge:

« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel~
li di Amministrazioni autonome per l'an-
no finanziario 1970 (secondo provvedi-
mento») (1464 )

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca la discussione del disegno di legge:
« Variazioni al bilancio dello Stato ed a quel-
li di Amministrazioni autonome per l'anno
finanziario 1970 (secondo provvedimento) ».

Avverto che l'Assemblea è chiamata a de~
lìberare sul testo del disegno di legge modi~
Jicato dagli emendamenti proposti dal1a
Commissione alla tabella B, richiamata nel-
l'articolo 8. Tali emendamenti sono riportavi
a pagina 6 dello stampato n. 1464-A, conte-
nente la relazione e già distribuito.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Masciale.

Ne ha facoltà.

M A S C I A L E. Sarò breve perchè in
Commissione il problema è stato lungamen-
te discusso. Lo abbiamo sottOipoSto ad un
esame critico nel corso del quale è emersa la
nostra antica posizione su questo modo di
legiferare da parte della maggioranza.

L'anno scorso, discutendosi delle varia-
zioni di bilancio, il Presidente della Commis-
sione, per giustificare la ricorrente inadem-
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pienza del Governa, si referì alla sciopera
che era in atta nel Ministero. del bilancia e
in quella delle finanze. Quest'anno. sciaperi
8ipedfici nei due settari nan ve ne sana stati.
Tuttavia H ritarda è stata più grave.

n senatare Fada ha fatta una relaziane
malta dettagliata, anche se ha tentata can
vali pindarici di aocamadare tutti i prablemi ,

dicendo.: «Prima di cancludere » ~ sana le
sue paraI e ~ « desidera sattalineare che, al
fine di farnire al Parlamenta sempre maggia~
r,l ragguagli circa le cause che hanno. determi~
nata le prapaste variaziani, il Gaverna ha
pravveduta a campilare le tabelle allegate
al 'pravvedimenta can aplpasite nate esplica~
tive riferite alle singale variaziani ».

Presidenza del Vice Presidente GATTO

(Segue M A S C I A L E). Ma, senatare
Fada, il prablema nan è quella della sempli~
ficaziane e della chiarezza; il problema è ,che
su agni atto di variaziane al bilancia dab~
biama discutere. La materia viene sattratta
al Parlamenta e, malgrado. la chiarezza, nan
si dimastra niente, anzi si cantinua a tacere
su alcune aperaziani che si fanno. al di fuari

e al di sapra della valantà del Parlamenta.
Onarevale Presidente, nan mi addentrerò.

nell'analisi di alcune vaci, ma mi sembra
che vi siano. alcuni Ministeri ~ e nan gliene

faccia alcun carica, anarevale sattasegreta~
l'io. Picardi ~ che ci presentano. nel,le tabel~
le delle nate di variaziane in aumenta per
quanta riguarda il cansuma dell'acqua. È di~
ventata prapria un Ministero che fa acqua
da tutte le parti! Ora, quando. vai, facendo.
un riferimento. un po.' banale, giustificate
l'aumenta del canane dell'acqua can un mi~
liarda e settecento. miliani alla tabdla del
Ministero. della d~fesa, varrei dire che sareb~
be appartuna, data che vi è questa aumenta
cantinua, stabilire perchè avviene tutta que~
sta e a£frantare una discussiane seria in
questa materia.

Onarevali calleghi e anarevale relatare, ri~
chiama alla vastra attenziane la questiane
cancernente la legge 18 navembre 1923, nu~
mero. 2440, che stabiHsce che ,per gli incassi
e i versamenti delle entrate accertate e per
i pagamenti delle spese impegnate entra il 31
dicembre la chiusura dei canti è protratta al
31 gennaio. successiva. Vai avete giusti,ficata
la secanda nata di vari.aziane sulla quale nai
nan sallevamma delle grasse abieziani. In~

tatti dal ma menta che nan era stata ,prevista
la stanziamenta perchè dovevano. entrare in
funziane i consiglii regianali, obto,rto collo
accettammo. le vastre giustificazioni.

Ma il male cantinua altre il maggio. del
1970. E quando. vi richiamate ~ vi è una ci~
taziane nan sa se nella relaziane di quest'an~
no. a nel disegna di legge presentata dal Ga-
verna ~ alla legge sulla cantabiHtà del18 na~
vembre 1923, nan fate altro che fare delle sa~
lenni affermaziani cancludenda però sem~
pre alla stessa maniera.

,Per tuite queste ragiani, anarevale Presi-
dente, il nastro. vata è nettamente cantraria.
Ribadiamo. anca l'a una valta la necessità che
questa materia nan venga più sattratta alla
,libera discussiane del 'Parlamenta.

P RES I D E N T E. È iscritta a parlaI'e
iJ senatare Stefanelli. Ne ha facaltà.

S T E F A N E L L I. Onarevale Presi~
dente, anarevale Sattasegretaria, anarevali
calleghi, la Carte dei canti in sede di rela-
zlane sui rendicanti generali della Stata ha
fatta più valte presenti le nan lievi difficaltà
che, nell'adempimento. del campita affidata le,
incantra a cagiane del tempo. brevissima del
quale per assalverla dispane ardinariamen~
te, quando. cioè pur nan accada che la assai
tardiva appravaziane di una nata di varia-
ziani determini una situaziane per effetto.
della quale il rendicanta pervenga alla Car-
te saltanta una settimana prima del termine
alla stessa assegnata per rendere la prapria
pranuncia. È sufficiente far rilevare, senza
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CÌitare una lunga casistica, che la nota di va-
riazione del bilancio 1968 fu approvata con
legge 23 giugno 1969 n. 314 e quella del 1969
con l~gge 4 luglio 1970, n. 458.

Il problema delle note legislative di varia~
zioni al bilancio emanate ad esercizio sca~
duto, anzi ,finora a lunga distanza di tempo
dalla data di scadenza, si dpropone anche
per il bilancio 1970, poichè il Governo, pur ri~
spettando formalmente 'l'esigenza di presen~
tare il disegno di legge prima del termine
dell'esercizio, lo ha fatto il 17 dicembre cioè
nella penuJt,ima seduta tenuta dal Senato nel
1970 e quindi in una data tale da rendere ma~
terialmente impossibile ,l'approvazione, la
promulgazione, la pubblicazione e l'esecu~
zione della legge entro il termine di chiusura
dell'esercizio finanziario.

La considerazione, che il Governo chiede
al Parlamento, sulle esigenze che determina~
no le variazioni al bilancio preventivo, basa-
te sul fatto che « il divario temporale che in~
tercorre con la formulazione delle previsio-
ni fa sì che le previsioni stesse, malgrado
ogni sforzo fatto, non possono considerare
tutti i ,fenomeni che solo la concreta gestio~
ne può evidenziare », secondo noi non giusti~
fica i ricorrenti ritardi nei tempi di presen~
tazione dei relat,ivi iProvvedimenti. Attesa la_
.:ronicità del fenomeno, nonostante gli ordi~
ni del giorno 'votati dalle due Camere, intesi
a raccomandare al Governo la tempestiva
presentazione delle variazioni entro il mese
di ottobre, la Corte dei conti e alcuni settori
piarflameI1!t'ari Divengono necessario ,si riconra
ai mezzi che vaLgono ad impedirne il ripeter~
si; per cui è stato suggerito ed anche propo~
sto un intervento del legislatore volto a ra~
Lionalizzare ,il sistema, quale di fatto in uso,
mediante un'apposita disciplina vincolante
m ciò che concerne segnatamente la struttu~
ra, le modalità e i termini. È evidente che si
tratterebbe di porre ad un male estremo un
rimedio estremo e ciò per la mancanza di cor~
rettezza politica del Governo verso il Parla~
mento e gli altri organi costituzionali di
controno.

Ogni anno si ripete ,lo stesso procedimen~
to, il Governo assume l'impegno di nonesau~
torare il Parlamento con la presentazione
tardiva di note di variazioni e poi l'impegno

viene regolarmente disatteso. Gli inconve~
llienti di notevole portata giuridica e pratica
che derivano da tale criticabile prassi, sono
stati tro,p,pe voJte denunziati nei due rami
del Parlamento, per cui farò a meno di
nesporli. Ma non posso fare a meno di ri~
chiamare l'attenzione del Governo e del Se~
nato sul grave fenomeno dei residui passivi
che tanto sta impegnando il Governo, il Par-
]amento e gli alti uffici dello Stato perchè il
provvedimento in esame incide sul fenome~
no. .sulla questione dei residui passivi, che
ha grande importanza ai ,fini dell'esame del
bilancio di previsione che tra poco il Sena~
lo dovrà appunto affrontare e delle sue va~
riazioni, ,la Commissione finanze e tesoro ha
avuto modo, nella seduta del4 febbraio 1969,
di aprire un dibattito sull'esposizione fatta
dal ragioniere generale dello Stato, profes~
sor Stammati, in ordine alla ricerca già effet~
tuata, sul tema dei residui, dalla Commis-
sione ministeriale per lo studio dei problemi
ddla spesa pubblica.

Affrontando specificamente il problema
delle cause della formazione dei residui, ol~
tre a quelle che operano a monte dell'iscri~
zione delle spese in bilancio, ci sono queUe
che mcidono suLla gestione, cioè le note di
variazioni che vengono approvate dopo la
scadenza dell'esercizio, dando così necessa~
riamente luogo a nuovi residui.

Un rapido sguardo alla pagina 39 del libro
bianco sui residui del bilancio dello Stato, ci
permette di seguire, attraverso la relazione
del professor Di Fenizio, presidente dello
specifico gruppo di lavoro dalla commissio~
ne per l'esame, nei rapporti tra spesa pl1ib~
bhca, risparmio pubblico, mercato finanzia-
rio e monetario, il problema della forma~
zione dei residui e le relative conseguenze
attinenti alle variazioni di bilancio. Il pro~
fessor Di Fenizio, dopo aver precisato che
[a mancata corrispondenza tra predetermina

zioni legislative e le possibiHtà operative del~
l'amministrazione non è il solo elemento pa~
tologico del processo formativo dei residui,
fa osservare che l'azione intesa ad adeguare
le dotaziorui di bilancio alle nuove esigenze
determinatesi nel corso della gestione, ten~
de normalmente ad intensilficarsi verso rIa fi~
ne dell'esercizio e ciò attraverso le varie for~
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me previste, vale a dire prelevamento dai
fondi di riserva per le spese abbligatorie e
d'ordine, assegnazioni in forza dell'articolo
41 della legge di contabilità dello Stato e
provvedimenti legislativi di variazioni al bi-
lancio.

Per questi ultimi il professar Di Fenizio
rileva che il ritardo nel loro approntamento
deriva, oltre che dal momento in cui le esi-
genze vengono a manifestarsi, anche dalla
necessità, nell'osservanza dell'articolo 81 del-
la Costit<uzione, di reperire preventivamente
i necessari mezzi ,di copertura. Invero, H re~
perimento di tali mezzi, derivino essi da mag-
giori entrate o da ,economie di spesa, fa sì
che spesso i provvedimenti possano predi-
sporsi solo a gestione notevolmente avanza~
ta. L'ulteriore procedura per la loro defini-
zione legislativa porta poi a che gli stessi si
perfezionino sovente ad esercizio già sca-
duto, determinando così il trasferimento al
conto dei residui di ingenti somme.

,Per i,l 1967 (non vado altre il 19671perchè
non sono riuscito a trovare altri dati precisi)
dei 446 miliardi di nuove o maggiori spese
disposte con provvedimenti di variazione
oltre i termini di chiusura dell'esercizio, 185
miliardi interessavano i fondi speciali per il
finanziamento di nuovi provvedimenti an-
cora da approvare e 261 miliardi interessa-
vano speÒfiche dotazioni di spesa. Mentre la
prima quota, ciaè 185 miliardi, essendo i re~
lativi provvedimenti slittati all'anno succes-
sivo, si è tradotta in un'ecanomia di bilan-
cio, la ,seconda si è riversata nel conto dei
residui.

Certo è che la gestione dei bilanci di com~
Detenza, per essere una gestione corretta, ha
bisogno di tenersi entro le norme di legge e
di correttezza politica !per assoLvere alla du-
plice funzione di rispetto della legalità e di
rispetto della volontà delle Assemblee legi-
slative.

Onorevali colleghi, non possiamo accettare
che la gestione di bilancio modifichi di fatto
la legge formale di bilancio attraverso una
politica di tesoreria che si svalge al di fuori
di decisioni e consultazioni parlamentari. Da
qui anche la necessità di una riforma della
legge e dei regolamenti concernenti la con-
tabilità generale dello Stato soprattutto per

quanto si riferisce alla formazione e alla ge-
stione dei residui passivi propri e di quelli
di stanziamento, alla possibilità di trasferi-
mento di capitoli di spesa, alla procedura
dI utilizzazione del fondo Iper le spese impre-
viste. Le norme che regolano la contabilità
generale dello Stato non rispondono più ai
molti più numerosi compiti che lo Stato si è
assunto, ed alcune di esse sono anche in con-
trasto con il nostro ordinamento costituzio-
nale.

Se poi ai provvedimenti di variazione si
aggIUngono gli altri strumenti di natura am-
ministrativa a disposizione del Governo per
introdurre cambiamenti al bilancio, si può
concludere senza esagerazione che la legge di
approvazione del bilancio è destinata a su-
bire troppi adattamenti durante la sua breve
esistenza di un anno. Gli strumenti di natura
amministrativa, cui faccio particolare rife~
r~mento, sono il fondo di riserva per le spese
impreviste, i cosiddetti fondi globali, gli ar-
ticoli 40, 41 e 42 della legge di contabilità e
l'articolo 136 del relativo regolamento. I
provvedimenti che poggiano sull'articolo 41
della predetta legge di contabilità sfuggono
anche alla conoscenza dei parlamentari, a
meno che non si seguano ininterrottamente
le pubblicazioni della Gazzetta Ufficiale ove
non è infrequente il caso di apprendere del-
l'emissione di decreti con lÌ quali si assegna-
no fondi ai vari Ministeri.

La corte dei conti, nella sua relazione sul
rendiconto generale dello Stato per l'esercizio
fìnalllz~ario 1969, ,ancora Ullia volta richiama
l'attenz'ione sul faNo che mentlve nei casi di
oui 'agIli artiooli 40 e 42 le 'attdbuzioni confe~
rite all'Esecutivo da norme oDgani,che tro~
vana Uin limite qU3mtdt1at:ivo nella dilspanibi~
lità di appositi fandi di ris,erVia all'uapo
iscri!tti annualmente neHo stato di previsione
deHa spesa del Ministem del tesaro, nan
sono aHa stesso mO'do ,hmitJate nei casi pre~
vi,s,ti claU'artioola 41 (abbiamo SOIlo un elen-
co che è allegato al bilanc:ia deilJo Stato);
per cui la mancata preventiva qualificazione,
in apposito fondo di riserva, delle somme da
destinare alle eventuali accarrenze aui fa
riferimento i,l citato artioo,10 41 e special-
mente H primo comma di esso, che, a diffe~
renza dd secondo, non cancerne spese con-



V LegislaturaSenato della Repubblica ~ 21984 ~

434a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 16 MARZO 1971

nesse ad acoertamenti di lentlI1ata, ,infida la
esattezza delLe risuliJan:zje cOimplessive dei
dati pI1evisionali.

A da:re un'idea deLla portata OOThcreta del-

l' oSlservazione varrà porre in lI1ihievoche ,nel-
l'eserrlCizio 1969 Ja so'1a restli,tuziane di tii-
buti indebitamente percepiti ammonta a 92
mrliaI1di o1tre a centinaia di mHiioni per sti-
pendi, pensioni ed altni aSlsegni fissi COtIl-
templati dalla norma del primo oomma del
predetto artkOllo 41.

U Governa, quindi, attinge dagIi specifici
stanziamentl del bHando di previlsione, at-
tinge, Ida fondi eLi:riserva, iattinge dai fondi
globaLi, attinge dai residui ed infine attin-
ge dalle maggiori entmte.

F A D A, relatore. Anohe dalJie minofli en
trate.

S T E F A N E L L I . D'accordo, onorevole
I1eIlatore. Le :funzioni di autorizzazione di ini-
Zliativa del Padiamento sono quasi scompar-
se perchè il Governo nan ,aooetta quasi mai
emendamenti alI billancio di pl1evisione; pre-
senta i pravvedimenti di oonvaHdaziOlne dei
decJ1eti di pl'elevamento per lIe spese ,im-
previste sOilo dopo aV1ere ,effettuato Ila spe-
sa e, comunque sia, li decreti \lìengOlno 00'11-
v,alidati mohi mesi dopo; niOn oonsente al
Parlamento alcuna iniziativa di spesa sui
£ondi global!i, ma modiHca di ,sua iniziativa
gllli elenchi approvati can iJl bilancio di p re-
visiO!Ile; manOiv:ra i residui passivi cOlme me-
glio gli aggrada; anche se la RJagionerila gene-
mIe deHo St,a1Jo nel libro biaJl1cO sui residui
dice: « i margini per ef£ettura:re una poliitica
dei residui SiOno pratioamente inesistenti so-
prattutto per quanto riguarda ,i mMentamen-
ti a1[la spesa, mentre la <sua aooeleraz~one sta
impegnando il Govierno », alnche se questo
è scdtto nel <libro biancode11a Ragioneria ge-
nerale dello Stato, noi dobbiamo rioordare
le dLchiarazionli fatte in quest'Aula ~ non

rioordo in quale seduta ~ alilorquan:do
l'onorevole COIlombo, ministro del tesoro,
ammis,e chiaramente la politiea dei I1esidrui.
Infine il Governo dispone deJ,le maggiori
entrate a ;suo piacimento in qurunto il dise-
gno di Ilegge in esame, come t'Uttli i preoedenti
provvedimenti simHani, nOln è un provvedi-

mento di autiOrizzazione, ma, seoorndome, è
un puna atto di sanataria tesa a coprire ope-
nazioni di spesa che per esseI1e imputate nel
bilaJl1CÌo di CiampetenZJa debbono necessaria-
mente essere eseguite nel 'Ciarso ddl'eserci~
zio finanziario. Certe spese IpoiSlsono essere
fatte ad esercizio scaduto, ma sono unica~
mente queJtle che gl'aVallO sul fondo globale,
il qualle può essere utilizzato anCihe dUlI1ante
l'esercizio sucCies,slivo. Casì tuHa l'imposta-
zione ohe si dà 'a!l bi1anoio pI1ev,entivo salta
,in aria e, in ultimo, il biliandiO si Iri\lìe1aoom-
pletamente bruIsato.

Bntnando neH'esame di meritiO del prov-
vedimento, La llOS'Ìclìa,atten:zjione lOrÌ<tica []Jon
è rivOllta soltantiO 'a!l1a dest:inazione dei 20
miliardi di maggiori entrate, ma anche al no-
tevole numero ed alla pOlrtata delle variazioni
ali singoli capitoli del bi1ancio dello Stato e
di quelli di ammini,st:mzioni ,autonome. Per
il sOIlo bilancio delilo Stata si propongono
LllitegraziOlni a 310 oapitali per un 'ammonta-
re complessivo di oltre 144 miliardi, ed una
diminuzione di drca 124 miHairdi laid altri 150
oapi,tali, oItJ:1e aHa ~OIrmaz~OInedi 20 capitoli
eLi nUOiVa istiltuziiOne e b modifioa di deno-
minazione di 5 Ciapito1i. In to1JalIe le varia-
zi!Oni interessano 485 oapitolli del bi,lancio
deUo Stato.

Le Oelnnate caratteJ:1~stiche ']ndUCiOno a se-
rie riflessioni sul modiO oome viene condot~
1.Jala ges1JiOlne del bilancio deMo Stalto, sulle
previsiiOni governative, sulla veridicità dei
bilanci di pvevisione. NOIn padlerò sul,la di-
namioa delle entrate e sui suoi effetti ri-
spetto aH'economia naziol1ialle ,ed ,alIpmgram-
ma eoonomico Inazionale;, oosì non parlerò
sui bHalnd deiHe amm~n~stmz,ioni autonome
in quanto il dibattitiO pali1'i:oo e di fondo dei
prablemi sarà imttata neHa disou:ssiane sul
bilancio preventivo del 1971, cOIsa che fa:remo
a giorni.

Questo è i~ secol1ido provvedimento di va~
riJazirane del billancio dell 1970 e neUa rda-
zione governativa si Iegge che 'esso rappre-
senta 'Ì'l napma:le strumento eLi ass,esitamento
delle previsioni iniziali in relazione al con-
creto svolgimento della gestione. Ma se per
a:s,sestamento ill GoveDno intende nan SOliOla
spesa, ma anche l'entrata, è da tenere in ri-
lievo che per la prima volta, a mia memoria,
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nom sussistono aumenti di entl1ata derivanti
da fO'nti tributarie. Infatti con il primo prov~
vedimentO' SO[W stati uti:lizzati 15 II1I1lilardi e
252 mHiani di maggiori entrate lextI'aJÌ'I~ibuta~
rie derivant:i dagli utili di gestione della Cas~
sa depositi 'e prestiti, delle caSSie postali di
ri:sparmia e dei buoni postati fruttifm1i; con
l'attuale provvedimento si propone l'utiliz~
zazione di circa 21 miliardi, deri~anti 'anoh'es~
si da maggiori entl1ate di carattare extl1atri~
butario: camplessivamente cil1ca 36 mirlial1dl.

Dato ohe ;neHa relazione che .aocompagna
il dilsegna di ,legge non vi è nessun oenno
suUe risultaIlZie della gestione delLe entrate
tributarie, ritlEmgo che non :sia fuor di luogo
chiedere al rappresentante del Governo di
ragguagliare ill Senato sui motivi che hanno
impedito alla pubblica amministraziane di
realizzare aooertamenti di ent'l'ate tributa~
rie almenO' pari alle previsione di bilancio,
tanto più che anche gli esercizi finanziari
1963, 1964 e 1965 hanno regil$trato un aocre~

soimento delle entrate tribut,arie nonostante
la oongiuntura fortemente sfavol1evole.

Soar,tata l'ipotesi di una previsione di en~
trata caloolata in eooesso, che non regge~
l'ebbe di frontle ad un'analisi dei dati, c'è da
chiedersi in che miisum ,abbia inoiso sul fe~
nomeno l'ampiezza scandalosa dell'e~asione
Ei:scale e l'ineffUcaoia degli lattUlali Isiistemi
di aocert'amento dei grandi reddit'i. Le eva~
sioni fiscali, onorevoli colleghi, dei gmndi
el1editieri proprietari di colossalli patrimoni
mobihari ed ~immobiliari, qUellle dei gnandi
speculatori delLe aree edi£ioabiJi e delle gran~
di limprese deU'ediilizia, che hanno ,lucmto
gli inorementi di valore de1le al1eeedifica~
billii, quellLe .deHe gmndi società 'petroli£iere
straniere, che sistematioamente manipolano
i Iloro bilanci denunciando peslant1i perdite,
e que:lilie dei grandi centri di i1JJtermediazio~
ne oommerdale, che i,mpongono le lorO' ta~
gl!ie ai >consumatori, ai produttori, hann'O pra~
vocato la legittima lindignazione dell'apinio~
ne pubblica e hanno 'solledta:ta autom~ali
esperti governativi i quali, all'inizio del 1970,
per far DI'Onte aLle esigenze finaIlzda:l1ie del~

l'O Stato, 'sositenJ1ero la possibilità di I1eperi~
re prontlamente 320 miHal1di di liire attraver-
so 11alotta oontro le evasioni fiscali.

Il Governo nan ha voluta seguire ques ta
stmda, che indubbiamente pl1eS'enta deIJe
dif£icol,tà ma che conduoe drhto a sciogliere
H nodO' del ,reperimentO' dei mezzi finanziari
secanda i:l dettato de}la Costituzione.

Ogni volta che discutiamo un pJ1oiVVedi~
menta di variazione iOÌimbatti:amo ilmmaJ.l~
cabilmente nella modifica di denaminazione
di alcuni capitoli. Si tratta di aLLargamentO'
deLle voci e dei capitoli in modo che altre
~pese di natura diversa vi possanO' trovare
legittimaÒone e oapienza.

La lOl1it:i:caa questa si~tema consiste prin~
cipalmente nell fatto che prima si sosteill~
gono spese di cui si sa che non pO'ssona esse~

l'e registrate a sono Iregistrate con riserva
daHa COl1te dei conti le poi, a fine di eserci~
zio, si chiede al ParLamento di sanzionarle
con un atto legislativo. In ,altri termini si
tmt1:a di spese fuori biLanoio che per vile non
ortodosse si fanno rientrare nel bilancio.

È inoltre da notare che :alcuni capitoli di
nuo~a istituzione, contl1addioenda con ciò
il oarattere formale della 'legg,e di bilanoio,
non trovano fandamento in precedenti leggi
sO'stanziali.

n pI10blema delLa natUI1a deUa Ilegge di bi~
Lancio deve esseI1e chiavita definitivamente
e l'iscrizione o la non iscl1iziOlne di determi-
nate poste pl1eviste da ,leggi sostanziali de~
vono esseJ1e in ogni oaso decise dal Parl.a~
menta. Deve es,seI1e evitato cioè che con no~
te di variaziani passanO' essere introdotte
variazioni in 'aumenta di stanzi'amenti rela~
tivi a oapitoli di spese opzionali.

È veDO che molte di esse sona in velazione
a leggi già appravate, ma iO' ,ritenga che mu~
tiazioni di questo tipo debbano fOI1mare
oggetto di autonoma iniziativa Ilegis:lativaan-
zkhè essere compI1eSle in provvedimenti di
Vlariazione al bi,l,ancio.

In ordine al,la spesa la velaZJione e le nO'te
anaUtiohe (che ad onor del veDO sona più
partùcolareggi'ate dispettO' 'a quel,l,e di ana~
laghi provvedimenti degli anni decorsi) ,sa~
no ancara carenti rispetto alla necessa~
ria chiarezza del billanoio. La relazione dà ra~
gione 1$0.10di 107 miliardi ri'spetto ai 144 di
variazioni in aumento. Infatti le ispese con~
nesse oon gli accertamenti di ent'rata (20 mi~
liardi e 500 miilioni), queUe di natura abbli-
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gatoria (31 mi1iardi e 230 miLioni) ,e quelle
che 11Governo ritiene di ,canattere indilazio-
nabile, 43 miHardi ,e 311 milioni, ammonta-
no complesslivamente 'a 95 mil1aJ:1di,alle qua-
li si aggiungono le 'autorizzazÌioni di spesa, di
cui agli articoli da 1 a 5 del disegno di legge,
per un ammontare di 12 miHardi le rotti. Fat-
ti i conti risulta levidente che ben 37 mi-
Ha;Ddi,dei quali lappunto non si danno ade-
guati ohiarimenti, si fI1a;ntumano in cen-
tÌJnaia di capitoli per molti dei quali la ci-
corrent'e Hevitazione è soggetta a oostante
oritica da parte del Pa:damento.

L'a;naHsi degli articoli del ,disegno di legge
con i quaLi si aumentano ,Leautorizzazioni
di spesa ci dimostra in quale direzione è ri-
volta la sensiibiHtà politioa del Governo in
materia di ulteriore assegna2JÌione di sta;n:zia-
menti. C'è un oomplessivu maggiore sta;n-
Z!iamento di fondi degli articoli 1, 2, 3 e 5,
pari a lire 1 miliardo 484 milioni, di cui 4
miLioIliÌ per sovvenzione s<trraolJ:iditll'ariaa fa-
VaDedel gruppo MedagHe d'om lal vaLore mi-
litare ('articolo 1); 1 miMardo 280 milioni aHa
vlOce: necessiÌtà più urgenti ,in oasi di pub-
bliche calamità, contributo ampJiamento
ospedali, risanamento abitati, orpeDe pub-
bHche straordinarie di competenZ!a degli enti
locali (articolo 2); 100 milioni la favore del-
l'iIstituto per 110sviluppo deH'edilizia sociale,
per l'adempimento di opere in materia di
ediiliZJi,ascolas1tica (artiooLo 3) e altri 100
milioni (articolo 5) a DavoDe deLl'industria
cantieristka navaLe, per le 'sistemazioni di-
fensive previ,ste daHa ,legge 4 gennaio 1968,
n. 19, la quale fra :l'ia1tro dispone che ,oon
legge di ,approvazione del bilancio deLlo.S1Ja-
to possono essere eVlfmtualmente integrate
Lesomme previste. Ecoo un oaso ohe la legge
di bilancio pUÒ recepire perchè esiste già
un norma predsa ,che stabilisce che le somme
pOlssono essere integrate. Tutte Il,eal,t're in-
tegrazioni non t,roViano una ,si'stemazione le-
gislativa.

U Governo a fronte di questo pI1opone aJ-
l',articolo 4 un maggiore stanziamento di
circa Il miliardi per 'i,l potenziamento deUa
difesa. Si tratta di spese indicate alle voci:
servizi tecnici di infmstru1Jtura, campi di
aviazione, basi ,e difese navali, depositi di
munizioni, acquisizione di armi, armamenti,

munizioni per la difesa nucleare, batteriolo~
gÌlCae chimica. Inoltre quale aggmva;nte sot~
tolineo la di'sposizione insita ne[ seoondo
comma dell'articolo 4 che autorizza il mi-
nistro del tesoro, su proposta del ministro
della difesa, 'ad appartare -con prapri decre-
ti modifiche alla IripartiZJione tra i suddetti
capitO'li cLel:lostato di previsione lammonta;n-
te a oltre 99 miliaI1di tra previsione iniziale
e integrazione.

È chiaro che non possiamo condividere,
onorevoli coHeghi, ulteI1Ìori stanziamenti al-
le poste di spese del MinisteI10 del,la difesa,
per tutte le ragioni che ,abbiamo espos.to nel-
ladisoussiione del bilancio preventivo, an-
che se tm le variazioni in aumento e quelle
in diminuZ)iDne la parte di maggiori entra~
te assegnata al bi,lando della difesa è di
5 miliardi 494 mi:liDni.

Uarticolo 6 mette in funzione il mecca-
nismo previsto dalll'artÌIColo 36 del decreto
18 novembre 1923, n. 2440, deil quale già
abbiamo par:lato, le cui disposizioni oonsen-
tono di mantenere inesseI1e le somme stan-
zilate a[ oapitolo 1281 deLlo st~ato di previsio-
ne della spesa del Minis.tero delLa sanità (2
miliaI1di 300 mHioni per indennità abbatti-
mento animali) e quelle IdeI capitolo 1055
della spesa del Ministero della difesa. Que-
st'uLtimo capitolo dell'importo di 2 miiliardi
713 mHiani ,la troviamo la pagina 33 del di-
segno di legge quaLe oapitolo di nuova istitu.
zÌione, ,sotto ,la vooe: spese per l'acquisto di
medaglie ricordo in oro e croce di cavaliere
di Vittorio V,eneto ai 'reduci dell'a guenra
1914-18 e preoedenti. La stessa \'IDee [a tro-
vilamo soppJ1essa a pagina 40, SlOttOil capi-
tolo aggiunto 7031. Nonostante ogni I1Ìicerca
non sono riuscito a trovare nel bHancj.o pre-
ventivo 1970, appJ:1ovato con Legge 24 di~
oembr,e 1969, n. 986, il ,suddetto oapitolo
7031, per cui è lecito pensare che esso sia
stato aggiunto dDpO l'a;pprDvazione del bHan-
cia, tanto è Viero -che non figum tm l,e di-
minuzioni mentre il capitolo 1055 figura di
nUDva istituziane, quindi a Meviltazione del
bilancio del Ministero deHa dif,esa. Premet-
to ohe il Sena;to, discutendo il bilancio 1968,
apprOivò un nOist'ro emendamento di 15 mi-
Hardi per l'asls,egno vita;lizio degli ex com-
battenti. Infatti detta somma la troviamo
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elencata per u1tima nell'elenco n. 5 de:! oa~
pitolo 3523 del Tesom, al1a voce: fondo
occorrente per far fronte lad oneri dipendenti
da provv,edimenti legislativi in 0011S0.Nel bi-
Lancio preventivo 1969 troviamo isoritti 12
miliardi al capitolo 2784 del Tesoro e nel
biùruncio del 1970 tJ1oviamo lo stesso oapitolo
e la stessa somma. Però il'articoJo 7 della
legge 18 marzo 1968, n. 263, Sitabilisce che
{{ all'onere denivante dall'attuazione della
presente Ilegge, valutato ,per il'élIl1Il1.01968 in
Hre 15 miHardi,si farà fronte mediante :d~
duzione del fondo speciale di cui al oapitolo
3523 dello stato di previsione della ispesa del
Ministero del tesoro per l'anno medesimo ».
Qui si pone una domanda: a quanto ammon-
ta la spesa sostenuta negli anni 1968, 1969 e
1970 per gli assegni vitalizi? E i 3 miliardi
per le medaglie ,e le croai iscritti nel bilancio
1968 quale destinazione hanno avuto, dato
che la spesa la troviamo in queste variazioni
al bilanoio 1970 quando inv:ece em stata già
stanziata una somma nel 1968?

L'articolo 7 concerne le entr,ate di oui ab~
biamo già detto. L'artioolo 8 oonoerne le
variazioni di 'spesa di cui alla tabella B sul-
le quali mi intratterrò brevemente. AHa ta-
bella concermente la spesa del Tesoro tro-
viamo in connessione i oapitoli 2813 e 6050,
entrambi in diminuzione, il primo di lire 10
miliairdi e 841 milioni per linteressi sui eer-
tifioati di credMo e il secondo di Ere 18 mi-
liardi e 322 milioni per quote di capitale a se-
gUii,to della mancata oontrazione dei mutui
previsti da talune disposizioni legislative
per il finanziamento di vari interventi. Per~
chè non si siano contratti i mutui e di quali
,interventi si tratti non troviamo spiegazione
nè neliLa IrelaZJone governativa nè in quella
del relatore Fada. Evidentemente il Gover-
no non ritiene che la sua azione sia da plau-
dilre.

Al capitolo 2966 del TeslOI1Otroviamo
un'altra diminuzione di ciroa 9 mihandi con-
cernente i,l contributo alla spesa per i tmt-
tamenti di pensione per il personale della
Azienda autonoma delle £errovie. Doman-
diamo: è posiSlibiile un errove previsionale
di 9 miliardi? Non si deve piuttosto attri-
buire la diminuzione 'al manoato intervento
a favore di detto personale?

Un'altra diminuzione abbastanza ,strana
esprime il capitolo 2490 del bi:lancio dell'In-
terno alla voce «slOocorsi giornalieri»: su
180 milioni stanziati se ne tdlgono 177, cioè
su una previsione di 180 milioni se ne spen-
domo sOllo 3. E, guaI1date il caso, ,si tnatta di
sooool1si giorna:lieJ1i...

F A D A, relatore. Una 11eggespecifioa ha
assorbito que110 stanziamento di bilancio.

S T E F A N E L L I. Ail di fuori della
decisione del Parlamento...

F A D A, re/atore. Il PaI'llamento fha ap-
provata; lie SitlOdioendo che si tmtta di una
legge speoifioa.

S T E F A N E L L I. È stata approV1ata ne,l
1970?

F A D A, relatore. Nel 1969 o nel 1970;
in questo momento non ricordo esattamente.

S T E F A N E L L I. NeUe note di varia-
zioni non c'è alcun richiamo a questa legge,
mentre per altre oose il riohiamo si £a. Co-
munque la ringvazio per la precisazione.

Per numerosi capitoli ,inV1eoeISIipropone
il raddoppio degli stanziamenti progmm-
mati Ne cito alcuni: FinanZJe 1342 e 1443,
Difesa 4051, Interno 1651 e 1450; 10 stanzia-
mento relativo a questo capitolo, per esem-
pio, viene elevato da un milione a 67 milioni.
Figurano nelle variazioni i soliti aumenti
per spese riservate, per canoni d'laoqua, per
spese comunque opzionali. Akuni capitoli
si l'iferuscono a spese sostenute mol,ti anni
addietro; cito ad esempio li capitoli 2309
del bilancio degli Esteri e 1154 del bilanoio
della Pubblioa istruzione. POltvei continuare
l'elencazi,one dei capitoli ohe ogni volta so-
no oggetto di riohiami le di osservazioni
non s'0lo da parte nostra, ma 'anche di par-
larmentari appaI'ternenti a settori governa-
tivi, ma per ovvie ragioni, specialmente di
tempo, mi fermo a queHi dtati.

Alla luce dei numerosi rilievi, ,osservaziÌoni
e critiohe ohe ho esposto e che investono il
provvedimento in esame in ordine al merito,
al metodo, al costume poliHeoe alla corret-
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tezza della gestione del bi,lancio, il Gruppo
comunista esprimerà votooontrario sul di-
segno di legge.

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
i!siCritti a partlare, dichiaro chiusa la dLSiCIUiS-
s,ione generale. Ha facoltà di padiare l'onore-
vole relatO're.

F A D A, relatore. Signor P'J1e1sidente, ono-
revO'li coHeghi, il mio intervento 'sarà bmve
aDlohe perchè i 'seDlatoJ1i Masdale e Stefa-
ndIi, già intervenuti in CommissiO'ne, hanno
in queLla sede dnto spunto aJ GO'veJ1no per
le doverose ,informazioni e pl1ec1sazioni.
Quindi si tratt<a in deHnitiV1a di pun:tualiz-
za,J1e soprattutto le questioni di carattere
general,e che sono state aocenDlate.

Non c'è dubbio che anche 111lvelatO'J1edeb-
ba ,assO'ciarsi nel manifestare la sua insO'd-
disfazione per H ricorso, purtroppo O'rmai
cJ1onko, aLl'esercizio prO'vvisorio ed aI riuar-
do con cui viene pJ1esentata la nota di varia-
:zJione.

La nota di variazioni prescnt,ata non le-
gittima comUJ:1que, a mioavviiso, le osserva-
:zJioni dei colileghi Masdale e Stefandli, se-

condo cui in sostanza il GovelìllO sfuggireb-
be con tale sistema al controllo del Parla-
mento. Il Go\'eJ1no presenta al Parlamento
le sue nO'te di variazioni al bilancio e nulla
w'eta ail Padamento di prop0I1I1e emenda-
menti ohe i,l GoveJ1no può ,aooetta,re o re-
spingeve, come nuLla vieta alla maggioran-
ZJaparlamentare, indipendentemente dal pa-
11ere del Governo, di aocettare o respingere
t'ali emendamenti. Questa è UJna prerogativa
parlamentave che la pres,entazione delLa no-
ua di Viariazione non preoLude e che può elSisere
eserdtata dal Par1amento nei modi e nei
tel'min:i consentiti dal Regolamell1to.

Non si tratta quindi esclusivamente, sena-

t0're MasCiiale, di conO'scere meglio la situa-
zione, ma si tratta anche e Isopl'attuHo di
delibemre. Va oe:r'to dato atto ail Gov,erno di

a\'er in!trodotito in quesTIa nota una serie di
pl1ecisaziioni che rendono moho più chiara
l'ilO.terp11etazione di tutta La nota di varia-
zione, come del pari \'a sottolineato che una
migliore comprens~one è indis:pe<nsabi~e e
p!fe~dminare ad una esatta dedsdone.

Quanto al problema più generaLe dei rresi-
dui passivi ,e della neoessità di modificare
la legge di ,oontabilità gene:r:ale dello Stato,
aui ha aaoennato il senator,e Ste£aneIH, S0110
probl,emi che da tempo vengono di'Sicussi nel-
le competenti CommÌiSisioni e che possono
anche trovare, per particolla:r:i aspetti, il
consenso della maggior3lll:zJa, ma ,si tratta di
questioni che non possono trovare sede ido~
nea in questa nota di varÌ'azioni. In effetti,
al di là dellle valutazioni opinabi1i ohe si
p0'ssono £are in materia, oredo ,che non deb-
ba essere sottovalutato il fatto che le va~
rÌiazioni proposte Ciorriispandono per gli au-
menti ,allo 0,34 per cento delLe pr<evisioni ini-
ziali conoernenti la parte corvente ed allo
0,21 per cento degli stanziamenti inizi,ali per

quanto Diguarda le spese in c0'nto capitale.
Ritengo che siano cifre assolutamente mode-
ste e che Ì'n una gestione di biliancio oome
queUa dello Stato p0'ssano eSlseDe ,senz'altro
ammesse.

Circa il merito, non v0'rrei addentmrmi in
una valutazi,one particolareggiata di tutte
.le 0's,servazioni fatte dal aoLlega Stefanelli,
ma non pos<so pas<s<are sotto silenzio due ac~
oenni. Innanzitutto è la prima vOllta che
nella nota di variazioni al biJancio si ricor-
re per pareggial:r:e l'as,sestamento alle coslid-
diette entrate extra tributarie, dato il ,mIo del-
l,e entrate t:r:ibutal1ie. Il r:app:r:esentante del
Governo potrà portar,e neLla discussione ele-
menti maggiori di queLli che può portare
i,l relau0':r:e. Ma il relatore desidera ricoI'da-

re che quando da un ,altro hanCio, proprio
~n tema di valuta:zjione deLla pI1eviisione delle
entmte, diceV1a ohe è moLto piùfìaoH,e dire
qualche inesattezza ~ per non drre qua1che
sdocCihezza ~ con Leventun ILettere dell'alfa-

beto ohe con i di,eci numeri della tavola
pitagol11ca, l'opposizione di siniSitra, di cui
Ìil collega Stetanelli fa parte, sosteneva che
Le ,spese pot,evano esser dJi,Latate di circa
500 miliardi peJ1chè leentmate sambbem sta-
te senz'altro superiori ai pI1evenuivi pmseill-
tati.

Purtroppo ,siiè verificato che queHa pru-
denza ohe io s0'stenevo non è stata suffi-
ciente perchè sono intervenuti ,el,ementi di
£atto che hanno adcLirÌittura diminuito quelle
prev,isioni di entrata.
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S T E F A N E L L I. Ha oi-bato semplice-
mente le evasioni fiscali.

F A D A, relatore. Vengo senz'jaltm ,al te-
ma deltle evasioni fi,soali. È nOito a tuHi che
pochI giOirni fa è stato affrO'ntato questo
discorso in alt:ra sede. CO'munque, s(~natare
Stefanelli, proprio durante ,la discusslione
in CO'mmissione sul decretane, La sua parte
pO]livioa ha vo\Luto dare una oel1ta interpre-
tazione ad una mia affermazione che in tema
di identificazione degli evasOlni fiscali tutti
silamo sempre po:rtati ad identiDi1care soLa-
mente negli altri gli evasori, ed anche quando
si tratta di oO'ntribuine agni categoria vor-
rebbe sOllo tal' contribuil'e ,le ailtne categorie.
(Interruzione del senatore Masciale). Que-
sta mia os,servazione, senatOI1e MasÒale, Sienl-
brava IOhe intui,sse quanto poi abbiamo sen-
tito emergeI1e n:eHa discuss,ione in argomen-
to aMa Camera dei deputati.

M A S C I A L E. L'unioo evasore per iJ
ministro Plreti è stato l'onorevole Storti.

F A D A , relatore. Ce ne sono tanti di
evasori fiscaM in Italia, nOln c'è dubbio: pur-
troppo sono pOlchi i contribuent,i ohe dichia-

rano i vedeHti esatti. Credo però che una
osservazione vada fat1Ja: sOiprattutto quando
uOimini e partiti montano Ii'll oattedra e tuo-
nano cantro gli evasO'ri dovrebbero almeno
premunirsi mettendosi in vegola. Gli esem-
pi che abbiamo avuto La pO'ssibilità di cO'no-

scere non sono oerto taH da claJ1e anche aLle
opposiZ!iO'nitJitolo di credib:ùliità nte! battere
questo tas'tO'.

Per concludere, a me sembra che le 'Osser-
vazioni fatte in sede genenaLe 'abbiano una
]OIro foncLatezza ma esoanO' datJ:l"ambito ri-
stretto di questa nota di variaziOlni, mentre
le osservazioni di merito, che possono forse
es,igere qualche pl'eoisaZ!ione da parte del Go.
verno, come giustamente è stato riohiesto
dal cOllil>egaStefanelH, mi 'sembm che non
s:i'ano da far 'sÌ che i,lrelatare nO'n debba mc-
comandare, oome già ha scritto, la nota di
variazioni al bilancio 1970 all'approvazione
dell'Assemblea. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha f'aooltà di parla-
re l'O'n'Orevole SO'ttOlsegretaI1iodi Stato per il
tesoro.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Signor P'residente, onol1evoli cO'I-
iLeghi, deVloI1i:ngraziare preLiminamnente sia
il senatO're Fada per la sua relazione
pl'eoisa e compJeta e per la mpli>ea, sia
i senatoI1i che sono ,intervenuti in questo
dibatti,to, in Commissiane ed in AuLa. Ora le
questioni che sono state qui >solllrevate sono
di varia natura: sono di oal1attere generale
e di oarattere specifico su alcuni p1:'oblemi
pa!rtlcOl],ani ohe riguardano ;]a nOita di varia-

ziO'ni presentata aH"esame del Senato.
Si è semp:fle detto e ripetuto, anche negli

anni s>eoflsi, che il GO'v.erno presenta in ni-
tardo le note di variaziani. Mi sia COinsen-
tito di dike: quale evenien:m negativa si e
mai veri£ioata per il flitardo di 15 giarni o
di un mese nella pI1es,entazione deLle note di'
variaziOini al bi1ancio? In sostJanza il Go-
verno l'ha presentata sempre entro i ter-
mini. Si diilCead esempio: è 'stata pDesentata
i,l 17 dioembre, e nO'n c'era il tempo per 'ap-

prO'vanIa. Simno penf.ìettamente d',aooordo:
oggi però siamo al 16 marZJo, e iSOllOora il
provvedimentO' viene all'esame del Senato.
Non intendo ritorceve l'O'sservazlione, ma
soltanto metteI1e in rHievo che ,ill ritardo,
peraltro nOin ecoessivo, non pnoviOoa conse-
guenze negative.

M A S C I A L E. Allora pemhè La Legge
prev:ede quel termilne?

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. La legge pmvede 'appunto oome
termine massimo il 31 dioermbl1e; la nota
di variazioni è stata comunque presentata
en1':[1Oquesto termine. Se io valessi argomen-
tare, così come argomentava ,lei un mO'men-
to fa, potrei rispondel1e da questo banco
che il Governo ha presentato la nO'ta di va-
riazioni al bi,lan:cio entro il termime del 31
dicembre. Se il Parlamento nOin l'ha appro-
vata non è oerto per coLpa dell Governu.
Si tJratta però di questiani di dettaglilO (vor-
Dei sottO'lineanlo) rispetto alla impOirtanza
del tema a noi sottoposto. Os,servazioni ne
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sono state faUe tutti gli anni, e questo
aI1lIloin COimmissione ho sentito anche ap-
prezzament<i da parte di colLeghi deH'oppo-
sizione, in quanto la nota di variazioni pre-
sentava degli 'aspetti ,completamente nuovi
I1ispetto agli anni passati. E proprio per ac-
oogliere le sol,lecitazioni ohe ci v'eniVlafio
in sede parlamentare e per laocO'gHeil:'edove-
I10samente le osservaZlioni ohe leDano state
f'atte dalla OO'rt,e dei loonti, qUlesta nota di
variaziO'ni ha presentato {jlementi di nO'vità.
E perchè? PeI1chè pdma ,le previsiO'ni eranO'
impostate in I1elazione .agli elementli noti alla
data di presentazione di bilancio. Cioè si se-
guiva un criterio sostanzialmente empirico
che aveva il suo fondamento neLla cO'noscen-
Zladei dati iColli1:essiall'andamento degli ac-
certamenti di entmta. Tale impOistazione,
non disgiunta da valutaZliOini naturalmente
pI1Udenziali sul divenire dei pl10venti tri-
but'ari, dO'vute proprio all'empiricità dei
dati di base, ha fatto sì che nel corso delle
gest,ionri si sia osservato 'talvO'lta un mag-

giO'I1eIriveLlodegli accertamenti rispetto alle
previ'sioni; maggiori aooertamenti che, attra-
verso appO'siti provvedimenti legislativi di
Vlariazione al bilanoio, sono portati all'esa-
me del Parlamento ,ai Hni dellla lOiro utiliz-
zazione s~a per 'adottare .opportune rettifi-
che di assest1amento del bi1anoio sia per ef-
fettuare più quaHfioanti interventi neJla
spesa.

Su questo IiI l'datare ha anche rispostO',
peI10hè è H Panlamento che Vliene ora a deci-
dere su queste Vlariazioni.

Ora Ila previsione del 1970 è stata basata
proprio sul presumibile ,andamento del red-
dito naziOinale, analizzato nellle sue compo-
nentiI1eali le imprllidte, e oons,iderato nel
suo compl'ess'O, espresso in valori mO'netari,
e costituisce testimonianza dei nuovli cri-
teri rivolti a consentire l',ausip'ÌiCatoadegua-
mento della gestione tributaria nel suo rit-
mo di accertiamento rispetto ,a:lla previsiO'ne.

Dall'adozione di questi criteri consegue
una realtà che diffidI mente può consentire
di riJIeva~e maggiori accertamenti di carat-
tere tributario da utiliz:zJalie mel cors'O della
gestione. Esigenze di assestamento di bi,Lan,
do pO'tranno prevedibillmente essere £<ron-
teggiate, per quanto rigum1da l'entrata, solo
a valere su gettiti di natUl1a extmtributaria.

In aggiunta a quanto dettu dal reilatO'r,e,
a proposito delle evasiO'ni fiscali, che avreb-
bero giooato in questo senso, vorrei ri-
oo~dare al senatore Stefanelli ohe anohe
neglli anni decorsi Le ,evasioni vi sono state

senZ'a provO'care il fenO'meno oggi da lui
1amerntato. Quindi è da dedu~re che le en-
tDate tributarie sono venute a mancare nOll
a causa de/He evasioni fiscali. Sono state
evilidentemente altre queste iOause e sono a
tutti note.

Le variazioni di entrata iÌntliodotte nel-

l'annO' finanz1ario 1970 sono state iuevita-
bHmernte cOindizionate da questi nuO'vi indi-
nizzi che sono stat:idati per vO'lontà del
Parlamento e per suggerimento delila Cur-
te dei conti; e riguardano, per 1l'primo pmv-
v,edimento di variazioni (destinato come ha
ricO'rdato il senatOJ1e Stefanelli un momento
fa a! finanzila:mentO' delle spese rperr le ele~
zio[)ii amministrative), maggiori proVlenti di
carattere extratributal1iO' cOlnoernenti l'ag-
giornamento delle pl'evisioni di taluni ca-
pitoli (in relaziOine 'aJl1a oonoscenza delle
dS111tanze finali delle gestioni pl1elgI1esse della
Gassa depositii e prestiti), mentve qudle pro-
poste '0on questO' provvedimeU1Jto, iOhe sta per
eSlsere approvato dal Senato, ~ono pl'evalen-
temente in oOl'J:1elaziO'ne con la :spesa. Pos-
so ,aggiungere che anche ,la variazione pro-
pO'sta in reLazione al capito:lo 3511, che ri-
gual1da interess,i dO'vuti daUa Ba:nlOa d'Italia
sulle gi:aoen:w del cO'ntoriguardante gli aiuti
internazionali (del quale si ocoupò il sena-

tO'De Trabucchi in Commissione), t,rava pure
sos1:anziale riferimento nella spesa di cui
al capitolo 1956 del Ministero del tesoro nel-
la voce intemssi e provvigiOini da cO'rrispon-
dere alla Banoa d'I taHa, in quanto la rela-
tiva somma di 8,8 miliardi viene destinata
a sollievo della partita debi,toria del teslOro
verso lo stes,so istituto centrale di emissio-
ne. Quindi è una partita sostanziaJlmente
cO'mpensativa. Mi duole ohe non sia presente
il senatore Trabucchi ohe aveva fatto questa
osservazione.

P,er quanto riguarda i oapitoli di nuO'va
istituzione, devo fare alcune osservazioni.
Sono molti, è vero: sono una ventina. Si è
resa neoessaria l'istlituzione di questi capi-
toli, in relazione 'alle esigenze che sono sa-
pravvenute nel oorso dell'anno, per imputar-
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vi spese che t,rov:ano origine nel nostro or-
dinamento. Non si potev:a fare diversamen-
te. Non è una novità poi che in questi capi-
toLi di nuova iiStituzione sliano specificate
esattamente e dettaglitatamente lie cause che
determinano la formulazi'One dei capi tali
stessi: esse sOlno destinate a dare chiarezza
nellla intel1pl1etazione di questa nota di varia-
zione. Se volete p'Otrei parlare di ognuno di
questi capitolii di nuova istituzione. Mi li-
mito a dire che dnquerigual1dano la ta-
beHa del Tesoro, due quella deHe Finanze,
due quel,la deLla Giustizia, tre queHa degli
Esteri, due quella deLla pubbLioa istruzione,
due quella dei Lavori pubblici, due quella dei
TmiSpolrti, due quella deLLaDifesa e uno quel-
la dell'IndustI1i,a.

M A S C I A L E . OnoI1evOlle Sottosegre-
tario, i due riguaI1danti la tabeLla dena di-
fesa non el~,mo una oosa imprev:edibile; non
è sOll'Oquest'anno ohe la difesa istituisce un
nuovo oapitolo rigua:rdante il'acquisto delle
medaglie d'oro da conoedere ...

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Questo gllielo ,dirò dopo. Darò ra-
gione deHa mOldifioa.

M A S C I A L E. La domanda non la
pongo a'Lei. V'Ol1reicMederlo 311rappresen-
tante della Difesa.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stat:) per
il tesoro. It1JlJanzlitutto questo capitolo non
riguClirda la tabella deUa Difesa ma queUa del
Tesoro.

M A S C I A L E. No, è suUatabeUa della
Difesa.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Non è esatto. Adesso le dirò n nu-
mero del oapiltolo.

M A S C I A L E. La domanda non la pon-
go a lei. Vorrei chiledel1lo al Pl1esidente de]
«NClistro azzurro », per esempio, che fa le
marce sHenZliose. Venga a giustificare que-
ste clOse.

P RES I D E N T E. Senat'Ore MasÒale,
l'onorevole Sottosegretario le ha annuncia-

to dei crnarimenti pmprio su questo capi-
tOllo specifico.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato per
il tesoro. Proprio su quesito capitolo, se mi
fa parla:l1e.Ma siccome il senatoIie Masciale ...

M A S C I A L E. La polemka man è oom
l'amorevoLe Sorttosegl1etario, .otIlOlrevolePresi-
dente, ma con il « maI1CÌiatol1e ».

F O L L I E R I. E ohi è?

M A S C I A L E. Liuzzi, quello che distri-
buisoe le medaglie. (Richiami del Presidente).

P I C A R D I, Sottosegretario di Stat.) per
il tesoro. La modi£ica di denominazione di
lailcuni oapitoli è ,stata determinata dalla
neoessità di meglio specifioare le spese da
impruta11e nei oapitolistessi. QUelste modifi-
ohe riguardano per un capitolo sOllo i:l Te-
soro, gli Esteri, la Pubblica istruziorne, 1'In~
dustl1ia e la Marina meI1canlile. Per qUlanto
oonoel1ne poi le spese affeI1enti agli eser-
oizi decorsi, di cui pure si è paI1lato, in ago
giunta a quanto ho detto a proposito dei ca-
pitoli di nuova is1Jituzione, devo aggiungere
che relativamente, ad eSlempio, 1C\!1oapitoJo
5061 (tul1ismo), l'integrazione è .in corl1ela-
21i.one :ag1i incassi conseguiti daLla p11Ogralll-
mazi.one dei film a lungo metraggio neill'an-
no 1969. Questo è da porI1e in relazione al
fatto che gli introiti conseguiti in ciascun
anno vengono documentati aJttI1av:erso segna-
laziOlITi della SIAE soltanto dopo la Hne
deIJ'anno stesso.

Le ¥ariaz1oni conoetlnenti i oapitoli 2813
e 6050, sui quali ci ha intmttenuto poco fa
il senatOl1e Stefanelli, ISonO state deteI1minate
dal fatto ohe lo stanzÌiamento originaI1io per
l'anno 1970 oornsiderava gli inteJ:ìeSlsi da cor-
rispoJlJdeI1e sui certifioati di cI1edito giàemes-
si, nOil1ichè su qudli da emettel1e ai sensi
ctene leggi in vigoI1e per il fill!amzi:amento del~
la fiscalizzaZ1ioill'e di oneri sociali lIJ:elMezzo-
giorno. Poaohè questi ultimi oé)}1tifioati so-
no stati emessi ndl'Uiltimo scorci'O dell'eser-
cizio, si è resa disponibile Ila somma di 10
miHardi e 841 milioni di cui wene corri-
spondentemente ridotto 10 staLt1ziamento. Co-
sì al capitolo 6050 del T,esoro lo stanziamen-
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to consliderava le quote di c.apitale per l'am-
mortamento dei mutui oontratti lOon H con-
sorzio di credito per.le opere pubbliche, non-
chè quelle mlative ai mutui ancora da con-
trarre per gli anni 1968, 1969 e 1970 ai sensi
delle varie dilsposizioni di legge in vigore.
La riduzione di 18 miliardi ie 322 mWoni è in
relazione all'effettivo ,ammOlntar,e dei mutui
cOlntmttà :nel 1970, nOTIichè aM'epoca della lo-
ro c,ontmzione. Così anche suI cap~tolo 1956,
sUlI quale erano state fatte delle ,obiezioni:
l'integmzione di 8 militar di e 800 milioni
è in I1elazione al costante ino11emento dei de-
positi vincolati lin oon1:o OOJ:1I1entepresso

!'istituto di emissione 'e quindi alla lievita-
zione della spesa relativa al pagamento de-
gli intereslsi matumti sui deposlit~ stessa.

Devo giustifioare anche il pr1etJeso aumen-
to del oonsumo deLl'aoqua, di oui ci paI1lava
1<1sen;atore Masdale. In realtà il oapitolo
si rifeI1isoe ai mol tepJlki servizi neoessari
aLle varie amminilstrazioni delilo Stato. La
vooe infatti dice testualmente: «consumo
di acqua, ecoete:m}}. Si riferisce cioè a tutti
i servizi. L'~niCremento però è stato deter-
minato dall'aumento dei oanoni telefonici.

InHne la riduzione di 177 millioni, sul ca-
pitolo 2490 (Ministero d~U'intiemo) che pre-
vedeva uno stanziamento di 180 milioni, de-
stinato aUe erogazioni di SOl00011S1igiorna-
lieDi aUe famiglie bisognose dei militari ri-
chiamati o trattenuti 'alle armi, è Ìin rela-
zione 'al fatto che nel 1970 non Sii sono ve-
rifieati riohiami o t:mttenimenti alle armi
di mi,litaci; Io stanziamento perciò può es-
sere quasi interanl'ente utmzzato per inte-
grare queilE di altri capitoli oonoernenti spe-
se di assisrtenza.

In meritoaUe osserVlazioni che sono state
Datte sull'alrtioolo 6 del disegno di legg,e, per
quanto ,riguarda l'applioaZJione deJle dilspo-
sizioni contenute nel seoondo e tlelrzo com~
ma deU'articolo 36 delLa legge sul,la oontabi-
htà deMo Stato, in relaz10ne aIJ'acquis,:to di
medaglie d'oro e di croci di cavaliere di Vit-
torto Veneto, devo dire che, considerata la
particollare natura deHa spesa e glii adem-
pImenti necessari per ,la sua esecuzione, si
è ritenuto prroporre l'applicazione di queste
n011me del seoondo e terzo ,comma delll'ar-
ticolo 36, al £ine di consentire il manteni-
mento del conto dei DesidUli delLe somme

stanziate Ch2 altrÌimenti sarebbero andate in
economia. Vioeversa per U!ll quinquennJo
00111queste somme in billancio si ha la possi-
bilità d~ far fronte aIle esigenze nell momento
in cUli si verificano.

M A S C I A L E. Daremo le medagUe alla
memorila!

P I C A R D I I Sottosegretario di Stato pel"
iZ tesoro. Questo è un altro discolrso; ma se
non ci fosse questa variazio[)Je veJI1amenite s,a-
rebbero destinate alla memoria, senatore
MasdaLe, perchè se aHa fine dell'anrno do-
vessi,mo mandare in eoonomlia queste som-
me, naturalmente aggraveremmo ill problema
con impI1evedibili ,ritardi perro Ja rÌiCos>titu-
7Jione dei fondi necessari.

Il capiltolo 7031 è stato perrciò soppresso,
ed istituito il nuovo capitolo 1055.

Mi pare di aver risposto a tutte le
osservazioni di cavattere pa11ticoLare. Le que-
stioni di carattere generale trovano migliore
deci:sione in un discorso più ampio in ma-
teria finanzianÌia. A proposi,to dei rresidui
passivi, tema ormai ricorrente in tutte le
nostre discUisslioni di caI1attere 'economico,
devo rifaI1mi a quanto ,il Ministro del tesoro,
nelll'<altro ramo del Barbmento, ha detto
sOlUecitando il Presidente della Camem a
faI1e un diba1:tito sul libro bianco, pe11chè
Parliamento e Paese siano edotti della situa-
zione quale effettivamente si è detel1minata
in questo momento.

L'auspicio che ella faoeva, senat011e Stefa-
neHi, dena ni'£orma deLla ,legge su11a contabi-
lità generale derHo Stato ci trova tutti con-
senzienti. È necessario che questi problemi
vengano affrontati l1esponsabIlmentee dal
Governo e da.! Parlamento e che 'Si:Ì!anoappor-
tate tutte queUe modi£i,che che sOlno richie-
ste dai nuovi tempi.

Per questi motivi non voglio più infasti-
dire l'uditorio, che vedo un po' i:nquieto all-
che data l'ODa, le I1aooomando al Senato la
approvazione del provvedimento all'esame.
(Applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo ora aHa
disousslione degli articoli, Òoolidando che
l'Assembllea è chiamata a del:ibemre sul te-
sto del disegno di legge mowflÌlOato dagli
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emell.1Jdamenti proposti daili1a Commissione
alla Tabella B, richiamata nell'articolo 8.

Se ne dia letlUlI'a.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

Art. 1.

L'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 12 della legge 24 dicembre 1969, n. 986,
è aumentata di lire 4.000.000.

(E approvato).

Art.2.

L'autorizzazione di spesa di cui all'artico-
lo 58 della legge 24 dicembre 1969, n. 986,
è aumentata di lire 1.280.000.000.

(E approvato).

Art.3.

L'articolo 63 della legge 24 dicembre
1969, n. 986, che stabilisce per l'anno finan-
ziario 1970 limi ti di imp~gno per pagamen-
ti differiti è integrato come segue:

({ 4) contributi a favore dell'Istituto per
lo sviluppo dell'edilizia sociale (ISES) per
l'adempimento degli obblighi in materia di
edilizia scolastica, di cui all'articolo 12 della
legge 24 luglio 1962, n. 1073, ed all'artico-
lo 6 della legge 18 dicembre 1964, n. 1358,
lire 100.000.000 ».

(E approvato).

Art.4.

Le autorizzazioni di spesa di lire 125 mi-
lioni, lire 392.000.000 e lire 88.238.700.000,
di cui all'articolo 84 della legge 24 dicembre
1969, n. 986, sono stabilite, rispettivamente,
in lire 155.000.000, lire 377.000.000 e lire
99.151.693.719.

L'importo di lire 88.238.700.000 indicato
nell'articolo 86 della citata legge è stabilito
in lire 99.151.693.719.

(E approvato).

Art. 5.

L'autorizzazione di spesa di cui an'artico-
lo 119 della legge 24 dicembre 1969, n. 986,
è aumentata di lire 100.000.000.

(E approvato).

Art.6.

Alle spese di cui ai capitoli nn. 1055
e 1281, rispettivamente, degli stati di previ-
sione della spesa dei Ministeri della dife-
sa e della sanità si applicano, per l'anno fi-
nanziario 1970, le disposizioni contenute nel
secondo e terzo comma dell'articolo 36 del
regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440, e
successive modificazioni, sulla contabilità
generale dello Stato.

(E approvato).

Art.7.

Nello stato di previsione dell'entrata, per
l'anno finanziario 1970, sono introdotte le
variazioni di cui all'annessa Tabella A.

(E approvato).

Art. 8.

Negli stati di preVISlone della spesa dei
Ministed del tesoro, delle finanze, di grazia
e giustizia, degli affari esteri, della pubblica
istruzione, dell'interno, dei lavori pubblici,
dei trasporti e dell'aviazione civile, delle po-
ste e delle telecomunicazioni, della difesa,
dell'agricoltura e delle foreste, dell'industria,
del comme:rcio e dell'artigianato, del lavoro
e deUa previdenza sociale, del commercio
con l'estero, della marina mercantile, delle
partecipazioni statali, della sanità e del tu-
rismo e dello spettacolo, per l'anno finan-
ziario 1970, sono introdotte le variazioni di
cui all'annessa Tabella B.

(E approvato).

Art.9.

Nei bilanci degli A:rchivi notarili, del-
l'Istituto agronomico per l'oltremare, della
Azienda nazionale autonoma delle strade,



a) In aumento:
(a)

Cap. n. 1999 ~Entrate eventuali diverse, ecc. . .. .. . (L. 12.000.000) L. 10.000.000

» » 2953 ~Avanzodi gestione dell' Azienda di Stato (b)
per i servizi telefonici . . . . . . . . . . . . . . ( » 42.172.112.000) » 4.181.638.000

(c)

» » 3437 ~Rimborso da Aziende autonome, ecc. ( » 5.009.000.000) » 970.000.000

» » 3448 ~Rimborso da parte dell' Amministrazio~
ne per le attività assistenziali italiane e
internazionali (AAI) delle spese relative
al personale erogate dal Ministero dello (a)
interno, ecc.

"
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.736.000.000) » 49.637.400

» » 3489 ~Importo delle prestazioni del Fondo so~ (a)

ciale europeo, ecc. ................ ( » 1.612.981.000) » 5.883.897.360

» » 3511 ~(Di nuova istituzione). Interessi dovuti
dalla Banca d'Italia in relazione al conto
intestato: « Tesoro dello Stato ~Aiuti (d)

internazionali » ................... . ( » 8.805.152.000

» » 3522 ~Entrata conseguente all' accetta:done, (a)

ecc. ............................. . ( » 30.000.000) » 3.840.000

» » 4421 ~Somma da introitare per l'ammortamen~ (a)

to di beni patrimoniali ............ ( » 16.375.000.000) » 741.785.000
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dell'Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato, dell'Amministrazione delle poste e
delle telecomunicazioni, dell'Azienda di Stato
per i servizi telefonici e dell'Azienda di Sta~
to per le foreste demaniali, per l'anno fi-
nanziario 1970, sono introdotte le variazio.
ni di cui all'annessa tabella C.

(E approvato).

Art. 10.

Sugli stanziamenti recati dalla !presente
legge possono essere assunti impegni entro
il termine di venti giorni dalla data di pub-
blicazione della legge medesima.

(E approvato).

T ABELLA A

TABELLA DI VARIAZIONI ALLO STATO DI PREVISIONE
DELL'ENTRATA PER L'ANNO FINANZIARIO 1970

Totale degli aumenti. . . . .. L. 20.645.949.760

b) Modifica di denominazione:

Cap. n. 3434 ~ Co~tributi a carico dei Consorzi per opere idrauliche di 2a e 3a categoria (regio

decreto 19 novembre 1921, n. 1688) (e)

(a) Variazione che si propone m correlazione con la spesa.
(b) Variazione che SI propone in relazione alle prevedibili risultanze della gestione.
(c) Variazione che si propone, in correlazlOne con la spesa, in relazione alle esigenze dei servizi.
(d) CapItolo che si propone di istituire e somma che SI propone dI inscrivere in relazione alla situazione degli

interessi maturati sul conto riguardante le gestioni «aiuti internazionali .).
(e) Modifica che si propone per agglOrnamento della denominazione.
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TABELLA DI VARIAZIONI AGLI STATI DI PREVISIONE
DELLA SPESA PER L'ANNO FINANZIARIO 1970

MINISTERO DEL TESORO

a) In aumento:

RUBRICA2 ~ Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Cap. n. 1054 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territo~

rio nazionale, ecc. (L.

» » 1055 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero,

ecc. (»

» » 1059 ~ Compensi speciali, ecc. (»

» » 1088 ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto ( »

» » 1112 ~ Interventi a favore di Enti, ecc. ( »

)} » 1114 ~ Spese per le zone di confine ()}

RUBRICA 3 ~ Commissariato dello Stato nella Re~

gione siciliana.

» » 1184 ~ Compensi speciali, ecc. ()}

)} » 1196 ~ Spese di ufficio .. . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» )} 1199 ~ (Modificata la denominazione). Acqui ~

sto, manutenzione, noleggio ed esercizio

di mezzi di trasporto .. . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 8 ~ Ufficioper l'Organizzazione ammi~
nistrativa e per gli affari costituzionali.

» » 1382 ~ Compensi speciali, ecc. (»

»
)} 1406 ~ Acquisto di riviste, ecc. (»

» » 1421 ~ Interventi assistenziali, ecc. ()}

15.000.000) L.

2.000.000) »

185.000.000) »

85.000.000) »

170.000.000) »

700.000.000) »

1.200.000) »

2.000.000) )}

1.000.000) )}

17.000.000) «

1.500.000) »

1.000.000) »

(a) Maggiore fabbisogno accertato per l'anno.
(b) Adeguamento a maggiori esigenze, riconoscIUte anche in sede di prevIsioni per l'anno 1971.
(c) Maggiori mterventi per attività Istituzionali di Enti.
(d) Storno di fondi dal capitolo n. 1447 della rubrica 9.

TABELLA B

(a)
3.000.000

(a)
6.000.000

(a)
150.000.000

(b)
12.000.000

(c)
540.000.000

(b)
80.000.000

(b)
800.000
(b)
500.000

(a)
1.272.000

(d)
10.000.000

(a)
1.500.000

(a)
500.000
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RUBRICA10 ~ Scuola superiore della pubblica am~

ministrazione.

Cap. n. 1503 ~ Compensi speciali, ecc. (L.

RUBRICA 11 ~ Consiglio di Stato.

Cap. n. 1573 ~ Compensi speciali, ecc. (»

» » 1575 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero (»

RUBRICA12 ~ Consiglio di giustizia amministra~

tiva per la Regione siciliana.

Cap. n. 1634 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territo~

torio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 14 ~ Avvocatura dello Stato.

Cap. n. 1821 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di

consigli, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA15 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 1874 ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio .................. ( »

» » 1875 ~ Compensi speciali, ecc. .............

» » 1880 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti

» » 1911 ~ Acquisto di riviste, ecc.

» » 1912 ~ Spese di rappresentanza ...........

» » 1922 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~
sigli, comitati e commissioni . . . . . . .

» » 1956 ~ Interessi e provvigioni da corrispondere

alla Banca d'Italia, ecc. . . . . . . . . . . .

( »

( »

( »

( »

( »

( »

2.000.000) L.

16.000.000) »

1.500.000) »

6.000.000) »

2.500.000) »

1.230.000)

190.000.000)

2.000.000)

4.000.000)

5.200.000)

50.000.000)

80.000.000.000)

(a)

3.000.000

(a)

4.000.000

(b)

500.000

(b)
1.000.000

(a)
1.250.000

»

(b)

1.500.000

(b)
55.000.000

(b)

3.000.000

(a)
900.000

(b)
3.100.000

(a)
8.000.000

(c)
8.805.152.000

»

»

»

»

»

»

(a) Adeguamento a magglOrlesigenze, riconoscIUte anche ill sede dI previsione per l'anno 1971.
(b) Maggiore fabbisogno accertato per l'anno.
(c) L'aumento è in relazione al costante illcremento del deposIti vincolati ill conto corrente presso l'Istituto dI

emissione.
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RUBRICA 16 ~ Servizi del Provveditorato generale

dello Stato.

Cap. n. 2042 ~ Acquisto, ecc. del mobilio, ecc (L. 5.948.000.000) L.

~ » 2043 ~ Spese per la fornitura, ecc. di carta, ecc. (» 9.000.000.000) »

» » 2044 ~ Spese per forniture, ecc. di carte fili~

granate, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 6.000.000.000) »
~ » 2046 ~ Spese, ecc. per forniture dei materiali,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 225.000.000))
» }) 2047 ~ Spese per la gestione dell' Archivio bi~

bliografico .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 4.000.000)})

» }) 2050 ~ Acquisto, ecc. degli autoveicoli, ecc. ( » 90.000.000))

» }) 2051 ~ Spese inerenti alla fornitura delle uni~
formi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 350.000.000)})

» » 2052 ~ Spese per la pulizia, ecc. dei locali delle

Amministrazioni centrali, ecc. (}) 1.150.000.000) »
}) }) 2053 ~ Spese per il pagamento dei canoni ac~

qua, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 3.000.000.000) })

» » 2063 ~ (Di nuova istituzione). Spese da soste~

nersi tramite l'Istituto poligrafico dello
Stato per la stampa, l'allestimento e la
consegna dei biglietti di Stato da lire
500 di cui alla legge 31 marzo 1966,
n. 171 ( ) »

}) » 2064 ~ (Di nuova istituzione). Spese da soste~

nere tramite l'Istituto poligrafico dello
Stato per la stampa, l'allestimento e la
consegna dei documenti di controllo del~
la Comunità economica europea, rela~
tivi alle condizioni di lavoro nel settore
dei trasporti su strada ) »

RUBRICA 17 ~ Servizi speciali ed uffici esterni del

Tesoro.

Cap. n. 2083 ~ Compensi speciali, ecc. 245.000.000)( })

» » 2127 ~ Spese d'ufficio, ecc. 200.000.000)( »

(a)
152.000.000

(b)
105.000.000

(b)
1.395.000.000

(b)
20.000.000

(b)

850.000
(b)

8.000.000
(b)

2.500.000
(b)

102.040.000
(c)

3.000.000.000

(d)
900.000.000

(e)
350.000.000

»
(c)

75.000.000
(b)

20.000.000»

(a) Fabbisogno straordmario per l'attrezzatura di Uffici, tra l quaIl quelli del commissariati del Governo presso
le Regioni a statuto ordmario.

(b) Adeguamento a maggiori esigenze, nconosciute anche m sede di prevIsioni per l'anno 1971.
(c) Maggiore fabblsogno accertato per l'anno.
(d) Stanziamento occorrente per la fabbncazione di 150 milioni di biglietti di Stato disposta ai sensi della legge

31 marzo 1966, n. 171.
(e) Stanziamento occorrente per l'attuazione del regolamento CEE n. 543 del 25 marzo 1969.



Cap. n. 2707 ~Assegnazioneall'Associazione nazionale (a)
vittime civili di guerra, ecc. .. . . . . . (L. 265.000.000) L. 50.000.000

» » 2709 ~Sovvenzioniper il funzionamento del (b)
Gruppo medaglie d'oro, ecc. .. . . . . . ( » 12.000.000) » 4.000.000

RUBRICA23 ~Servizi delle pensioni di guerra.

Cap. n. 2904 ~Anticipazioni e rimborsi alle rappresen~ (b)

tanze diplomatiche, ecc. ........... ( » 25.000.000) » 5.000.000

RUBRICA16 ~Servizi del Provveditorato generale
dello Stato.

(b)
Cap. n. 3012 ~Spese per forniture, ecc. di carta, ecc. ( » 2.396.000.000) » 763.000.000

(b)

» » 3013 ~Speseper la fornitura, ecc. di carte, ecc. ( » 2.400.000.000) » 207.000.000

(b)

Cap. n. 3092 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 14.000.000) » 3.000.000

» » 3093 ~Indennità, ecc. per missioni nel territo~ (b)

rio nazionale ...................... ( » 5.000.000) » 1.000.000
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RUBRICA 2 ~ Presidenza del Consiglio dei Ministri.

RUBRICA15 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 3038 ~ (Di nuova istituzione). Oneri derivanti

dalla gestione speciale costituita presso
l'Istituto mobiliare italiano (IMI) per
la concessione dei finanziamenti a pro~
prietari di navi mercantili perdute per
cause di guerra e a società cooperative
per il ripristino di navi già recuperate
(art. 26 della legge 8 marzo 1949, n. 75) ( ) »

(c)
5.952.700

RUBRICA 24 ~ Segreteria del Comitato di coordina~

mento dei provvedimenti straordinari per il

Mezzogiorno.

(a) Aumento del contributo all'Associazione nazionale vittime civili di guerra considerato anche nel bIlancio 1971.
(b) Maggiore fabbisogno accertato nell'anno.
(c) Regolazione del saldo a debito del Tesoro risultante dal « conto gestione finanziamenti speciali » per la con~

cessione di finanziamenti speciali con fondi statali a favore di proprietari di navi mercantili perdute per
causa di guerra.



RUBRICA18 ~Servizi della Zecca.

Cap. n. 2195 ~(Di nuova istituzione). Rimborso alla
Zecca del valore del metallo contenuto (a)
nelle monete d'argento da lire 500. . . . ( ) L. 24.171.285

RUBRICA21 ~Ragioneria generale dello Stato.

Cap. n. 2304 ~Compensi per lavoro straordinario al (b)
personale operaio .. . . . . . . . . . . . . . . . (L. 1.500.000) » 425.000

(c)
» » 2305 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 197.500.000) » 67.500.000

(c)
» » 2306 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 110.000.000) » 45.000.000

(c)
» » 2309 ~Indennità, ecc. per missioni all'estero. . ( » 10.000.000) » 10.000.000

(c)
» » 2312 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 70.000.000) » 50.000.000

(b)
» » 2347 ~Spese di ufficio, ecc. ............... ( » 160.000.000) » 5.000.000

(c)
» » 2352 ~Speseper consulenze tecniche, ecc. .. . ( » 500.000.000) » 75.000.000

RUBRICA 15 ~Servizi centrali del Tesoro.
(d)

Cap. n. 2431 ~Contributi alle Comunità europee, ecc. ( » 20.780.000.000) » 8.717.400.000

RUBRICA22 ~Servizi informazioni e proprietà in~
tellettuale.

Cap. n. 2545 ~Speseper la documentazione e informa~ (b)
zione sugli aspetti della vita italiana, ecc. ( » 235.000.000) » 140.000.000

(b)
» » 2546 ~Spese per i servizi di stampa, ecc. .. . ( » 1.142.000.000) » 62.000.000

(c)
» » 2550 ~Somma da corrispondere alla RAI, ecc. ( » 1.550.000.000) » 350.000.000
» » 2553 ~(Di nuova istituzione). Somme relative

ad esercizi decorsi da corrispondere alla
RAI ~Radiotelevisione italiana ~per il (e)
servizio di trasmissioni ad onde corte ( ) » 335.500.000
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(a) Stanziamento occorrente per provvedere alle spese indicate nella denominazione.
(b) Adeguamento a maggiori esigenze riconosciute anche in sede di previsioni per l'anno 1971.
(c) Maggiore fabbisogno accertato per l'anno.
(d) Completamento del fabbisogno relativo al contributo italiano nelle spese di funzionamento della CEE per

l'anno 1970.
(e) Maggior fabbisogno accertato per gli anni precedenti.



(d)
Cap. n. 3383 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 102.500.000) » 2.500.000

» » 6021 ~Quota di capitale dovuta al Governo de~ (d)
gli Stati uniti d'America, ecc. ....... ( » 195.797.300) » 659.100
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RUBRICA15 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 3241 ~ Somme occorrenti per la regolazione

contabile delle entrate erariali riscosse
dalla Regione siciliana, ecc. (L. 172.000.000.000) L.

» » 3242 ~ Somme occorrenti per la regolazione

delle quote di entrate erariali devolute
alla Regione sarda, ecc. (» 35.200.000.000) »

» » 3295 ~ Interessi e premi sui Buoni del tesoro

poliennali (» 152.777.504.250) »

~ » 3297 ~ Interessi di buoni ordinari del tesoro . (» 88.000.000.000) »

RUBRICA26 ~ Danni di guerra e requisizioni.

(a)
16.500.000.000

(a)
500.000.000

(b)
10.035.000.000

(c)
4.302.243.750

Totale degli aumenti. . . . . . L. 58.083.715.835

b) In diminuzione:

RUBRICA 9 ~ Consiglio superiore della pubblica am~

ministrazione.

Cap. n. 1447 ~ Compensi speciali, ecc. (L. 20.000.000) L.

RUBRICAIl ~ Consiglio di Stato.

Cap. n. 1574 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 1.300.000) »

RUBRICA 15 ~ Servizi centrali del Tesoro.

(e)
10.000.000

(f)
500.000

(g)
Cap. n. 2813 ~ Interessi sui certificati di credito, ecc. (» 20.370.180.000) » 10.841.186.299

(a) Integrazione proposta in relazione alle entrate accertate nell'esercizio precedente, tenendo anche conto dello
incremento delle entrate stesse nell' esercizio corrente.

(b) Completamento del fabbisogno per interessi e premi maturati nell'anno 1970 sui Buoni novennali del tesoro
5,50 per cento di scadenza 10 gennaio 1979, emessi nel mese di dicembre 1969 per lire 167 miliardi.

(c) Maggiore fabbisogno accertato sulla base delle sottoscrizioni effettuate a tutto il mese di dlcembre 1969.
(d) Adeguamento a maggiori esigenze riconosciute anche in sede di previsioni per l'anno 1971.
(e) Storno di fondi al capitolo n. 1382 della rubrica 8.
(f) Storno di fondi al capitolo n. 1575 della rubrica 11.
(g) Diminuzione proposta in relazione alla mancata contrazione dei mutui previsti da talune disposizioni legi~

slative per il finanziamento di vari interventi.



(d)
Cap. n. 1013 ~Compensi per lavoro straordinario, ecc. (L. 2.751.377.920) L. 5.700.000

» » 1052 ~Speseper il funzionamento, ecc. di con~ (e)
sigli, comitati e commissioni ....... ( » 90.000.000) » 31.000.000
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Cap. n. 2966 ~ Contributo alla spesa per i trattamenti di
pensioni a carico dei fondi pensioni per
il personale dell' Azienda autonoma del~
le ferrovie dello Stato, ecc. ......... (L. 117.772.280.000) L.

(a)
8.473.925.000

(b)
42.000.000.000Cap. n. 3084 ~ Interessi e spese, ecc. (» 204.630.605.000) »

RUBRICA 24 ~ Segreteria del Comitato di coordina~

mento dei provvedimenti straordinari per il
Mezzogiorno.

Cap. n. 3113 ~ Spese per studi, ecc. (» 95.000.000) »
(c)

1.000.000

RUBRICA 27 ~ Fondi di riserva e speciali.

Cap. n. 3523 ~ Fondo occorrente, ecc. (» 389.482.798.000) »
(f)

6.000.000.000

RUBRICA 15 ~ Servizi centrali del Tesoro.

Cap. n. 5102 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle

ferrovie dello Stato delle rate di ammor~
tamento, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 5129 ~ Contributo nelle spese di ricerche, ecc. ( » 13.528.410.600) »

(a)
2.580.750.000

(a)
257.000.000

(b)
18.322.661.810

( » 53.267.329.000) »

» 6050 ~ Quote di capitale, ecc. (» 109.797.130.000) »

Totale delle diminuzioni L. 88.487.023.109

MINISTERO DELLE FINANZE

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

(a) Adeguamento dello stanziamento all'effettivo fabbisogno.
(b) DiminuzIOne proposta in relazione alla mancata contrazIOne dei mutui previsti da talune dIsposizioni legI-

slative per il finanziamento dI vari interventi.
(c) Storno di fondi al capitolo n. 3093 della rubnca 24.
(d) Storno dI fondI dal capitolo n. 1442 della rubnca 11.
(e) Adeguamento a magglOn esigenze, nconoscmte anche in sede dI previsIOni per l'anno 1971.
(f) Storno di fondI al cap. 2401 della Pubbhca IstruzIOne, rubnca 16 ~ IstruzIOne universitana.



70.000.000) L.

900.000.000) »

290.000.000) »

(d)
Cap. n. 1142 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 24.000.000) » - 10.000.000

» » 1151 ~Speseper il funzionamento, ecc. di con~ (c)
sigli, comitati e commissioni ....... ( » 120.000.000) » 17.000.000

RUBRICA6 ~Corpodella guardia di finanza.
(e)

Cap. n. 1185 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 8.000.000) » 105.000.000
» » 1186 ~Indennità, ecc. per missioni nel territo~ (j)

rio nazionale, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.400.000.000) » 45.000.000
» » 1188 ~Indennità, ecc. per missioni nel terri~ (j)

torio nazionale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( \) 5.000.000) » 1.000.000
» » 1205 ~Speseper il funzionamento, ecc. di con~ (j)

sigli, comitati e commissioni ....... ( » 10.000.000) » 2.000.000
(j)

» » 1212 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. ( » 255.000.000) » 50.000.000
(f)

» » 1214 ~Spese per il servizio auto motociclistico ( » 1.000.000.000) » 442.000.000

(f)
» » 1217 ~Spese per il servizio delle trasmissioni ( » 293.989.104) » 9.000.000

(f)
» » 1220 ~Spese p.er il servizio sanitario, ecc. .. . ( » 200.000.000) » 40.000.000
» » 1221 ~Spese per l'acquisto, ecc. di cani poli~ (f)

ziotto, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 50.000.000) » 4.000.000
» » 1222 ~Funzionamento, ecc. delle bibliote~ (f)

che, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 11.000.000) » 2.000.000
(f)

» » 1224 ~Canoni d'acqua, ecc. ............... ( » 300.000.000) » 65.000.000

(f)
» » 1225 ~Combustibili, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 270.000.000) » 70.000.000

(f)
» » 1227 ~Spese generali, ecc. ............... ( » 95.000.000) » 10.000.000
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» » 1059 ~ Spese postali e telegrafiche . . . . . . . .. (»

» » 1066 ~ Spese d'ufficio per le Intendenze di fi~

nanza, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

(a)
50.000.000

(b)
189.000.000

(c)
78.000.000

Cap. n. 1058 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc. . . . . .. (L.

RUBRICA5 ~ Entrate speciali.

Ca) Maggiori occorrenze per l'esecuzlOne del lavori dl adeguamento delle attrezzature dl sicurezza antincendi

del complesso edlhzio all'EUR.
(b) Maggior fabbisogno accertato per il decorso anno.
(c) Adeguamento a maggiori eSlgenze, riconoscmte anche in sede dl prevlsioni per l'anno 1971.
(d) RemuneraZlOne delle prestazlOni dl lavoro rese dal personale addetto al servizl delle quattro lottene nazlOnali

(uguale variazione è consIderata al cornspondente capItolo dell'entrata).
(e) Remunerazione delle prestazlOlll rese dal mIlitan della Guardia dl finanza per il servizlO dI ordme pubbhco

prestato in occasione delle elezlOlll reglOnah ed ammilllstratlve.
(j) Adeguamento delle dotazlOni per i servizi del Corpo della GuardIa dl finanza in relazlOne a magglOn eSIgenze

dei servizi, nconoscmte anche in sede dl preVISlOne per l'anno 1971 (vedansI anche nduzlOlll proposte per
altn capItoh della stessa rubrica).



Cap. n. 1228 ~Spese per riviste, ecc. ......"..... . (L. 17.000.000) L.

» » 1232 ~Spese d'ufficio, ecc. ............... ( » 300.000.000) »

» » 1242 ~Sussidi urgenti alle famiglie, ecc. ( » 25.000.000) »
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RUBRICA 7 ~ Catasto e servizi tecnici erariali.

Cap. n. 1277 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 8 ~ Tasse e imposte indirette sugli affari.

Cap. n. 1342 ~ Spese per il funzionamento del deposito

generale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 9 ~ Demanio.

Cap. n. 1385 ~ Compensi speciali, ecc. (»

» » 1386 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 10 ~ Imposte dirette.

Cap. n. 1443 ~ Compensi speciali, ecc. (»

» » 1461 ~ Spese per la formazione e la tenuta degli

albi nazionali degli esattori, ecc. . . . .. (»

» » 1473 ~ Spese di ufficio (»

RUBRICA Il ~ Dogane ed imposte di fabbricazione.

Cap. n. 1584 ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio . . . . . . . . . . . . . . . .. (»
» » 1595 ~ (Di nuova istituzione). Somma da ero~

gare per il pagamento di indennità e rim~
borso delle spese di trasporto per mis~
sioni e per trasferimenti del personale
dell' Amministrazione delle dogane e

1.650.000.000) »

100.000.000) »

1.200.000) »

14.000.000) »

410.000.000) »

6.000.000) »

650.000.000) »

2.250.000) »

(a)
3.000.000

(a)

40.000.000
(a)

5.000.000

(b)
10.780.000

(c)
125.000.000

(d)
2.000.000

(b)
5.145.000

(d)
450.000.000

(d)
11.000.000

(d)
154.000.000

(d)
2.720.000

(a) Adeguamento delle dotazlOlll per i servizi del Corpo della Guardia di finanza in relazione a maggion esigenze

dei servizi, riconosciUte anche ill sede di previslOlll per l'anno 1971 (vedansi anche nduzlOlll proposte per
altn capitoli della stessa rubnca).

(b) Storno di fondi dal capitolo n. 1403 della rubnca 9.
(c) MagglOn occorrenze denvanti dall'aumento del canone dovuto all'Ammillistrazione delle poste e delle tele-

comunicaZioni.
(d) Adeguamento a magglOn eSigenze, nconoscmte anche in sede di previsioni per l'anno 1971.



(c)
) » 162.270

(d)
( » 5.500.000.000) » 500.000.000
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delle imposte indirette relativi ad eser~
cizi precedenti . . . . . . . . . . . . . . . . . . . )L.

(a)
125.000.000

RUBRICA13 ~ Contenzioso.

Cap. n. 1682 ~ Spese, ecc. per il funzionamento della

Commissione centrale per le imposte.. (L. 105.500.000) »
(b)

33.500.000

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1790 ~ (Di nuova istituzione ~ sotto la Sezio~

ne XI ~ Oneri non ripartibili ~ Rubrica

1 ~ Servizi generali ~ Categoria IX ~

Somme non attribuibili). Somma oc~
corrente per la regolazione di paga~
menti effettuati su anticipazioni dell' ex
Governo militare alleato e formanti og~
getto di sospesi presso la Prefettura di
Catania ...........................

RUBRICA 8 ~ Tasse ed imposte indirette sugli affari.

Cap. n. 1852 ~ Restituzioni e rimborsi, esclusi quelli di
imposta generale sull' entrata . . . . . . .

RUBRICA 9 ~ Demanio.

Cap. n. 1876 ~ Somma da versare in entrata a titolo di
ammortamento di beni immobili patri~
moniali (» 9.375.000.000) })

(e)
741.785.000

RUBRICA Il ~ Dogane ed imposte di fabbricazione.

Cap. n. 1925 ~ Restituzione di diritti all' esportazione,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (}) 60.000.000.000) })

}) }) 1930 ~ Restituzioni all' esportazione per i pro~

dotti ortofrutticoli, ecc. (}) 9.000.000.000) })

6.500.000.000
(d)

3.000.000.000

RUBRICA9 ~ Demanio.

Cap. n. 5021 ~ Acquisto di stabili e terreni ( }) 5.920.000.000) })
(1)

2.108.568.500

Totale degli aumenti. . . . .. L. 15.043.360.770

(a) Maggiore fabhisogno accertato per esercizi precedenti (vedasi anche riduzIOne proposta al capItolo n. 1610

della stessa rubrica).
(b) Adeguamento a maggIOrI eSIgenze, rICOnoscIUte anche m sede dI preVISIOni per l'anno 1971.
(c) Sistemazione dei pagamenti in favore delle famIglIe delle zone di confine effettuatI su antIcipaZIOni dell'ex

governo alleato e formantI oggetto di sospesi presso la Prefettura dI Catania.
(d) Maggiore fabbisogno accertato per l'anno.
(e) Maggiore valutazIOne degli immobili patrimonIalI sottoposto ad ammortamento (uguale variazione è conSI~

derata al corrispondente capitolo di entrata).
(j) L'assegnazione, parzIalmente compensata da rIduzIOni dI stanziamentI anche di altri MmisterI, riguarda ac~

quisti di edifici e terreni per servizi statali. La quota non compensata di lire 2.028.565.000 riguarda I se~
guenti acquisti:
~ complesso immobiliare della società CIMSA da adibire a scuole ItalIane in Madrid (2 miliardI);

~ stabili in Forlì per caserme per la Pubblica sicurezza (28.565.000).
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b) In diminuzione:

RUBRICA6 ~ Corpo della guardia di finanza.

Cap. n. 1189 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc. (L.

» » 1190 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc. (»

» » 1191 ~ Indennità, ecc. al personale che parte~

cipa ad esercitazioni, ecc. (»

» » 1202 ~ Compensi ad estranei, ecc. per incari~
chi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 1204 ~ Indennità, ecc. per serVIZI collettivi,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 1206 ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc. (»

» » 1215 ~ Acquisto di natanti, ecc. (»

» » 1218 ~ Acquisto, ecc. di armi, ecc. (»

» » 1223 ~ Spese per i servizi meccanografici, ecc. (»

RUBRICA9 ~ Demanio.

Cap. n. 1403 ~ Spese di miglioramento, ecc. dei canali

demaniali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 10 ~ Imposte dirette.

Cap. n. 1442 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (»

» » 1466 ~ Spese per i servizi schedaristici, ecc... (»

RUBRICA Il ~ Dogane ed imposte di fabbricazione.

Cap. n. 1594 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. (»

» » 1610 ~ Spese per la fornitura, ecc. delle uni~

formi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 1788 ~ Sovvenzioni all'importazione di alcuni
prodotti, ecc. (»

577.600.000) L.

1.000.000) »

175.000.000) »

2.000.000) »

10.000.000) »

1.232.000.000) »

650.000.000) »

200.000.000) »

80.000.000) »

1.200.000.000) »

4.365.829.600) »

560.000.000) »

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
74.000.000

(a)
1.000.000

(a)
5.000.000

(a)
900.000

(a)
2.000.000

(a)

6.300.000

(a)
400.000.000

(a)

20.000.000

(a)
10.000.000

.
(b)

15.925.000

(c)
5.700.000

(d)
50.000.000

(e)
520.000.000) » 237.000.000

(1)
100.000.000) » 95.000.000

6.000.000.000) » 5.000.000.000

(a) VedansI anche aumenti proposti per altri capitoli della stessa rubrica.
(b) Storno dI fondi ai capItoli n. 1277 (rubrica 7) e n. 1386 (rubrica 9).
(c) Storno dI fondi al capItolo n. 1013 della rubnca 1.
(d) Storno di fondI al capitolo n. 2042 della rubrica 16 Tesoro.
(e) Adeguamento effettivo fabbIsogno.
(f) VedansI anche aumento proposto per capItolo n. 1595 della stessa rubnca.



MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA

a) In aumento:

RUBRICA2 ~Amministrazione giudiziaria.
(b)

Cap. n. 1122 ~Acquisto, ecc. di pubblicazioni, ecc. (L. 110.000.000) L. 10.000.000
» » 1130 ~Contributi ai comuni per le spese degli (c)

uffici giudiziari .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.790.000.000) » 3.480.000

RUBRICA3 ~Amministrazione degli Istituti di pre~
venzione e di pena.

(b)
Cap. n. 1143 ~Compensi speciali, ecc. ............. ( » 38.000.000) » 7.000.000

(b)
» » 1161 ~Spesaper l'assistenza morale, ecc. ..... ( » 60.000.000) » 10.000.000

(b)
» » 1164 ~Manutenzione, ecc. degli immobili, ecc. ( » 3.000.000.000) » 150.000.000
» » 1173 ~(Dinuova istituzione). Spese per il man~

tenimento ed il trasporto dei detenuti e
degli internati negli istituti di preven~
zione e di pena e nei manicomi conven~
zionati, relative ad esercizi anteriori a (d)
quello corrente ................... ( ) » 18.325.000

» » 1180 ~Contributi ai comuni per le spese delle (b)
carceri mandamentali ..... . . . . . . . . . . ( » 500.000.000) » 250.000.000
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RUBRICA3 ~ Finanza locale.

Cap. n 1795 ~ Somma corrispondente al 2% del pro~

vento complessivo dell'imposta gene~
rale sull' entrata, da ripartire fra i co~
munl, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 1796 ~ Somma corrispondente all'1,60% del

provento complessivo dell'imposta ge~
nerale sull' entrata, da ripartire fra i co~

(L. 32.340.000.000) L.
(a)

862.000.000

munl, ecc. ( » 25.870.000.000) »
(a)

687.000.000

RUBRICA Il Dogane e imposte di fabbricazione.

Cap. n. 1931 ~ Restituzioni all' esportazione di tal une

merCI, ecc.. (» 2.500.000.000) » 1.500.000.000

Totale delle diminuzioni L. 8.971.825.000

(a) Adeguamento III relazIOne al gettlto dell'IGE accertato per l'esercIzio 1969.
(b) Variazione proposta III relazione alle maggion esigenze accertate.
(c) Variazione proposta per cornspondere al Comune dI Taunanova Il contnbuto dI cm all'articolo 3 della legge

24 aprile 1941, n. 392.
(d) Capitolo, di nuova istituzIOne, per provvedere alla sistemazIOne di onen sostenutI per l'oggetto, nel decorsI

esercizi.
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Cap. n. 1195 ~ (Di nuova istituzione). Somma da devol~
vere all'Istituto di rieducazione mino~
renni « Ferrante Aporti» di Torino in
esecuzione del legato del sig. Filippa
Riccardo accettato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 4 aprile 1970 L.

(a)
3.840.000

Totale degli aumenti.. . . . . L. 452.645.000

b) In diminuzione:

RUBRICA2 ~ Amministrazione giudiziaria.

Cap. n. 1111 ~ Spese per il funzionamento dei corsi, ecc. (L. 70.000.000) L.
(b)

1.000.000

RUBRICA3 ~ Amministrazione degli Istituti di pre~

venzione e pena.

Cap. n. 1168 ~ Spese per la provvista, ecc. di mobili, ecc. (» 3.000.000.000) »
(b)

17.325.000

Totale delle diminuzioni. . . . .. L. 18.325.000

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi general£.

Cap. n. 1617 ~ Spese per la diffusione di notizie italia~

ne attraverso Agenzie, ecc. . . . . . . . . . (L. 1.276.000.000) L.
(c)

151.000.000
(d)

160.000.000» » 1621 ~ Spese riservate, ecc. ............... ( » 1.132.500.000) »

RUBRICA 2 ~ Rappresentanze all' estero.

Cap. n. 1751 ~ (Di nuova istituzione) Somma occorren~

te per la concessione dell'assegno inte~
grativo di cui all'art. 21 della legge 4
gennaio 1951, n. 13, al personale già
in servizio presso i governi federali del~
la Libia e dell'Eritrea ( ) »

(e)
4.800.000

(a) CapItolo, di nuova istItuzione, per provvedere alla devoluzione a favore dell'Istituto di rieducazlone minorenni

« F. Aporti}) di Tonno, del legato indicato nella denominazione.
(b) DIminuzione proposta a compensazIOne della variazione di cui al capitolo n. 1173.
(c) L'assegnazIone viene proposta per adeguare il contributo all'ANSA in dipendenza dell'aumento del costi.
(d) AssegnazIOne che si propone per fronteggiare le spese dI installazione di nuovi impianti televisIvi in TUnIsia

per permettere la ncezione dI trasmIssionI ItalIane In quel Paese (milioni 100) e per fronteggiare talune
spese dI carattere nservato del servizIO stampa (mIlIoni 60).

(e) Per provvedere al pagamento dI una assegno Integrativo al personale già In servIzio presso l governi federalI

della LIbia e dell'Eritrea In relazione a decisione del ConsIglio di Stato.
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Cap. n. 1781 ~ Spese per il servizio corrieri (L.

» » 1787 ~ (Modificata la denominazione). Spese

per l'organizzazione e la partecipazione
a convegni, congressi, conferenze, com~
missioni ed altre manifestazioni anche
di carattere economico all' estero e in I ~

talia e per l'inyio di delegati alla CEE,
alla CEEA, alla NATO e all'OCSE ~

Spese di rappresentanza all' estero . .. (»

RUBRICA4 ~ Relazioni culturali con 1'estero.

Cap. n. 2309 ~ (Di nuova istituzione). Somma occor~
rente per la corresponsione dell'indenni~
tà di studio di cui alla legge 31 dicem~
bre 1962, n. 1754, e delle indennità in~
tegrative di cui alle leggi 18 febbraio
1963, n. 355, e 4 agosto 1963, n. 1012,
a favore degli insegnanti in servizio
nelle scuole italiane all' estero per il pe~
riodo lo luglio 1962~28 febbraio 1966

» » 2335 ~ Spese per l'organizzazione e la parteci~

pazione a convegni, ecc. . . . . . . . . . .. (»

» » 2338 ~ Spese da sostenere in relazione alla re~
stituzione dei beni culturali e artistici
asportati durante la guerra . . . . . . . .. (»

» » 2339 ~ Spese riservate inerenti al recupero dei

beni culturali e artistici asportati du~
rante la guerra . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 2344 ~ (Di nuova istituzione). Compenso for~
fettario ai presidenti ed ai membri delle
commissioni per esami di maturità e di
licenza media all' estero, inviati in mis~
sione dall'Italia (decreto~legge 15 feb~
braio 1969, n. 9, convertito, con mo~
dificazioni, nella legge 5 aprile 1969, nu~
mero 119 e legge 5 febbraio 1970, n. 22)

385.000.000) L.
(a)

2.735.000

850.000.000) »

(a)

20.000.000

) »
(b)

60.000.000
(a)

30.000.000400.000.000) »

10.000.000) »
(c)

30.000.000

10.000.000) »
(c)

30.000.000

) »
(d)

16.000.000

Totale degli aumenti. . . . . . L. 504.535.000

(a) Per le esigenze del servizio.
(b) Per provvedere al pagamento dell'indennità di studio a favore di insegnanti in servizIO nelle scuole ItalIane

all'estero per esercizi decorsi come da decIsione del Consiglio di Stato.
(c) Per spese inerenti al recupero dei beni culturalI e artIstIci asportati durante la guerra, III relazIOne alla parti~

colare attività che l'apposita delegazIOne dovrà svolgere per il recupero delle opere d'arte III AustrIa.
(d) Per la corresponsione dei compensi indIcati nella denominazione del capitolo rIconoscIUti anche aglI lllsegnantl

inviati all'estero in quahtà di membri di commissioni d'esame.
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b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1616 ~ Servizio stampa, ecc. (L. 310.000.000) L.
(a)

60.000.000

'RUBRICA 4 ~ Relazioni culturali con l'estero.

Cap. n. 2333 ~ Attrezzature scolastiche, ecc. ( » 170.000.000) »
(b)

30.000.000

Totale delle diminuzioni L. 90.000.000

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1069 ~ (Modificata la denominazione). Inden~

nità ai componenti le Commissioni per
il conferimento delle supplenze e degli
incarichi e per l'esame dei ricorsi, ne~
gli Istituti di istruzione secondaria ed
artistica, costituite ai sensi della legge
13 giugno 1969, n. 282 .. . . . . . . . .. (L.

l) » 1094 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~

sigli, comitati, commissioni . . . . . . . .. (»

» » 1154 ~ (Di nuova istituzione). Somma occor~

rente per la regolazione di sospesi presso
le Prefetture di Milano, Bologna, e Fer~
rara e le Università di Milano e Ferrara
per pagamenti a suo tempo effettuati a
favore di studenti universitari reduci e
assimilati .........................

128.000.000) \)

(c)
124.500.000

(d)
33.000.000

255.000.000) L.

»
(e)

7.273.255

RUBRICA2 ~ Provveditorati agli studi.

Cap. n. 1172 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (I) 664.150.000) »

(d)
150.000.000

(a) Per trasferimento dI pari importo al capitolo n. 1621 per fronteggiare talune spese a carattere riservato del

servIzio stampa.
(b) Diminuzione che si propone in relazione alle mInori esigenze. La disponibilità viene destinata per l'incre~

mento dello stanziamento del capitolo n. 2335.
(c) ModIficata la denomInazione In relazIOne alla legge 13 giugno 1969, n. 282. Variazione proposta In relazione

alle maggion esigenze accertate.
(d) VanazlOne proposta in relazione alle maggIO n esigenze accertate.
(e) Capitolo, di nuova istItuzIOne, per la regolazlone dI sospesi dI cui all'oggetto venficatisI nel decorsi esercizi.
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RUBRICA 4 ~ Istruzione elementare.

Cap. n. 1409 ~ Spese per la fornitura gratuita di li~

bri, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (L. 8.100.000.000) L.

RUBRICA7 ~ Scuole magistrali per la formazione

delle maestre delle scuole materne.

Cap. n. 1683 ~ Indennità e compensi per gli esami nel~

le scuole magistrali, ecc. . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA8 ~ Istruzione secondaria di 10 grado.

Cap. n. 1763 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (»

» »1766 ~ Indennità e compensi per gli esami nelle

scuole medie statali . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICAIl ~ Istruzione artistica.

Cap. n. 2084 ~ Compensi speciali, ecc. (»

RUBRICA 16 ~ Istruzione universitaria.

45.000.000) »

1.000.000.000) »

3.700.000.000) »

2.000.000) »

Cap. n. 2373 ~ Assegni a studiosi, ecc. . . . . . . . . . .. (» 79.000.000»>
» »2401 ~ Contributi per il funzionamento delle

Università, ecc. (» 30.825.000.000) »

» »2407 ~ Fondazioni, borse, ecc. (» 55.000.000»>

RUBRICA 17 ~ Accademie, biblioteche e diffusione

della cultura.

Cap. n. 2435 ~ Compensi speciali, ecc. (»

» »2452 ~ Fitto di locali (»

RUBRICA18 ~ Antichità e belle arti.

Cap. n. 2504 ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio . . . . . . . . . . . . . . . . .

» »2505 ~ Compensi speciali, ecc. (»

(a) VarIazione proposta m relaziOne alle maggiOrI eSigenze accertate.

44.500.000) »

20.000.000) »

) »

22.036.475) »

(a)
621.250.000

(a)

20.000.000

(a)

100.000.000
(a)

315.000.000

(a)
1.500.000

(a)
11.000.000

(a)
6.350.000.000

(a)
5.000.000

(a)
2.500.000

(a)

4.000.000

(a)

5.000.000
(a)

26.198.500



RUBRICA10 ~Istruzione tecnica.
(c)

Cap. n. 2011 ~Indennità e compensi per gli esami ( » 5.050.000.000) » 250.000.000

RUBRICA17 ~Accademie, biblioteche e diffusione
della cultura.

Cap. n. 2451 ~Spese di funzionamento, ecc. per le (c)

biblioteche, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.017.200.000) » 4.000.000

Senato della Repubblica ~ 22011 ~
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Cap. n. 2526 ~ Spese per la conservazion~, ecc. dei mo~

numenti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (L. 3.500.000.000) L.
» » 2564 ~ Interventi per restauro, ecc. di monu~

menti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 5.376.000.000) »
» » 2782 ~ (Di nuova istituzione). Somma da corri~

spondere a saldo delle quote del 5% del
provento dei diritti di ingresso nei mu~
sei, nelle gallerie, nei monumenti e ne~
gli scavi archeologici dello Stato rela~
tiva all' esercizio finanziario 1969, allo
Ente nazionale di previdenza ed assi~
stenza per i pittori, scultori e incisori,
a norma dell'art. 3 del decreto legisla~
tivo luogotenenziale 12 ottobre 1945,
n. 781 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ) »

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
1.500.000.000

(a)
950.000.000

(b)
1.221.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 10.227.442.755

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1102 ~ Spese per l'organizzazione, ecc. dei cor~

SI, ecc. (L. 570.000.000) L.

RUBRICA 4 ~ Istruzione. elementare.

Cap. n. 1437 ~ Somme occorrenti per spese postali, ecc. (» 20.536.000) »

RUBRICA 8 ~ Istruzione secondaria di 10 grado.

Cap. n. 1765 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . (» 180.000.000) »

(c)
15.000.000

(c)

20.000.000

(c)
65.000.000

(a) Variazione proposta in relazlOne alla dlminuzlOne dei capItoli nn. 2546, 2573 e 5061 connessa alla redistri~

buzlOne deglI stanziamentI al fini dI una miglIore utIlizzazione dei fondi per le esigenze del settore delle
AntIchItà e Belle Art!.

(b) CapItolo che si propone di IstItuire per la devoluzlOne all'Ente nazionale dI prevIdenza ed assIstenza per i

pittorI, scultori e incisori della quota del provento di cui all'articolo 3 del decreto legislatIvo luogotenenziale
12 ottobre 1945, n. 781, relativa all'anno 1969.

(c) DIminuzlOne proposta per accertato minor fabblsogno.



RUBRICA 18 ~Antichità e belle arti.
(a)

Cap. n. 2508 ~Indennità alle guardie notturne, ecc. (L. 128.000.000) L. 10.000.000

(a)
Cap. n. 2545 ~Acquisto di cose d'arte antica, ecc. .. . ( » 300.000.000) » 3.000.000

» » 2546 ~Spese per il restauro, ecc. di opere di (a)
arte, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( }) 1.360.000.000) }) 555.000.000

» » 2573 ~Interventi per il restauro, ecc. di opere (a)
di antichità, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.800.000.000) }) 400.000.000

» » 5061 ~Spese per acquisti, ecc. di immobili di (a)
interesse archeologico, ecc. ......... ( » 4.000.000.000) }) 1.500.000.000

Totale delle diminuzioni...... L. 2.822.000.000

Cap. n. 1016 ~Indennità, ecc. per missioni nel terri ~(b)
torio nazionale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 275.905.750) L. 90.000.000

}) » 1020 ~Assegni per spese di rappresentanza ai (c)

Prefdti, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 260.000.000) }) 1.371.000

» » 1053 ~Gettoni di presenza, ecc. per i membri
della Giunta provinciale amministra~ (d)

tiva, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.360.000.000) » HO.ooO.OOO

» » 1065 ~Somma dovuta all' Amministrazione del~
le ferrovie dello Stato per le carte di
libera circolazione a favore del perso~ (c)

naIe civile, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 19.463.950) » 163.000

RUBRICA4 ~Pubblica sicurezza.

Cap. n. 1305 ~Indennità, ecc. per mlSSlOnl nel ter~ (c)

ritorio nazionale, ecc. ............. ( » 479.416.000) » 30.000.000
(e)

}) » 1311 ~Premi a funzionari, ecc. ........... ( }) 660.149.000) }) 30.000.000
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MINISTERO DELL'INTERNO

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

(a) DlmmUZIOne proposta per accertato mmor fabbisogno.
(b) L'assegnazIOne è compensata per 70 mihoni ed è stata proposta soprattutto per fronteggiare le eSIgenze con~

nesse con Il rimpatrio del connazIOnah dalla LIbia.
(c) Aumento proposto per adeguare 10 stanzlamento alle eSIgenze del servIzio.
(d) L'aumento è in dipendenza del maggior onere denvante dall'aumento dI tre membn del componenti 11 Coml~

tato provmclale dI assIstenza e beneficenza pubblica per l'esame delle domande presentate dal mutIlatI
ed mvalidl CIVlh.

(e) Aumento proposto per compensare l'eccezIOnale lavoro delle forze dI pohzla.
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Cap. n. 1322 ~Premi agli appartenenti all' Arma dei ca~
rabinieri, al Corpo delle Guardie di (a)

pubblica sicurezza, ecc. .......... . (L. 1.790.639.000) L. 40.000.000
(b)

» » 1324 ~Indennità, ecc. per trasferimenti, ecc. ( » 600.000.000) » 60.000.000
(c)

» » 1447 ~Manutenzione, ecc. di locali, ecc. ( » 900.000.000) » 600.000.000
(b)

» » 1448 ~Spese telefoniche, ecc. ............. ( » 5.903.000.000) » 100.000.000
» » 1450 ~Spese per l'attuazione di corsi di pre~ (b)

parazione, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.000.000) » 67.150.000
(b)

» » 1456 ~Spese per servizi speciali, ecc. ( » 58.289.800) » 30.000.000
» » 1458 ~Spese per il funzionamento della scuola (b)

superiore di polizia, ecc. ........... ( » 552.000.000) » 17.960.000
(d)

» » 1459 ~Vestiario, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 4.642.000.000) » 1.522.000.000
(e)

» » 1462 ~Spese di ufficio, ecc. ............... ( » 588.960.000) » 75.000.000
» » 1466 ~Acquisto, ecc. degli impianti telefo~ (j)

nlCI, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.320.000.000) » 300.000.000
(g)

» » 1469 ~Acquisto, ecc. degli automotomezzi, ecc. ( » 5.947.300.000) » 150.000.000
(h)

» )} 1582 ~Elargizioni alJe famiglie, ecc. ....... ( )} 50.000.000) )} 20.000.000
)} » 1583 Spese per l'associazione all'Organizza~

zione internazionale di polizia cnml~ (h)

naIe (Interpol) .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 18.000.000) » 13.500.000

RUBRICA5 ~Servizi antincendi.
(i)

Cap. n. 1607 ~Stipendi, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 3.576.137.600) )} 500.000.000
(h)

» )} 1608 ~Stipendi, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 15.532.700) » 9.590.000

(a) Aumento proposto per compensare l'eccezionale lavoro delle forze di polizia.
(b) Aumento proposto per adeguare 10 stanZIamento alle eSigenze del servizIO.
(c) L'assegnazione che è totalmente compensata è stata proposta per fronteggiare le spese di manutenzione ordi~

naria e straordinaria del 907 stabili demaniah adibiti ad uffici di pubbhca sicurezza e caserme dei corpi di
polizia.

(d) Di tale assegnazione milioni 1.000 sono destinati all'attuazIOne di un programma mteso a dotare gli apparte~

nenti al Corpo delle Guardie di pubblica sicurezza di idonei mezzi di difesa ed offesa atti a bloccare I fo-
mentatori di disordinI senza peraltro mettere m pericolo

~

l'incolumità fisica; la differenza che è compensata
con riduzioni degli stanZ1amenti di altri capltoh del bilancio serve per le normali esigenze del serVIZIO.

(e) L'aumento è gIUstificato dal maggIOr onere denvante dal recenti aumenti delle retribuzionI dovute agli inser~

vlentl per la puhzia degh ufficI situati nelle caserme.
(f) La somma viene stornata dal capitolo n. 1148 e serve a completare la realizzazione del nuovo sistema di gestione

del traffico telegrafico e telefonico per consentire la trasmissione di dati a distanza.
(g) La somma viene stornata dal capitolo n. 1144 e serve a fronteggiare Il maggIOr onere derivante dall'impiego

degh automezzi della pubblica sicurezza per Il servizIo tecnico Ispettlvo elettorale e il trasporto del relativo
materiale.

(h) L'au~ento viene proposto per adeguare 10 stanziamento di bilancio alle esigenze del servizio.
(l) Il cennato aumento è dovuto al maggIOr onere derivante dal richiamo in servizio di vigili volontan in occasione

delle calamità venficatesi nella provincia di Napoli.
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Cap. n. 1610 Compensi per le prestazioni straordi~
narie al personale, ecc. .............

)} >} 1613 ~ Indennità, ecc. per le missioni nel terri~

torio nazionale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . .
}} )} 1643 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~

sigli, comitati e commissioni . . . . . . .

}} }} 1651 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc...

}} }} 1654 ~ Gestione mense obbligatorie, ecc. . .. .

RUBRICA 6 ~ Archivi di Stato.

Cap. n. 1847 ~ Spese di ufficio, ecc. (})

}} }} 1858 ~ Spese per l'acquisto, ecc. di conteni~

nitori, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA7 ~ Assistenza pubblica.

Cap. n. 2487 ~ Assegnazione straordinaria per l'inte~

grazione dei bilanci degli Enti comu~
nali di assistenza, ecc. . . . . . . . . . . . . .

}} }} 2502 ~ Spese per l'assistenza sanitaria, ecc. ...

(L. 800.000.000)

( )} 300.000.000)

( )} 13.420.000)

( » 80.000.000)

( » 1.600.000.000)

225.000.000) })

30.000.000) )}

( }) 21.000.000.000)

( }) 600.000.000)

Totale degli aumenti.. . . .. L.

b} In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1018 ~ Indennità, ecc. per trasferimenti. . . . .. (L. 120.000.000) L.

V Legislatura

16 MARZO 1971

L.
(a)

1.025.000.000

(b)
30.000.000

(b)
7.000.000

(b)
70.000.000

(c)

140.000.000

»

})

»

})

(d)

35.000.000

(d)

15.000.000

»

(e)
1.600.000.000

(1)
78.800.000»

6.797.534.000

(g)

70.000.000

(a) L'aumento viene proposto per far fronte al nuovo trattamento riconosciuto dallO ottobre 1969 al personale

permanente e volontario dei vigili del fuoco per le prestazioni straordInane effettuate.
(b) L'aumento viene proposto per adeguare lo stanziamento di bilancIO alle esigenze del serVIZIO.
(c) L'aumento viene proposto per fronteggiare le maggiori esigenze dipendentI dalla nvalutazione dallo luglio

1970 della quota dI spesa gIOrnahera pro-capite della razione VIven resasi necessana per l'aumentato costo
dei generi alimentari.

(d) L'aumento viene proposto per far fronte alle spese derivanti dallo sgombero di alcuni locah della Sapienza,

destinati al Senato della Repubbhca e del complesso immobiliare di Vicolo ValdIna e Campo Marzio occor~
rente alla Camera dei deputati.

(e) L'aumento viene proposto principalmente per prosegmre l'assIstenza a favore della popolazione dI Pozzuoli

sgombrata dalle abitazIOlll minacciate dal noto fenomeno dI bradIsismo.
(f) L'aumento viene proposto In dIpendenza dI maggIOri eSIgenze.
(g) Riduzione proposta dall' AmmInIstrazIOne interessata In relazione a constatate minon eSIgenze dei servizI.

La somma viene utihzzata per le eSIgenze di altri servizi come nsulta dalle note apposte alle VanaZIOD1 In
aumento.



(a)
Cap. n. 1314 ~Premio di arruolamento, ecc. ....... ( I) 105.000.000) \) 60.000.000

(b)

» I) 1446 ~Fitto di locali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( I) 1.973.005.150) » 672.940.000

(a)
I) I) 1468 ~Casermaggio, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 6.000.000.000) » 270.000.000

I) » 1473 ~Speseper l'impianto e il funzionamento (a)

di centri di raccolta per stranieri .. .. . ( » 110.000.000) » 35.000.000

» » 1478 ~Spese per impianto, ecc. degli stabili~ (a)

menti e magazzini di vestiario, ecc. ( » 300.000.0(0) I) 120.000.000
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RUBRICA 2 ~ Amministrazione civile.

Cap. n. 1144 ~ Spese per la manutenzione, ecc. del ma~

teriale elettorale, ecc. .. . . . . . . . . . .. (L. 828.375.000) L.
l) » 1148 ~ Spese per le competenze dovute ai com~

ponenti dei seggi elettorali, ecc. . . . .. (I) 11.500.000.000) »

(a)
150.000.000

(a)
400.000.000

RUBRICA4 ~ Pubblica sicurezza.

RUBRICA5 ~ Servizi antincendi.

Cap. n. 1655 ~ Spese per le esercitazioni, ecc. (I) 100.000.000) »

(a)
7.000.000

RUBRICA 7 ~ Assistenza pubblica.

Cap. n. 2341 ~ Somma da corrispondere all' Ammini~

strazione delle poste, ecc. . . . . . . . . . ( » 2:000.000) I)

(a)
1.800.000

(a)

177.000.000» » 2490 ~ Soccorsi giornalieri, ecc. ( » 180.000.000) I)

Totale delle diminuzioni. . . . .. L. 1.963. 740.000

(a) Riduzione proposta dall'AmmmistraziOne interessata in relazione a constatate minori esigenze dei servizi.

La somma Viene utilizzata per le esigenze di altn servizi come risulta dalle note apposte alle vanazioni m
aumento.

(b) RiduziOne proposta a seguito delle dispombilità derivanti dall'zter dei contratti di fitto. La somma viene desti~

nata prevalentemente alla copertura della spesa per la manutenziOne degli stabili demaniali adibiti ad uffici
di pubblica sicurezza ed a caserme dei corpi di polizia (capitolo n. 1447).
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MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

a) In aumento:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1102 ~ Spese per i viaggi del Ministro e dei

Sottosegretari di Stato ............. (L. 10.000.000) L.
(a)

2.000.000
(b)

100.000.000» » 1211 ~ Spese per studi, ecc. ...............

» » 1227 ~ Spese per il funzionamento dell'Ufficio

speciale del Genio civile per l'aeroporto
intercontinentale « Leonardo da VincI }),

ecc. ..............................
» }) 1228 ~ Spese generali di funzionamento dello

Ispettorato generale per le zone colpite
dai terremoti del gennaio 1968 in Sicilia,

ecc. ..............................
» » 1232 ~ (Di nuova istituzione). Spese di funzio~

namento del Centro sperimentale per
modelli idraulici di Voltabarozzo (art. S,
So comma, della legge 24 dicembre

1969, numero 1013) ...............

( » 500.000.000) »

( » 100.000.000) »
(c)

30.000.000

( » 100.000.000) »

(d)

10.000.000

) »

(e)

50.000.000

RUBRICA10 ~ Edilizia pubblica varia.

Cap. n. 5037 ~ (Di nuova istituzione). Spesa relativa

alle riserve derivanti dalla esecuzione
dei lavori di costruzione dell'impianto di
riscaldamento del nuovo palazzo di giu~
stizia di Bari, di cui alla legge 25 aprile
1957, n. 309 ( ) »

(I)
26.000.000

RUBRICA8 ~ Edilizia scolastica.

Cap. n. 5109 ~ Contributi costanti trentacinquennali a

favore dell'Istituto per lo sviluppo del~
l'edilizia sociale, ecc. (» 75.000.000) })

(g)

100.000.000

(a) Integrazione proposta in relazione alle esigenze del servizio.
(b) L'assegnazione è in relazione, soprattutto, agli studi dei fenomeni di bradisismo che hanno mteressato la zona

di Pozzuoli.
(c) L'assegnazione, compensata a carico del capitolo n. 5705, è giustificata dalla necessità di procedere al conferi~

mento di incarichi di studIO e di progettazione anche a liberi professionisti come previsto dal decreto-leg-
ge 31 ottobre 1967, n. 969, convertito nella legge 23 dicembre 1967, n. 1246.

(d) L'assegnazione, compensata a canco del capitolo n. 1137, è connessa con la necessità di acquistare mobili,
arredi e macchine da scrivere e da calcolo per le istituende Sezioni autonome del Genio civile di Palermo,
Agrigento e Trapani, nonché al pagamento del fitto del locali occorrenti alle SezIOni stesse.

(e) Lo stanziamento è stato disposto m applicazIOne delle disposizioni contenute nella denominazione del capitolo
stesso.

(f) Lo stanziamento è stato effettuato per provvedere al pagamento di nserve denvantl dall'esecuzIOne dei lavori
indicati nella denommazione del capitolo.

(g) L'assegnazIOne viene proposta per provvedere alla concessIOne di contnbuti integrativI ~ tramite l'ISES ~~

per la definitiva realizzazIOne di scuole già progettate o in corso di progettazione.
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RUBRICA 10 ~ Edilizia pubblica vana.

Cap. n. 5862 ~ Spese per edifici pubblicl statali, ecc. (L. 9.000.000.000) L.
(a)

1.280.000.000

Totale degli aumenti .. L. 1.598.000.000

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1137 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (L. 200.000.000) L.
(b)

10.000.000

RUBRICA 15 ~ Opere varie.

Cap. n. 5705 ~ Spese per la sistemazione ed il comple~

tamento delle infrastrutture esistenti
nell'aeroporto intercontinentale « Leo-
nardo da Vinci >},ecc. . . . . . . . . . . . .. (.} 4.900.000.000) >}

(b)

30.000.000

Totale delle diminuzioni... . .. L. 40.000.000

MINISTERO DEI TRASPORTI E DELL'AVIAZIONE CIVILE

a) In aumento:

RUBRICA2 ~ Motorizzazione civile e trasporti in

concesszone.

Cap. n. 1011 ~ Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto, ecc. (L. 200.000.000) L.
(cL

5.000.000

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1064 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri-

torio nazionale, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (>} 3.400.000) »
(d)

1.000.000

(a) L'assegnazione è destinata per milIoni 1.000 a lavori di adeguamento e di trasformazione delle centrali
termiche di edIficI pubblici in conformità delle disposizioni previste dalla legge 13 luglio 1966, n. 615,
contro l'inquinamento atmosfenco, per 250 mlllOni, compensati a canco del bilancIO del Mmistero della
samtà, per lavori all'immobile dell'Istituto supenore di sanità e per 30 milioni ai lavori di adeguamento di
alcum locali dell'Istituto di patologia generale dell'Università di Genova.

(b) DiminuzIOne proposta dall'Amministrazione interessata in relazione a constatate minori esigenze. Lo stanzia-
mento viene destinato alla copertura di spese per altre occorrenze come risulta nelle note apposte alle varia-
zioni in aumento.

(c) Aumento in relazione al maggior costo della benzina.
(d) Aumento in relazione alle esigenze.
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RUBRICA 2 ~ Motorizzazione civile e trasporti
. .
zn concesszone.

Cap. n. 1164 ~ Compensi per lavoro straordinario al
personale operaio . . . . . . . . . . . . . . . . .

» }) 1167 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero

» }) 1197 Spese di ufficio

» }) 1201 Spese per studi, ecc. ...............

» }) 1253 Sovvenzioni per l'esercizio di ferrovie,
tramvie extraurbane, ecc. ...........

» }) 1254 ~ Spese di esercizio per gestioni dirette a
cura dello Stato di ferrovie, ecc.

» » 1255 ~ Sussidi integrativi di esercizio, ecc. a fa~

vore di ferrovie, ecc. ...............
» » 1262 ~ (Di nuova istituzione). Rimborsi al

Commissario liquidatore dell'Ente au~
totrasporti merci (EAM) ...........

RUBRICA 3 ~ Aviazione civile.

Cap. n. 1294 ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio . . . . . . . . . . . . . . . .. (»
}) }) 1299 ~ Indennità giornaliera al personale In

servizio negli aeroporti, ecc. . . . . . .. (})

» » 1337 ~ Spese per i compensi al personale sani~
tario, ecc. (»

(L. 8.500.000)

V Legislatura

16 MARZO 1971

L.
(a)

5.600.000
(b)

11.000.000
(c)

20.000.000
(d)

35.000.000
(e)

5.000.000.000
(f)

2.000.000.000
(g)

2.330.000.000

( » Il.000.000) })

})

})

»

})

»

»

(h)
471.698.210

( » 230.000.000)

(i)
3.000.000

(l)
15.000.000

(m)

16.264.000

(a) Aumento in relazione alla necessità di corrispondere compensi per lavoro straordinario, fino ad un massimo
dI 60 e 16 ore mensili, al personale operaio addetto, nspettivamente, agli Uffici centrali ed a quelli periferici.

(b) Aumento in relazione alle eSIgenze ed alla necessità di aggiornare il personale sulle moderne tecniche adottate
da altri Paesi nella costruzione ed esercIzio di ferrovie metropolitane.

(c) Aumento in relazione al maggior costo dei beni e servIzi ed alla istituzione di nuovi uffici periferici.
(d) Aumento in relazione alla necessità di nuovi studi ed indagini per una pIÙ efficace politica dei trasporti.
(e) Aumento in relazIOne ai maggion oneri derivanti dal rinnovo del contratto di lavoro degli autoferrotramvieri

(lire 3.000 mIlioni) e dalle sovvenzIOni rivalutate a tutto il 1969 (hre 2.000 mIlioni).
(f) Aumento in relazIOne ai maggiori oneri derivanti dal rinnovo del contratto dI lavoro degh autoferrotramvieri.
(g) Aumento in relazione ai maggiori onen denvanti dal rinnovo del contratto dI lavoro degh autoferrotramvIeri

(lire 1.330 mihom) e per corrispondere acconti a parzIale copertura del dIsavanzo per l'anno 1970 della ferro~
via metropolitana di Roma (lire 1.000 milioni).

(h) L'istituzione del capitolo, con l'indicato stanziamento, è in relazione alle somme dovute al personale dello
EAM in quanto indebItamente trattenute a favore dell'INPS ed al pagamento dell'mdennità di riscatto
di terreni.

(i) Aumento in relazione alle maggiori prestazioni richieste al personale in conseguenza dello sviluppo dei traf.
fici aerei.

(l) Aumento in relazione al numero delle unità di personale adibito al servizio di vigilanza negli aeroporti.
(m) Aumento in relazione alle esigenze.

( » 19.000.000)

( » 35.864.404.034)

( » 13.660.000.000)

( » 7.175.000.000)

( )

40.000.000) })

114.000.000) »

100.000.000) })



Totale degli aumenti. . . . . . L. 10.219.696.610

b) In diminuzione:

RUBRICA2 ~Motorizzazione civile e trasporti in
concesszone.

(c)
Cap. n. 1195 ~Fitto di locali .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 635.000.000) L. 61. 943.500

(d)
) ) 1198 ~Acquisto, ecc. di mezzi di trasporto, ecc. ( ) 170.000.000) ) 5.000.000

RUBRICA3 ~Aviazione civile.
(e)

Cap. n. 1330 ~Speseper l'attuazione di corsi, ecc. ) ) 70.514.000
» » 1331 ~Spese per il funzionamento, ecc. delle (d)

squadre di lavoro, ecc. ............. ( ) 165.000.000) ) 50.000.000
) ) 1338 ~Spese relative al mantenimento degli (f)

aeroporti, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( ) 1.600.000.000) ) 9.950.000
)

» 1383 ~Contributi di esercizio ad Enti gestori (d)
di aeroporti civili, ecc. ............. ( ) 20.000.000) » 20.000.000

Totale delle diminuzioni...... L. 217.407.500

Senato della Repubblica ~ 22019 ~ V Legislatura
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Cap. n. 1344 ~ (Di nuova istituzione). Rimborso alla

Azienda autonoma delle ferrovie dello
Stato delle spese che l'Azienda stessa
sostiene, per conto della Direzione ge~
nerale dell'aviazione civile, per il fun~
zionamento dell'Ufficio centrale di mo~
bilitazione, di cui all'art. 12 della legge
21 maggio 1940, n. 415 ........... )L.

(a)
4.250.000

(b)
100.000.000)} » 1384 ~ Contributi e sovvenzioni ad Enti, ecc. (L. 550.000.000) »

RUBRICA 4 ~ Coordinamento e affari generali.

Cap. n. 1480 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle
ferrovie dello Stato degli stipendi, ecc.
dovute al personale, ecc. (» 110.000.000) »

(b)
201.884.400

(a) L'istituzione del capitolo, con l'indicato stanziamento, è in relazione alle spese per il funzionamento dello
Ufficio centrale di mobilItazione.

(b) Aumento in relazione alle esigenze.
(c) Somma che si storna allo stato di previsione del Ministero delle finanze per le maggiori spese relative allo

acquisto di aree per la realIzzazione di stazioni dI controllo per autoveicoli.
(d) Diminuzione proposta a compensazione dI alcune delle variazIOni m aumento.
(e) Ditninuzione proposta a compensazione di alcune varIazioni in aumento (lire 50.514.000) e per rImborsare,

mediante storno allo stato dI previsione del MinIstero della difesa, le miSSIOni effettuate dal personale di
detta Ammimstrazione nell'mteresse dell'avIazione civile (lire 20 mIlIoni).

(I) Somma che si storna allo stato di previsione del Mmistero della difesa in relazione al rimborso delle missioni
effettuate dal personale dI detta Ammimstrazione nell'interesse dell'aviazione civile.



12.000.000) L.

2.500.000) »

17.000.000) »

a) In aumento:

RUBRICA1 ~Servizi generali.
(c)

Cap. n. 1025 ~Indennità speciale e di ausiliaria, ecc. (L. 3.145.000.000) L. 300.000.000
(d)

» » 1034 ~Spese per il funzionamento, ecc. ( » 70.000.000) » 40.000.000
(d)

» » 1038 ~Servizi stampa, informazione, ecc. ( » 80.000.000) » 12.000.000
» » 1041 ~Funzionamento e manutenzione delle (d)

biblioteche, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 93.970.000) » 1.400.000
(d)

» » 1043 ~Spese d'ufficio per Enti, ecc. ....... ( » 1.896.997.000) » 254.900.000
(d)

» » 1044 ~Spese generali degli Enti, ecc. ....... ( » 1.902.192.000) » 100.000.000
(d)

» » 1051 ~Speseper il funzionamento, ecc. ( » 8.600.000) » 6.000000

Senato della Repubbl.ica ~ 22020 ~ V Legislatura
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MINISTERO DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

~ » 1063 ~ Spese postali e telegrafiche

(a)

5.000.000
(a)

1.000.000
(a)

10.000.000

Cap. n. 1022 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc... (L.

» » 1052 ~ Spese di rappresentanza .. . . . . . . . .. (»

( »

Totale degli aumenti. . . . .. L. 16.000.000

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1061 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. ... (L. 2.000.000) L.
(b)

1.500.000

MINISTERO DELLA DIFESA

(a) Aumento proposto in relazione alle" esigenze.
(b) Diminuzione proposta a parziale compensazione delle variazioni in aumento.
(c) Variazione proposta in relazione alla situazione di fatto del personale.
(d) Variazione proposta in relazione ai programmi.
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Cap. n. 1055 ~(Di nuova istituzione ~sotto la voce
« Riconoscimento in favore dei parte~
cipanti alla guerra 1914~18 e alle guerre
precedenti »). Spese per l'acquisto di
medaglie ricordo in oro e croci di ca~
vali ere dell' ordine di Vittorio Veneto ai
reduci delle guerre 1914~18 e precedenti (a)
(legge 18 marzo 1968, n. 263) .. . . . . . ( ) L. 2.713.000.000

(b)
» » 1063 ~Contributi e sovvenzioni, ecc. ... . . .. (L. 80.000.000) » 12.000 000

(b)
» » 1073 ~Spese per risarcimento danni, ecc.. . . . ( » 900.000.000) » 500.000.000

RUBRICA2 ~Personale militare.
(c)

Cap. n. 1511 ~Stipendi ed altri assegni, ecc. ....... ( » 64.561.400.000) » 400.000.000
(c)

» » 1517 ~Stipendi ed altri assegni, ecc. » 63.303.330.000) » 400.000.000
(c)

» » 1532 ~Stipendi ed altri assegni, ecc. ....... ( » 23.753.323.000) » 400000.000
(c)

» » 1551 ~Stipendi ed altri assegni, ecc. ....... ( » 23.549.317.000) » 40.000.000
(c)

» » 1552 ~Stipendi ed altri assegni, ecc. ....... ( » 61.368.302.000) » 500.000.000
» » 1553 ~Indennità, ecc. per missioni nel terri~ (c)

torio nazionale del personale militare. ( » 1.845.566.000) » 29.950.000
» » 1571 ~Interventi assistenziali a favore del per~ (c)

sonale militare, ecc. .............. . ( » 620.000.000) » 41.400.000

RUBRICA3 ~Personale civile.
(c)

Cap. n. 1606 ~Indennità varie al personale civile ( » 375.000.000) » 120.000.000
» » 1610 ~Compensi per lavoro straordinario al (c)

personale operaio .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.378.347.000) » 83.500.000
» » 1616 ~Compensi speciali, ecc. in favore del (c)

personale civile, ecc. ............. .. ( » 300.000.000) » 400.000.000
» » 1651 ~Interventi assistenziali a favore del per~ (c)

sonale civile, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 428.550.000) » 328.000.000

RUBRICA4 ~Costruzioni, armi ed armamenti.
(b)

Cap. n. 2001 ~Acquisto, ecc. armi, ecc. ........... ( » 46.548.811.000) » 188.500.000
» » 2013 ~Riparazione, ecc. delle unità iscritte nel (b)

quadro del naviglio militare, ecc. ( » 9.190.255.000) » 50.100.000

(a) Capitolo di nuova istituzione per provvedere alle spese di cui alla denominazione.
(b) Variazione proposta in relazione ai programmi.
(c) Variazione proposta in relazione alla situazione di fatto del personale.
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Cap. n. 2015 ~ Acquisto, ecc. di macchlIi:Li, ecc. ... (L. 1.261.000.000) L.

)) » 2021 ~ Materiali di consumo, ecc. (» 99P.887.000) })

» » 2031 ~ Costruzione, ecc. di aeromobili, ecc... (}) 112.658.180.000) »

» )) 2037 ~ Costruzione, ecc. di macchinari, ecc. ( })

RUBRICA 5 ~ Assistenza al volo, difesa aerea e tele~
. . .

comunzcazwnz.

Cap. n. 2101 ~ Acquisto di materiali, ecc. per il ser~

vizio elettronico, ecc. . . . . . . . . . . . .. (»
» » 2102 ~ Spese per la manutenzione degli impian~

ti per il servizio elettronico, ecc. (»

RUBRICA 6 ~ Motorizzazione e combustibili.

Cap. n. 2202 ~ Spese per la costruzione, ecc. di mezzi

di trasporto, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 2204 ~ Combustibili liquidi e gassosi ecc (»

» }) 2205 ~ Combustibili liquidi e gassosi, ecc. ( })

RUBRICA 7 ~ Commissariato.

Cap. n. 2301 ~ Viveri ed assegni di vitto, ecc. ( »

» » 2303 ~ Casermaggio,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » .2305 ~ Spese per magazzini, ecc. . . . . . . . .. (»

» » 2307 ~ Spese per l'igiene del personale (})

}) » 2309 ~ Acquisto quadrupedi, ecc. . . . . . . . .. (

RUBRICA8 ~ Lavori, demanio e materiali del genio.

Cap. n. 2403 ~ Acquisto, espropriazione, ecc. ())

)) }) 2407 ~ Canoni d'acqua, ecc. ,... (})

» }) 2411 ~ (Di nuova istituzione). Spese per il rior~

dinamento e l'ammodemamento dello
Arsenale della Marina militare in Ta~
ranto (legge 6 agosto 1966, n. 638). . . .

1.581.448.000) })

6.558.076.000) »

6.064.025.000) »

9.975.868.000) })

8.351.876.000) »

2.558.174.000) »

79.152.113.000)

7.216.315.000)

924.331.000)

966.733.000)

)

760.000.000) })

7.342.855.000) »

(a) Variazione proposta in relazione ai programmi.
(b) Capitolo di nuova istituzione per provvedere alle spese di cui alla denominazione.

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
29.800.000

(a)
42.000.000

(a)

859.000.000
(a)

25.200.000

(a)
263.500.000

(a)
268.995.000

(a)
167.700.000

(a)
840.433.000

(a)
80.000.000

»
(a)

3.924.101.000
(a)

256.454.000
(a)

370.000.000
(a)

43.352.000
(a)

25.000.000

»

»

})

»

(a)

104.700.000
(a)

1.799.600.000

})

(b)

21.337.680



RUBRICA11 ~Potenziamento della Difesa.
(b)

Cap. n. 3501 ~Spese, ecc. di infrastrutture, ecc. ( }) 8.400.000.000) » 2.900000.000
(b)

» }) 3503 ~Spese per la difesa aerea ........... ( }) 610.000.000) }) 42.000.000
» }) 3504 ~Spese per il completamento dei mate~ (b)

riali, ecc. dell'EsercIto, ecc. ........ ( }) 45.645.557.000) }) 4.779.739.719
» » 3505 ~Spese per il completamento dei mate~ (b)

riali, ecc. della Marina, ecc. ....... ( }) 10.485.100.000) » 1.811.700.000
}) }) 3506 ~Speseper il completamento dei materia~ (b)

li, ecc. dell' Aeronautica, ecc. ....... ( }) 7.372.708.000) }) 1.618.887.000

(a)
Cap. n. 4001 ~Stipendi, ecc. agli ufficiali, ecc. ( » 6.744.010.000) }) 150.000.000

}) }) 4022 ~Assegni agli ufficiali ed ai sottufficiali, (a)
ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( }) 1.701.180.000) }) 36.000.000

» }) 4031 ~Speseper il funzionamento, ecc. di con~ (b)
sigli, comitati, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( p. m. ) }) 2.500.000

Senato della RepubblÙ o ~ 22023 ~
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RUBRICA 10 ~ Servizi speciali.

Cap. n. 3001 ~ Indennità, ecc. del personale in servizio

presso gli uffici degli addetti militari,
ecc. .. . . . . . . .. .. . .. .. .. .. . .. .. . .. (L. 1.393.500.000) L.

}) » 3002 ~ Indennità, ecc. per il personale addetto

alla bonifica, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (}) 125.000.000) »

» » 3003 ~ Indennità, ecc. per missioni, ecc. (}) 25.000.000) »

}) }) 3012 ~ Spese riservate, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (» 2.500.000.000) })
}) }) 3014 ~ Spese per il funzionamento degli uffici,

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 378.000.000) »

}) }) 3020 ~ Spese per la leva, ecc. (» 492.000.000)})

» » 3023 ~ Acquisto, ecc. di macchine meccano~
grafiche, ecc. (» 832.905.000)})

}) » 3025 ~ Trasporto di materiali, ecc. (}) 6.857.724.000) »

» }) 3041 ~ Spese per istituti, ecc. (» 1.175.476.000) »

» }) 3103 ~ Assegni, ecc. ai reduci, ecc. . . . . . .. (}) 5.000.000)})

V Lef!islatura

16 MARZO 1971

(a)
160.000.000

(a)

30.000.000
(a)

25.000.000
(b)

150.000.000
(b)

49.000000
(b)

53.500.000
(b)

150.000.000
(b)

693.600.000
(b)

190.000.000
(b)

1.810.000

RUBRICA 12 ~ Arma dei carabinieri.

(a) Variazione proposta in relazione alla situazione di fatto del personale.
(b) Variazione proposta in relazione ai programmi.
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Cap. n. 4038 ~ Canoni d'acqua, ecc. (L. 302.116.000) L.
l) » 4039 ~ Funzionamento, ecc. delle bibliote~

che, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 10.000.000»)

l) » 4046 ~ Spese per i servizi- tipografici, ecc.. . .. (}) 270.000.000)})

» }) 4050 ~ Vestiario ed equipaggiamento, ecc. . .. (}) 6.322.330.000) »

» » 4051 ~ Casermaggio,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (I) 330.000.000»)
» » 4056 ~ Acquisto di materiali mobili e per in~

stallazioni fisse, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (» 2.000.000.000) })

» » 4061 ~ Manutenzione, nparaZIOne ed adatta~

mento di immobili del demanio mili~
tare, ecc. ~ Spese per impianti provvi~

son, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 750.091.000»)
» » 4069 ~ Spese per le esigenze specifiche della

polizia giudiziaria . . . . . . . . . . . . . . .
"

(» 150.000.000»)

RUBRICA 5 ~ Assistenza al volo, difesa aerea e

telecomunicazioni.

Cap. n. 5150 ~ Spese per i servizi di assistenza al volo

per l'Aviazione civile, ecc. . . . . . . . .. (» 9.600.000.000) »

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
155.000.000

(a)
8.000.000

(a)
195.000.000

(a)
170.000000

(a)
350.000.000

(a)
14.000.000

(a)
61.197.000

(a)
135.000.000

(b)
2.000.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 31.973.856.399

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1003 ~ Assegni ed indennità agli addetti al Ga~

binetto, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 46.300.000) L.

» » 1021 ~ Pensioni ordinarie, ecc. .............
» » 1022 ~ Assegni agli ufficiali ed ai sottufficiali

cessati dal servizio, ecc. . . . . . . . . . . .
» » 1036 ~ Spese per l'organizzazione e la parteci~

pazione a convegni, ecc. . . . . . . . . . . .

(» 166.819.900.000) »

( }) 5.458.350.000) »

( » 125.000.000»)

l) » 1037 ~ Spese casuali .....................

» » 1040 ~ Spese per la raccolta, compilazione e
conservazIOne di documenti storici,
ecc. .............................

}) » 1062 ~ Contributi e sovvenzioni in favore degli

Enti che svolgono attività culturali,

( » 5.000.000»)

( » 70.000.000»)

ecc. ( » 60.000.000»)

(a) Variazione proposta in relazione ai programmi.
(b) Variazione proposta in relazione alla situazione di fatto del personale.

(b)

5.000.000
(b)

440.000.000
(b)

1.503.000.000
(a)

5.820.000
(a)

1.000.000

(a)

10.000.000

(a)
1.309.000
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RUBRICA 2 ~ Personale militare.

Cap. n. 1512 ~ Indennità e rimborso spese di traspor~

to, ecc. (L. 1.670.006.000) L.

» » 1515 ~ Indennità, soprassoldi, ecc. (» 2.144.000.000) »
l) l) 1518 ~ Indennità e rimborso spese di traspor~

to per missioni, ecc. (I) 1.873.528.000) l)

» l} 1519 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto

per missioni, ecc. (I) 91.500.000) f}
)} )}

1520 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto

per i trasferimenti, ecc. . . . . . . . . . .. (» 357.000.000»)
l) )} 1521 ~ Indennità, soprassoldi, ed assegni va~

n, ecc. (I) 3.493.100.000) l}

» » 1531 ~ Stipendi ed altri assegni fissi agli uffi~

dali, ecc. (» 15.782.028.000) »

» » 1539 ~ Indennità ai militari, ecc. addetti al ser~

vizio di dragaggio (» 3.000.000) l)

» l) 1555 ~ Indennità, ecc. spese di trasporto per i

trasferimenti, ecc. (» 494.000.000»}
f} )} 1557 ~ Indennità di aeronavigazione, pilotag~

glO, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ()} 6.764.000.000) »

» )} 1574 ~ Sussidi urgenti alle famiglie del perso~

naIe in servizio deceduto per incidenti,
ecc. dipendenti da cause di servizio C

)} 265.000.000»)

RUBRICA 3 ~ Personale civile.

Cap. n. 1601 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni
fissi, ecc. (» 54.462.800.000) )}

l} » 1605 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto

per i trasferimenti, ecc. . . . . . . . . . .. C
l) 90.300.000»)

» » 1607 ~ Indennità di licenziamento e similari agli

impiegati non di ruolo, ecc. .. . . . .. (}) 227.000.000)})

» » 1608 ~ Retribuzioni ed altri assegni per il per~

sonale assunto con contratto a termi~
ne, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. C» 241.200.000) l)

» » 1609 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale
operaio C}) 86.764.300.000) l)

}) }) 1611 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto

per missioni, ecc. (I) 786.021.000»)
l) }) 1613 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto

per i trasferimenti, ecc. .. . . . . . . . .. C» 25.000.ooo})

)1 » 1631 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc.
C » 23.000.000»)

l} l} 1632 ~ Spese per accertamenti sanitari (}) 8.500.000) l)

» }) 1635 ~ Spese per le Scuole allievi operai, ecc. C}) 328.000.000)})

(a) Variazione proposta In relazIOne alla sItuazIone dI fatto del personale.
(b) Variazione proposta in relazione ai programmI.

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
34.200.000

(a)
1.002.000.000

(o)

3.500.000
(a)

1.000.000
(o)

53.700.000
(o)

871.000.000
(a)

700.000.000
(a)

2.000.000
(a)

110.000.000
(o)

500.000.000

(a)
40.000.000

(a)
2.720.000.000

(a)
40.000.000

(a)
111.000.000

(a)
62.016.000

(a)
3.015.236.000

(a)
3.565.000

(a)
10.000.000

Cb)
4.500.000

(b)

5.000.000
(b)

109.000.000
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Cap. n. 1652 ~ Contributi e sovvenzioni in favore di
mense aziendali, ecc. (L. 834.400.000) L.

RUBRICA 4 ~ Costruzioni, armi ed armamenti.

Cap. n. 2011 ~ Costruzioni navali ed acquisto di mezzi

navali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 23.602.100.000) »
» » 2012 ~ Trasformazione delle unità iscritte nel

quadro del naviglio militare, ecc. ... (» 4.904.500.000) »
» » 2016 ~ Funzionamento degli arsenali basi na~

vali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 1.205.504.000) »
» » 2017 ~ Impianti elettrici degli stabilimenti di

lavoro della Marina militare, ecc. ... (» 1.501.104.000) »
» » 2018 ~ Acquisto di armi, ecc. per le difese ma~

rittime e costiere, ecc. . . . . . . . . . . . .. (» 273.000.000»)
» » 2019 ~ Provvista e rinnovazione del munizio~

namento, ecc. ~ Spese per la manuten~

ZlOne,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (» 2.689.652.000) »
» » 2032 ~ Manutenzione, riparazione e trasfor~

mazione di: aeromobili, motori, ecc.. (» 43.276.365.000) »
» » 2035 ~ Manutenzione, riparazione e trasfor~

mazione di: armi di bordo, dispositivi di
armamento, ecc. (» 3.941.000.000) »

» » 2038 ~ Manutenzione, nparaZlOne e trasfor~
mazione di: macchinari, utensili, ecc. (» 1.543.000.000) »

» » 2051 ~ Somma da erogare per il rimborso agli

aventi diritto delle spese sostenute per
apprestamenti difensivi sulle navi, ecc. (» 50.000.000»)

RUBRICA6 ~ Motorizzazione e combustibili.

Cap. n. 2201 ~ Acquisto e trasformazione di mezzi di

trasporto, di traino, ecc. . . . . . . . . . . .
» » 2203 ~ Combustibili" lubrificanti e grassi per

aeromobili, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

( » 53.904.144.000)

( » 7.574.616.000)

1.543.675.000)» » 2206 ~ Combustibili solidi ( »

RUBRICA 7 ~ Commissariato.

Cap. n. 2308 ~ Bandiere, msegne di comando, sta~

mine, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»
» » 2310 ~ Spese per la cura dei quadrupedi: ac~

quisto di medicinali, onorari ai veteri~
nari civili, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

175.500.000) »

24.707.000) »

RUBRICA 8 ~ Lavori, demanio e materiali del genio.

Cap. n. 2401 ~ Nuove costruzioni, trasformazioni e mi~

glioramento delle opere edili, ecc. ~

Spese per compensi a tecnici e profes~
sionisti privati, ecc. . . . . . . . . . . . . . ., (» 5.902.360.000) »

(a) Variazione proposta in relazione ai programmi.

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
6.000.000

(a)
632.158.000

(a)
1.260.600.000

(a)

10.300.000
(a)

5.300.000
(a)

138.500 000

(a)
357.738.000

(a)
854.547.000

(a)
449.000.000

(a)
77.000.000

(a)

50.000.000

»
(a)

245.141.000
(a)

1.242.433.000
(a)

125.000.000

»

»

(a)
38.000.000

(a)
11.000.000

(a)
1.514.460.000
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Cap. n. 2402 ~ Manutenzione, riparazione, adattamento

e piccole trasformazioni delle opere e~
dili, ecc. (L. 19.825.882.000) L.

» » 2404 ~ Acquisto materiali del Genio e parti di
ricambio, ecc. Macchine, attrezzature,
impianti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 7.010.550.000) »

» » 2405 ~ Manutenzione, riparazione, conserva~

zione di materiali del Genio, ecc. (» 1.971.007.000) »

» » 240.6 ~ Fitto di immobili, ecc. ~ Spese di custo~

dia per gli immobili in uso alla Difesa, ecc. (» 874.500.000) »

» » 2410 ~ Indennizzi per imposizione di servitù

militari, ecc. ~ Spese per compensi a
tecnici, ecc. (» 635.000.000) »

RUBRICA10 ~ Servizi speciali.

Cap. n. 3011 ~ Spese per il funzionamento del Consi~

glio supremo di Difesa (» 2.000.000) »

» » 3021 ~ Spese per studi, esperienze, modelli, ecc. (» 1.384.000.000) »

» » 3024 ~ Spese per i servizi ed impianti elettro~

mCl, ecc. (» 1.967.700.000) »

» » 3027 ~ Spese per la bonifica dei depositi di mu~

nizioni, ecc. ~ Spese di propaganda, ecc. (» 392.000.000) »

» » 3042 ~ Servizi collettivi e movimenti per leva,

ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 4.750.000.000) »

» » 3044 ~ Spese per l'Istituto geografico mili~

tare, ecc. (» 162.803.000) »

» » 3061 ~ Spese per Istituti, Accademie, ecc. ~

Compensi e indennità di insegnamen~
to, ecc. (» 1.496.571.000) »

» » 3063 ~ Spese per manovre, esercitazioni collet~

tive e di campagna per le navi (» 1.091.000.000) »

» » 3065 ~ Acquisto, ecc. manutenzione degli ap~
parecchi per il servizio dei fari, ecc. ( » 218.000.000) »

» » 3081 ~ Spese per istituti, accademie, ecc. ~

Compensi e indennità di insegnamento,
ecc. . ., . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., (» 3.293.407.000) »

RUBRICA Il ~ Potenziamento della difesa.

Cap. n. 3502 ~ Spese inerenti a studi ed esperienze, ecc.
~ Spese, ecc. per il Poligono sperimen~

tale interforze (» 11.116.569.000) »

(a) Variazione proposta in relazione ai programmi.

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
420.750.000

(a)
3.000.000.000

(a)

53.140.000

(a)

312.400.000

(a)

600.000.000

(a)
500.000

(a)
1.027.000.000

(a)
352.000.000

(a)

15.000.000

(a)
567.930.000

(a)
13.000.000

(a)
8.900.000

(a)

150.000.000

(a)
2.000.000

(à)

30.450.000

(ti)
239.333.000
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RUBRICA 12 ~ Arma dei Carabinieri.

V Legislatura

16 MARZO 1971

Cap. n. 4002 ~ Stipendi ed altri assegni fissi ai sottuf~

ficiali, ecc. . . . . . . . . . . .. (L. 139.594.955.000) L.

» }) 4005 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto

per i trasferimenti del personale mili~

tare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

}) }) 4006 ~ Indennità, soprassoldi ed assegni vari

al personale militare (})

» }) 4008 ~ Stipendi, retribuzioni ed altri assegni

fissi al personale civile di ruolo e non di
ruolo (})

» » 4009 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale
operaio (})

}) » 4049 ~ Viveri ed assegni vitto per i militari del~

l'Arma dei carabinieri, ecc. (»

» » 4055 ~ Manutenzione, riparazione e conserva~

zione di armi, ecc. ~ Attrezzature per
l'immagazzinamento, ecc. (»

\) » 4057 ~ Manutenzione, riparazione e conserva~

zione del materiale delle trasmissioni,
ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 4063 ~ Funzionamento, manutenzione, ripara~
zione e conservazione di mezzi di tra~
sporto, ecc. (»

» » 4065 ~ Combustibili, lubrificanti, ecc. ( »

}) }) 4067 ~ Spese per il mantenimento e la cura dei
cavalli e cani, ecc (»

1.350.000.000) })

950.500.000) »

31.336.000) »

448.350.000) »

1.632.598.000) »

95.000.000) })

380.000.000) })

2.017.749.000) »

1.000.717.000) })

250.000.000) »

(a)

500.000.000

(a)
320.000.000

(a)
100.000.000

(a)
8.500.000

(a)
37.800.000

(b)

60.000.000

(b)
27.000.000

(b)
75.000.000

(b)
28.000.000

(b)

50.000.000

(b)

40.000.000

Totale delle diminuzioni. . . . . . L. 26.479.726.000

c) Soppressione di capitolo aggiunto:

Cap. n. 7031 ~ Spese per acquisto di medaglie ricordo in oro t:. croci di cavaliere dell'Ordine di

Vittorio Veneto ai reduci delle guerre 1914~18 e precedenti (legge 18 marzo 1968,
n. 263) (c).

(a) Variazione proposta in relazione alla situazione di fatto del personale.
(b) Variazione proposta in relazione ai programmi.
(c) Capitolo da sopprimere a seguito dell'istituzione del capItolo n. 1055 con la medesima denominazione.



(c)

235.000.000) }) 115.000.000
(c)

10.000.000) }) 20.000.000
(c)

38.500.000) » 60.000.000
(c)

130.000.000) }) 10.000.000
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MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali:

Cap. n. 1113 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (L.
}) }) 1114 ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio . . . . . . . . . . . . . . . .. (})

RUBRICA 5 ~ Bonifica.

Cap. n. 1551 ~ Manutenzione delle opere di bonifica,
ecc. ( »

RUBRICA7 ~ Economia montana e forestate.

Cap. n. 1721 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~

sigli, comitati e commissioni . . . . . .. (})

RUBRICA 8 ~ Alimentazione.

Cap. n. 1822 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (})

» » 1823 ~ Compensi speciali, ecc. (»
}) }) 1824 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»
}) }) 1846 ~ Spese per il funzionamento degli Or~

gani periferici, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (»

592.000.000) L.
(a)

100.000.000
(a)

3.000.00025.000.000) })

4.000.000.000)
(b)

1.000.000.000})

5.000.000) »
(a)

2.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 1.310.000.000

b) In diminuzione:

RUBRICA7 ~ Economia montana e forestate.

Cap. n. 1727 ~ Spese per corredo, equipaggiamen~

to, ecc. (L. 400.000.000) L.
(d)

10.820.000

(a) Aumento proposto in relazione alle esigenze.
(b) Aumento proposto in relazione a maggiori oneri connessi con la manutenzione delle opere di bonifica.
(c) Aumento proposto in relazione ai magglOri oneri derivanti dall'attuazione delle discipline comumtarie relative

alle integrazioni di prezzo dell'olio di oliva e del grano duro della campagna 1969.
(ti) Somma che si storna allo stato di previsione del Ministero delle finanze per le maggiori spese relative allo

acquisto del terreni destinati alla sistemazione ed all'amphamento della Scuola alhevi sottufficiali e guardie
forestali di Cittaducale.
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MINISTERO DELL'INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL' ARTIGIANATO

In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

» » 1117 Indennità, ecc. per missioni all' estero ( » 7.000.000) »

(a)
7.000.000

(a)
5.000.000

(b)
4.000.000

Cap. n. 1115 Compensi speciali, ecc. (L. 185.180.000) L.

» » 1158 ~ Manutenzione, ecc. dei locali, ecc. ... ( » 25.000.000) »

RUBRICA 6 ~ Fonti di energia e industrie di base.

Cap. n. 1416 ~ Contributo sui maggiori costi sostenuti

per gli approvvigionamenti petroliferi
ecc. ..............................

(c)

( » 37.000.000.000) » 3.700.000.000

RUBRICA8 ~ Miniere.

Cap. n. 1532 ~ Spese per il funzionamento, ecc. del

Consiglio superiore delle miniere, ecc. (» 1.500.000) »
(d)

13.000.000

RUBRICA9 ~ Commercio, servizio metrico e del
saggio dei metalli preziosi.

Cap. n. 1616 ~ (Modificata la denominazione). Acqui~

sto, fabbricazione, riparazione e manu~
tenzione del materiale metrico ivi com~
presi j punzoni per metalli preziosi,
funzionamento e manutenzione dell'of~
ficina meccanica, dei laboratori di me~
trologia e del laboratorio di saggio dei
metalli prezlOsi, annessi all'ufficio cen~
trale metrico; spese per la stampa di ma~
nifesti relativi alla bollatura di strumenti
metrici, per la loro diffusione e affissione
e per la bollatura degli strumenti stessi (» 25.000.000) »

(e)
50.000.000

RUBRICA 10 ~ Uffici provinciali della industria, del
commercio e dell' artigianato.

Cap. n. 1701 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~

sigli, comitati e commissioni . . . . . .. (» 500.000) »

(a)
2.600.000

(a) Aumento in relazione alle esigenze.
(b) Aumento in relazione alla necessità di completare il fabblsogno per la sistemazione e l'ammodernamento dei

locali del Ministero destinati all'ambulatorio ENPAS.
(c) Aumento in relazione al pagamento alle aZIende petrolifere del saldo dei contributi sui maggiori costi sostenuti

per gli approvvigionamenti petrohferi effettuati nel periodo 10 luglio 1967~30 gIUgno 1968 a causa degli
eventi bellici del giugno 1967 in lVledlOOriente, ai sensI del decreto~legge 2 ottobre 1967, n. 867, convertito,
con modificazioni, nella legge 10 dicembre 1967, n. 1089, e successive modlficazioni..

(d) Aumento in relazione al nuovo compenso forfettario stablhto per i componenti del Consiglio superiore
delle miniere.

(e) Aumento e modifica di denommazione m relazione alla necessItà di fornire gh Uffici provinciali metrici di
matrici per punzoni e di punzoni per la marchiatura dei metalli prezIOsi, in attuazione degli articoli nn. 12,
16 e 29 della legge 30 gennaio 1968, n. 46.
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RUBRICA 12 ~ Comitato interministeriale dei prezzi.

Cap. n. 1791 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. . (L. 8.880.000) L.
(a)
180.000

RUBRICA4 ~ Industria e stazioni sperimentali.

Cap. n. 5142 ~ (Di nuova istituzione). Somma da cor~

rispondere alla Cassa depositi e prestiti
a regolazione delle quote interessi rela~
tive agli anni dal 1962 al 1970, deri~
vanti dal mutuo di lire 300.000 concesso
alla Stazione sperimentale per l'indu~
stria delle essenze e dei derivati dagli
agrumi di Reggio Calabria, ai sensi del~
l'articolo 12 del decreto legge luogote~
nenziale 10 maggio 1917, n. 896 1)

(b)

71.000

Totale L. 3.781.851.000

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1087 ~ (Di nuova istituzione). Rimborso alla

Prefettura di Viterbo delle anticipazioni
effettuate per il funzionamento degli ex
Centri provmciali del lavoro e degli Uffici
di collocamento durante l'esercizio fi~
nanziario 1943~44 . . . . . . . . . . . . . . . . . )L.

(c)
35.000

RUBRICA 2 ~ Uffici del lavoro e della massima oc~

cupazione e centri di emigrazione.

Cap. n. 1110 ~ Spese d'ufficio (L. 525.000.000) »
(d)

12.000.000

RUBRICA 3 ~ Sezioni comunali e frazionali degli

Uffici del lavoro e della massima occupazione.

Cap. n. 1127 ~ Compensi per lavoro straordinario, ecc. (» 200.000.000) »
(d)

25.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 37.035.000

(a) Aumento per adeguamento del fabbisogno.
(b) Capitolo che si istituisce, con l'mdlcato stanziamento, per corrispondere alla Cassa depositi e prestiti le quote

interessi relative agli anm dal 1962 al 1970, denvanti dal mutuo di lire 300.000 concesso alla stazione speri~
mentale per l'mdustria delle essenze e oh denvati dagh agrumi di RegglO Calabria.

(c) Capitolo, di nuova istituzlOne, per provvedere alla sistemazione delle anticipazioni di CUIall'oggetto.
(d) Aumento proposto in relazione alle accertate esigenze.



(c)
(L. 5.000.000) L. 1.000.000

(c)
( » 6.000.000) » 1.800.000

(c)
( » 100.000.000) » 100.000.000
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b) In diminuzione:

RUBRICA8 ~ Collocamentodella manodopera.

Cap. n. 1252 ~ Spese per il reclutamento, ecc. dei lavo~

ratori italiani, ecc. (L. 900.000.000) L.
(a)

12.000.000
~

MINISTERO DEL COMMERCIO CON L'ESTERO

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1125 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (L. 14.000.000) L.
(b)

5.000.000
(b)

5.000.000» » 1126 ~ Indennità, ecc. per missioni all' estero (» 60.000.000) »

Totale L. 10.000000

MINISTERO DELLA MARINA MERCANTILE

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

RUBRICA2 ~ Marina mercantile.

Cap. n. 1061 ~ Spese di rappresentanza ...........
» ) 1067 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con-

sigli, ecc. .........................

Cap. n. 1104 ~ Spese per le sistemazioni difensive, ecc. .

RUBRICA3 ~ Capitanerie di porto.

Cap. n. 1123 ~ Indennità di alloggio agli ufficiali ~

Compensi di stazzatura, ecc. . . . . . .. () 12.000.000)
)

(c)

1.000.000

RUBRICA5 ~ Servizi marittimi.

Cap. n. 1174 ~ Sovvenzioni alle Società assuntrici di

servizi marittimi, ecc. ( ) 71.960.000.000) »

(c)
5.000.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 5.103.800.000
~ ~I:::::

(a) Diminuzione proposta a compensazione della variazione in aumento al capitolo n. 1110.
(b) Aumento relativo a maggiori esigenze.
(c) Aumento proposto in relazione alle accertate esigenze.
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b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1078 ~ Spese casuali . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (L. 2.000.000) L.
(a)

1.000.000

RUBRICA3 ~ Capitanerie di porto.

Cap. n. 1121 ~ Indennità, ecc. per missioni nel terri~

torio nazionale, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (» 35.000.000) >}

(b)
1.000.000

Totale delle diminuzioni L. 2.000.000

c) Modifica di denominazione:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1079 ~ Spese per il funzionamento delle commissioni previste dal Codice della navigazione

e dal relativo Regolamento di esecuzione, nonché da altre disposizioni legislative
(Spese obbligatorie) (c).

MINISTERO DELLE PARTECIPAZIONI STATALI

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1068 ~ Spese postali e telegrafiche
- \

(L. 10.000.000) L.
(d)

5.000.000
~

MINISTERO DELLA SANITÀ

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 1012 ~ Spese per i viaggi del Ministro, ecc... (L.

>) >} 1014 ~ Indennità, ecc. per le missioni nel terri~

torio nazionale, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (»

8.000.000) L.
(e)

2.000.000
(e)

1.000.0008.000.000) >}

(a) Diminuzione proposta a compensazione della variazione in aumento al capitolo n. 1061.
(b) Diminuzione proposta a compensazione della variazione in aumento al capItolo n. 1123.
(c) Modificata la denominazione per una migliore classificazione delle spese che vi fanno carico.
(d) Adeguamento a maggiori occorrenze" riconosciute anche in sede di previsioni per l'anno 1971.
(e) Adeguamento alle maggiori esigenze derivanti dalla nomina di un nuovo Sottosegretario di Stato.
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Cap. n. 1027 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territo~

rio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L.

» » 1052 ~ Spese di rappresentanza ( »

» » 1069 ~ Spese d'ufficio, ecc. ............... ( »

» » 1070 ~ Spese postali e telegrafiche ......... ( »

» » 1073 ~ Spese per l'attuazione di corsi, ecc. ( »

RUBRICA3 ~ Igiene pubblica.

Cap. n. 1141 ~ Acquisto, conservazione e distribuzione
di materiale profilattico, ecc. . . . . . .. (»

» » 1161 ~ Sussidi e contributi per provvedimenti

contro le endemie, ecc. . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA4 ~ Malattie sociali.

320.000.000) L.

4.000.000) »

350.000.000) »

120.000.000) »

100.000.000) »

1.800.000.000) »

1.400.000.000) »

Cap. n. 1185 ~ Spese per l'assistenza e la cura di in~
fermipoveri,ecc. .. . . . . . . . . . . . . . .. (» 8.000.000.000) »

» » 1201 ~ Concorsi per l'istituzione, ecc. dei di~

spensari antivenerei .. . . . . . . . . . . . .. (» 300.000.000»)
» » 1210 ~ Contributi per l'istituzione, ecc. di cen~

tri per le malattie sociali, ecc. ( » 5.000.000.000) »

RUBRICA 6 ~ Servizio farmaceutico.

Cap. n. 1245 ~ Spese per l'Ufficio centrale stupefa~

centi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA7 ~ Servizi veterinari.

Cap. n. 1285 ~ Sussidi ai Comuni per i servizi veteri~
nari, ecc. (»

RUBRICA 8 ~ Istituto superiore di sanità.

Cap. n. 1307 ~ Indennità, ecc. per mISSIOnI all' estero (»

10.000.000) »

30.000.000) »

24.000.000) »

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)
26.000.000

(b)
1.000.000

(b)
30.000.000

(b)
25.000.000

(a)
20.000.000

(c)
1.612.320.000

(a)
90.000.000

(a)
50.000.000

(a)
25.000.000

(a)
5.000.000

(a)
45.000.000

(a)
517.600.000

(a)
2.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 2.451.920.000

(a) Maggiori occorrenze dell'anno, compensate con riduzioni di altri stanziamenti.
(b) Adeguamento a maggiori esigenze, riconosciute anche in sede di previsioni per l'anno 1971.
(c) Aumento proposto in relazione precipuamente alle spese per l'acquisto di vaccini destinati alla campagna 1inti~

influenzale.



Senato della Repubblica ~ 22035 ~

434a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

b) In diminuzione:

RUBRICA2 ~ Ospedali.

Cap. n. 1132 ~ Contributi per l'impianto ed il funzio~

namento delle scuole convitto, ecc. (L.

RUBRICA 3 ~ Igiene pubblica.

Cap. n. 1167 ~ Contributi per la lotta contro le paras~

sitosi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 1168 ~ Contributi ai comuni, ecc. per favorire

l'impianto e l'iniziale avviamento dei
servizi medico~scolastici, ecc. . . . . . .. (»

RUBRICA4 ~ Malattie sociali.

Cap. n. 1181 ~ Spese per l'acquisto di radium, ecc.

» » 1188 ~ Spese per la profilassi delle malattie ve~
( »

neree, ecc. ( »

RUBRICA 6 ~ Servizio farmaceutico.

Cap. n. 1242 ~ Spese per le ispezioni alle farmacie, ecc. (»

» » 1244 ~ Spese per l'esecuzione del controllo dei

medicinali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

RUBRICA 7 ~ Servizi veterinari.

Cap. n. 1262 ~ Premi per la denuncia delle malattie in~

fettive, ecc. (»
» » 1263 ~ Spese per l'impostazione e l'attuazione

di piani organici di risanamento del pa~
trimonio zootecnico, ecc. (»

» » 1284 ~ Sussidi e concorsi a tutela della sanità

pubblica, ecc. (»

RUBRICA8 ~ Istituto superiore di sanità.

Cap. n. 1306 ~ Indennità, ecc. per missioni nel territo~
rio nazionale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 1328 ~ Spese per il funzionamento, ecc. dello

Istituto superiore di sanità . . . . . . . .. (»

400.000.000) L.

50.000.000) »

300.000.000) »

100.000.000)

90.000.000)

45.000.000) »

50.000.000) »

3.000.000) »

900.000.000) »

40.000.000) »

56.100.000) »

Totale delle diminuzioni... . .. L.

2.300.000.000) »

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)

80.000.000

(a)
10.000.000

(a)

95.000.000

»
(a)

50.000.000
(a)

13.000.000»

(a)
3.000.000

(a)

10.000.000

(b)
2.000.000

(b)

500.000.000
(b)

15.600.000

(c)

2.000.000
(d)

250.000.000

1.030.600.000

(a) Riduzione proposta a compensazione di altri stanziamenti.
(b) Riduzione proposta a compensazione delle maggion occorrenze del capitolo n. 1285 della stessa rubrica 7.
(r) RIduzione proposta a compensaZlOne delle magglOn occorrenze del capItolo n. 1307, della stessa rubrica 8.
(d) Storno dI fondI al capItolo n. 5862 dello stato dI preV1S1one del Mmistero dei lavon pubblici m relazione alla

spesa per lavori edlh da eseguire nell'IstItuto superiore di santtà, tramIte il predetto Mmlstero del lavon
pubblici.



Cap. n. 1056 ~Compensi per lavoro straordinario al (a)
personale operaio .. . . . . . . . . . . . . . . . (L. 210.000) L. 100.000

(a)
}) }) 1060 ~Indennità, ecc. per trasferimenti ( }) 300.000) }) 500.000

RUBRICA 2 ~Servizi del turismo.

(b)

Cap. n. 1144 ~Spese per la propaganda turistica ( }) 1.400.000.000) }) 28.900.000
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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

RUBRICA3 ~ Servizi della cinematografia.

Cap. n. 5061 ~ Fondo da erogare per la concessione di

contributi ai film nazionali lungome~
traggi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ., (» 10.000.000.000) })

(c)

3.175.924.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 3.205.424.000

b) In diminuzione

RUBRICA2 ~ Servizi del turismo.

Cap. n. 1141 ~ Spese per il Consiglio centrale del tu~

nsmo . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (L.
}) }) 1145 ~ Partecipazione dell'Italia alla propa~

ganda turistica, ecc. . . . . . . . . . . . . . .. (»

11.000.000) L.
(d)

6.400.000
(d)

22.500.00032.000.000) })

Totale delle diminuzioni. L. 28.900.000

VARIAZIONE CHE SI APPORTA ALL'ELENCO N. 5 ALLEGATO ALLO STATO DI
PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DEL TESORO PER L'ANNO FI~

NANZIARIO 1970

Partita che si modifica:

Ministero (lella pubblica istruzione:

Riforma dell'Ordinamento universitario ................................. milioni 6.000 ~

(a) Maggiori occorrenze della gestione.
(b) MaggIori occorrenze della gestione, compensate da storno di fondi dai capitoli n. 1141 (lire 6.400.000) en. 1145

(lire 22.500.000).
(c) Adeguamento in relazione agli incassi conseguiti dalla programmazione del film durante l'anno 1969.
(d) Somma stornata al capitolo n. 1144.



Art. n. 108 ~Pagamento a favore del personale In
servIZIO, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 160.000.000) L.

}) » 162 ~Versamento alla Cassa nazionale del no~

tariato, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( }) 7.840.000.000) »

Art. n.

» })

}) »
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ARCHIVI NOT ARILI
Entrata:

In aumento:

Art. n. 160.000.000) L.104 ~ Aggio sui contributi riscossi, ecc. (L.

}) }) 133 ~ Contributi dei notai, ecc. 7.840.000.000) })( »

(a)

40.000.000
(a)

1.960.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 2.000.000.000

Spesa:

In aumento:

(b)
40.000.000

(b)
1.960.000.000

Totale degli aumenti. . . . .. L. 2.000.000.000

ISTITUTO AGRONOMICO PER L'OLTREMARE
Entrata:

In aumento:

Art. n. 101 ~ Proventi delle tasse scolastiche, delle

pubblicazioni, ecc. (L.
}) }) 102 ~ Entrate eventuali... . . . . . . . . . . . . . . .. (
}) }) 122 ~ Contributi diversi (

345.000) L.
)
)

p. m.
p. m.

Totale degli aumenti. . . . .. L.

Spesa:

a) In aumento:

107 ~ Indennità e rimborso spese di trasporto
per missioni all'estero . . . . . . . . . . . .. (L.

133 ~ Spese per illuminazione, ecc. ())

135 ~ Manutenzione, ecc. di locali, ecc. (})

2.500.000) L.
4.000.000) »

3.000.000) })

})

370.000
1.060.000
2.384.135})

(c)
3.814.135

1.699.185
1.060.000
1.000.000

(a) Aumento proposto in relazione alle accertate maggiori entrate.
(b) Variazioni proposte in relazione alle maggiori entrate.
(c) Assestamento del bllancio in relazione a maggiori entrate e ad alcune maggIOn e mmon esigenze.



Art. n. 139 ~Funzionamento, ecc. della biblioteca,
ecc. ............................ . (L. 1.500.000) L.

}) }) 143~ Servizio stampa, ecc. ............... ( }) 4.500.000) »
» }) 162 ~Premi, sussidi e borse di studio, ecc.. . ( }) 3.000.000) })
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Totale degli aumenti. . . . .. L.

b) In diminuzione:

Art. n. 131 ~ Compensi per speciali incarichi, ecc. (L.
}) }) 132 ~ Speseper concorsi.. . . . . . . . . . . . . . .. (})
}) }) 181 ~ Fondo di riserva, ecc. (})

100000) L.
500.000) })

780.000) })

Totale delle diminuzioni L.

600.000
384.950
150.000

(a)
4.894.135

100.000
200.000
780.000

1.080.000

Entrata:

AZIENDA NAZIONALE AUTONOMA DELLE STRADE (ANAS)

In aumento:

Cap. n. 102 ~ Canoni ed altre somme dovute per li~

cenze e concessioni, ecc. . . . . . . . . . .. (L.
}) » 161 ~ Somme acquisite sulle disponibilità ac~

certate, ecc. (

1.200.000.000) L.

p. m. )})

500.000.000

4.702.355.176

(b)
Totale degli aumenti. . .. .. L. 5.202.355.176

Spesa:

In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

Cap. n. 106 ~ Retribuzioni, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (L.
}) }) 116 ~ Retribuzioni, ecc. (})
}) }) 149 ~ Spese per studi, consulenze, ricerche

sperimentali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (})

}) }) 241 ~ Spese di liti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . ., (})

RUBRICA2 ~ Servizio lavori.

945.000.000) L.
365.006.000) })

1.800.000.000) })

187.000.000) })

Cap. n. 505 ~ Lavori di sistemazione generale, ecc.

della rete delle strade statali, ecc. (}) 94.859.198.000) })

155.000.000
35.000.000

250.000.000
160,000.000

4.602.355.176

(b)

Totale degli aumenti. . . . .. L. 5.202.355.176

(a) Assestamento del bilancio In relaziOne a maggiOri entrate e ad alcune maggiori e minorI esigenze.
(b) Assestamento del bilancio III relazione a maggiOri entrate ed all'ut1hzzo delle dlspomblhtà accertate alla chmsura

del decorso esercizio.
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AZIENDA AUTONOMA DELLE FERROVIE DELLO STATO

Entrata:

a) In aumento:

Cap. n. 101 ~ Prodotti del traffico della rete ferrovia~
ria e delle navi~traghetto ...........

» » 105 ~ Corrispettivi per l'esercizio dei binari

di raccordo, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 107 ~ Concorsi e compensi da altre aziende

ferroviarie per le stazioni di uso comu~
ne, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 144 ~ Multe inflitte per ritardata consegna di

materiali o per ritardata ultimazione di
lavori, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» » 182 ~ Dividendi derivanti da partecipazioni

azionarie . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 5Il ~ Assegnazione, a carico delle spese cor~

renti, per il rinnovamento delle linee,

ecc.

» » 1002 ~ Forniture ai Servizi

» » 1003 ~ Ricavi per vendite, ecc.

» » 1021 ~ Ritenute al personale

» »1022 ~ Contributo dell' Azienda ferroviaria, ecc.

» »1043 ~ Contributo dell' Azienda ferroviaria, ecc.

(L. 420.000.000.000)

( » 2.800.000.000)

( » 2.800.000.000)

( » 1.000.000.000)

( » 90.000.000)

(» 42.000.000.000)

(» 1.10.710.000.000)

( » 10.240.000.000)

( » 12.150.000.000)

(» 66.825.000.000)

( » 890.000.000)

L.
(a)

8.000.000.000
(b)

2.070.000.000»

»
(b)

400.000.000

»

(b)
2.000.000.000

(b)
60.000.000»

»

(c)
10.800.000.000

(b)
15.380.000.000

(b)

120.000.000
(d)

2.250.000.000
(e)

12.375.000.000

(f)
375.000.000

»

»

»

»

»

Totale degli aumenti. . . . .. L. 53.830.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 103 ~ Prodotti per i servizi accessori (L. 7.700.000.000) L.

» » 109 ~ Ricuperi inerenti alle spese di manuten~

zione delle linee e relative pertinenze, dei
fabbricati, degli impianti fissi, ecc. ... (» 2.300.000.000) »

(b)
800.000.000

(b)
300.000.000

(a) Aumento in relazione all'andamento del traffico.
(b) VariazlOne m relazione alle risultanze contabih.
(c) Aumento cornspondente a quello, di pari Importo, apportato al capItolo del rmnovamenti delle spese correnti.
(d) Aumento in relazione a nuove assunzlOfil dI personale.
(e) Aumento strettamente correlato a quello del capItolo n. 1021. Infatti Il contributo dell'AzIenda deve essere

pan a 5,5 volte l'ammontare delle ntenute al personale.
(f) Aumento in relazlOne alle risultanze della gestione del fondo di previdenza per gli assuntori.
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Cap. n. 512 ~ Somma da introitare per l'ammorta~

mento, ecc. .......................
)

» 534 ~ Rimborso dal Ministero del tesoro delle

quote di capitale comprese nelle rate di
ammortamento dei mutui contratti in
applicazione di specifiche autorizzazioni
di legge, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

) ) 1035 ~ Contributo del Ministero del tesoro a pa~

reggio del disavanzo della gestione, ecc.

(L. 43.500.000.000)

( ) 53.267.329.000)

(» 117.772.280.000)

» ) 1041 ~ Ritenute agli assuntori ( ) 450.000.000)

V Legislatura

j 6 MARZO 1971

L.
(a)

10.800.000.000

»
(b)

2.580.750.000
(c)

8.473.925.000
(d)

375.000.000

)

»

Totale delle diminuzioni. . . . .. L. 23.329.675.000

Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 103 ~ Indennità, compensi e competenze ac~

cessorie diverse al personale del Genio
ferrovieri, ecc. (L. 985.000.000) L.

)
»

»
)

104 ~ Compensi speciali, ecc. (» - 56.000.000) »

105 ~ Indennità e rendite al personale in se~
guito ad infortunio sul lavoro, ecc. ( » 2.700.000.000) »

106 ~ Oneri, a carico dell' Azienda, per con~

tributi ai Fondi pensioni per il perso~
naIe ferroviario, ecc. (» 66.825.000.000) )

107 ~ Onere, a carico dell' Azienda, per contri~

buti all'Opera di previdenza a favore del
personale ferroviario () 15.800.000.000) »

108 ~ Oneri, a carico dell' Azienda, per contri~

buti all'Ente nazionale di previdenza ed
assistenza dipendenti statali ed alle
Casse marittime, ecc. . . . . . . . . . . . .. (» 5.350.000.000) »

109 ~ Oneri, a carico dell' Azienda, per l'assi~
curazione di particolari trattamenti di
quiescenza, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 600.000.000)))

) »

» )

» »

)
»

(e)
215.000.000

(e)
20.000.000

(e)
500.000.000

(f)
12.375.000.000

(f)
700.000.000

(f)
100.000.000

(g)

400.000.000

(a) Diminuzione corrispondente a quella, di pari importo, apportata al capitolo degli ammortamenti figurativi

delle spese correnti.
(b) Riduzione conseguente all'accertato effettivo ammontare del rimborso da parte del Tesoro.
(c) Riduzione a seguito delle prevedibili risultanze della gestione dei fondi pensioni.
(d) Riduzione dovuta alla diminuita consistenza degli assunton a seguito del loro inquadramento nei ruolt organicI

previsto dalla legge 747/1969.
(e) Aumento in relazione al fabbisogno manifestatosi nel corso dell'anno, tenuto conto delle risultanze contabili

già accertate.
(j) Aumento proposto per effetto della maggiore consIstenza del personale in conseguenza dell'attuazione delle

leggi 591/1969, sulla riduzione dell'orario di lavoro, e 747/1969, relativa all'inquadramento degli assuntori

e degli incaricati.
(g) Aumento relativo alle maggiori esigenze.
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Cap. n. 111 ~Oneri, a carico dell' Azienda, per con~
tributo al « Fondo di previdenza degli (a)
assuntori >),ecc. .................. (L. 890.000.000) L. 375.000.000

, >} >} 201 ~Combustibili solidi e liquidi, energia e~
lettrica e lubrificanti per la trazione dei (b)
treni e per le navi traghetto ....... ( >) 20.800.000.000) >} 700.000.000

>} >} 202 ~Forniture, spese per i servizi in appalto (c)
e corrispettivi per prestazioni diverse ( » 53.000.000.000) » 3.000.000.000

» » 203 ~Servizisostitutivi, complementari ed ac~ (d)
cessori dei trasporti ferroviari ....... ( » 4.300.000.000) » 400.000.000

» » 204 ~Concorsi e compensi ad altre Aziende
ferroviarie per le stazioni di uso comu~ (d)
ne, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 4.405.000.000) » 400.000.000

» » 205 ~Nolipassivi di materiale rotabile in ser~ (d)
vizio cumulativo ................... ( » 11.615.000.000) >} 4.900.000.000

» » 207 ~Avvisi, orari, documenti di trasporto, (d)
ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 1.200.000.000) » 200.000.000

» » 208 ~Affitto,adattamento e riparazione di lo~ (d)
cali privati .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 204.000.000) » 60.000.000

(d)
» » 209 ~Imposte e tasse .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( >) 100.000.000) » 50.000.000

(e)
» » 210 ~Speseper i dormitori, le mense, ecc. ( >) 240.000.000) >} 60.000.000
» » 211 ~Speseper i mezzi personali di protezione (e)

antinfortuni, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 388.500.000) » 31.500.000
>} » 212 ~Partecipazione dell' Azienda nelle spese (e)

per il vestiario uniforme del personale ( » 600.000.000) » 200.000.000
» » 301 ~Indennizzi per danni alle persone e alle (d)

proprietà, ecc. ..................... ( » 2.500.000.000) » 200.000.000
» » 355 ~Interessi compresi nelle annualità do~

vute a terzi per il rimborso di spese pa~ (d)
trimoniali da essi sostenute ......... ( » 676.200.000) » 24.400.000

» » , 358 ~Interessi passivi, commissioni e spese (d)

bancarie .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 590.483.000) » 409.517.000
>} » 362 ~(Di nuova istituzione). Interessi com~

presi nelle annualità dovute all'Istituto
mobiliare italiano per l'ammortamento
dei fondi mutuati ai sensi delle leggi 27
aprile 1962, n. 211; 6 agosto 1967, n.
688; 28 marzo 19~8, n. 374 e 25 otto~ (1)
bre 1968, n. 1089 ................. » 2.988.644.000

(a) Aumento conseguente alla cessazione delle ritenute a favore del « Fondo di previdenza degli assuntori ,) sulle
retnbuzioni degli assunton e degli incaricati a seguito del loro inquadramento nel ruoli organici.

(b) Aumento dovuto alle maggiOri percorrenze, nonché al maggior prezzo del carbone.
(c) Aumento relativo al maggior costo della manodopera privata e dei prezzi dei materiali.
(d), Aumento relativo al fabbisogno malllfestatosI nel corso dell'anno e tenuto conto delle risultanze contabIli già

accertate.
(e) Aumento dovuto alla maggiore consistenza del personale.
(f) Capitolo che si istitUIsce con l'mdIcato stanZ1amento, per imputarvi le spese per interessi passivi relativi !I

mutui contratti, nel corso dell'esercizio, con l'LM.L
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Cap. n. 401 ~Restituzione di multe inflitte per ritarda~ (a)
ta consegna di materiali, ecc. ....... (L. 435.000.000) L. 1.565.000.000

(b)
» » 420 ~Assegnazione per il rinnovamento, ecc. C » 42.000.000.000) » 10.800.000.000

(c)

» » 501 ~Speseper rinnovamenti, ecc. ......... ( » 49.900.000.000) » 10.800.000.000
» » 605 ~Annualità in conto capitale dovute a terzi

per il rimborso di spese patrimoniali da (a)
essi sostenute .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . C » 935.400.000) » 15.700.000

(a)

» » 1001 ~Spese d'acquisto, ecc. ............. ( » 120.950.000.000) » 15.500.000.000
(a)

» » 1021 ~Pensioni .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 190.980.000.000) » 5.920.000.000
» » 1025 ~Oneri per contributo all'Ente nazionale

di previdenza ed assistenza dipendenti
statali per l'assistenza sanitaria dei pen~ (a)

sionati .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 5.416.125.000) » 231.075.000

Totale degli aumenti... . . . L. 73.140.836.000

b) In diminuzione:
(d)

Cap. n. 110 ~Assuntori e incaricati, ecc. ......... (L. 18.955.000.000) L. 7.655.000.000
» » 112 ~Oneri, a carico dell' Azienda, per con~

tributi all'Ente nazionale previdenza ed (e)

assistenza dipendenti statali, ecc.
C

» 800.000.000) » 100.000.000
» » 206 ~Provvigioni e compensi alle agenzie ita~ Ce)

liane ed estere .. . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 3.800.000.000) » 300.000.000
» » 302 ~Compensi per l'acquisizione di traffici

ai proprietari di carri speciali di nuova (e)

costruzione od ammodernati ....... ( » 200.000.000) » 200.000.000
» » 352 ~Interessi compresi nelle annualità do~

vute al Consorzio di credito per le opere (f)
pubbliche per l'ammortamento, ecc. ( » 68.099.152.000) » 7.069.118.000

» » 360 ~Interessi dovuti sui prestiti contratti per (f)

la copertura dei disavanzi di gestione ( » 59.598.000.000) » 7.735.643.000
» » 361 ~Interessi compresi nelle annualità do~

vute all'Eurofima per l'ammortamento (f)
dei fondi mutuati, ecc. ............. ( » 1.100.000.000) » 370.000.000

(a) Aumento relativo al fabbisogno manifestatosi nel corso dell'anno, tenuto conto delle risultanze contabili già

accertate.
(b) Aumento occorrente per il rinnovamento del materiale rotabile al fini del miglioramento della regolar~tà e

sicurezza dell'esercizio ferroviario.
(c) Aumento corrispondente a quello, di pan importo, apportato al capitolo di entrata in conto capitale ed al capi~

tolo delle spese correntl.
(d) Dlmllluzione conseguente all'lllquadramento degli assunton e deglI lllcancati nel ruolI organici dell'Azienda.
(e) Dlmllluzione relatIva alle effettIve eSIgenze.
(f) Dimllluzione conseguente alla minore entltà dei prestltl contrattl ed allo slittamento delle date di collocamento

dei mutui stessi.



Cap. n. 421 ~Sommada versare, ecc. a titolo di am~ (a)
mortamento, ecc, ....... l'......... (L. 43.500.000.000) L. 10.800.000.000

» » 603 ~Annualità in conto capitale dovute al
Consorzio .di credito per le Opere pub~
bliche per l'ammortamento dei fondi (b)

mutuati, ecc. .................... . ( » 53.876.500.000) » 2.450.750.000
» » 607 ~Annualità in conto capitale dovute per

l'ammortamento dei prestiti contratti
per la copertura dei disavanzi di ge~ (b)

stione ......................... . ( » 25.830.000.000) » 5.830.000.000
» » 608 ~Annualità in conto capitale dovute alla

Eurofima per l'ammortamento dei fondi (b)

mutuati, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 200.000.000) » 130.000.000

Totale delle diminuzioni..... . L. 42.640.511.000
====:2

Senato della Repubblica ~ 22043 ~ V Legislatura

434a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 16 MARzo 1971

AMMINISTRAZIONE DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI

Entrata:

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi postali.

Cap. n. 105 ~ Ricuperi, rimborsi ed entrate even~

tuali, ecc. (L. 2.500.000.000) L.
(c)

1.102.346.000

RUBRICA 2 ~ Servizi di bancoposta.

Cap. n. 142 ~ Proventi del servizio dei conti correnti (» 40.000.000.000) »
(c)

6.500.000.000

RUBRICA 3 ~ Servizi di telecomunicazioni.

Cap. n. 231 ~ Avanzo di gestione dell'Azienda di Stato
per i servizitelefonici,ecc. . . . . . . . .. (» 42.172.112.000) »

(d)
4.181.638.000

RUBRICA 4 ~ Servizi postali e di telecomunicazioni.

Cap. n. 267 ~ Contributi, ecc. da devolvere a favore
dell'Ufficio centrale del dopolavoro po~
stelegrafonico, ecc. (» 570.500.000) »

(e)
924.660.000

(a) Diminuzione da porre in relazione all'ammontare dei rinnovamenti.
(b) Diminuzione conseguente alla minore entità dei prestiti contratti ed allo slittamento delle date di collocamento

dei mutui stessi.
(c) Aumento in relazione all'accertato andamento dei proventi.
(d) Aumento corrispondente al maggiore avanzo di gestione dell'Azienda telefoni.
(e) Aumento in relazione all'accertamento di contribuzioni relative agli anni 1967 e 1969.



(c)
Cap. n. 104 ~Compensispeciali, ecc. ... . . . . . . . . . . (L. 1.000.000.000) L. 800.000.000

» » 116 ~Paghe, assegni ed altre competenze agli (d)
operal, ecc. ...................... . ( » 15.000.000) - » 20.000.000

» » 117 ~Paghe ed altri assegni fissi al personale (e)
straordinario, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . ( » 2.065.700.000) » 6.650.000.000

» » 119 ~Compensi per lavoro straordinario al (f)
personale, ecc. ................... ( » 200.000.000) » 60.000.000

» » 132 ~Indennità, ecc. per missioni nel territo~ (g)

rio nazionale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 2.300.000.000) » 113.500.000
(g)

» » 133~ Indennità, ecc. per missioni all' estero. . ( » 60.000.000) » 15.000.000
(h)

» » 139 ~Compensi incentivanti, ecc. ........ . ( p. m. ) » 15.330.342.000

» » 206 ~Acquisto e manutenzione dei materiali, (g)

ecc. ............................. . ( » 2.150.000.000) » 100.000.000
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RUBRICA6 ~ Servizi promiscui.
Cap. n. 532 ~ Somma proveniente dalla spesa di parte

corrente da destinare allo sviluppo ed al
miglioramento degli impianti, ecc. . .. (L. 36.464.000.000) L.

(a)
3.200.000.000

Totale degli aumenti. . . . . . L. 15.908.644.000

b) In diminuzione:

RUBRICA1 ~ Servizi postali.
(b)

Cap. n. 101 ~ Proventi del servizio della posta~lettere (L. 215.972.103.880) L. 6.000.000.000
(b)

» » 102 ~ Proventi del servizio dei pacchi postali (» 31.000.000.000) » 2.500.000.000

Totale delle diminuzioni L. 8.500.000.000

Spesa:

a) In aumento:

RUBRICA1 ~ Servizi generali.

(a) Aumento in relazione alle disponibilità da destinare alle spese in conto capitale.
(b) Diminuzione in conseguenza all'andamento non troppo favorevole del servizio.
(c) Aumento in relazione alle maggiori esigenze conseguenti alle prestazioni straordinarie rese dal personale

soprattutto durante il periodo delle elezioni comunali, provinciali e regionali.
(d) Aumento in relazione alle maggiori occorrenze per assunzioni di operai a contratto con diritto privato.
(e) Aumento in relazione alla assunzione di personale straordinario per far fronte alla carenza di unità determi~

natasi per effetto delle ritardate assunzioni dei vincitori e degli idonei di concorsi.
(f) Aumento conseguente alla integrazione di fondi al capitolo n. 117. L'aumento stesso è compensato con ridu~

zione del capitolo n. 107.
(g) Aumento in relazione alle maggiori esigenze da soddisfare.
(h) Somma che si iscrive in attuazione della legge 12 dicembre 1967, n. 1233, che disciplina l'erogazione dei com-

pensi stessi.
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Cap. n. 210 ~ Acquisto di stampati e spese di stampa ~

Acquisto di pubblicazioni, ecc. (L. 60.000.000) L.

» » 220 ~ Acquisto di mobili, suppellettili, ecc... (» 690.000.000»)

» » 241 ~ Interventi assistenziali, ecc. (» 200.000.000»)

» » 250 ~ Spese dell'Ufficio centrale del dopola~

varo postelegrafonico, ecc. . . . . . . . ., (» 570.500.000»)
» » 312 ~ Somma da versare all'entrata in conto

capitale, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 36.464.000.000) »

RUBRICA 2 ~ Servizi postali.

Cap. n. 342 ~ Rimborso al Provveditorato generale

dello Stato delle spese per registri,
carta, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 1.500.000.000)»

» » 344 ~ Rimborso all'Azienda autonoma delle

ferrovie dello Stato delle spese per il
trasporto e lo scambio delle corrispon~
denze, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 10.125.000.000) »

» » 347 ~ Spese per i servizi di trasporto delle cor~

rispondenze e dei pacchi, ecc. ( » 6.370.000.000) »
» » 349 ~ Spese per il servizio di pulizia delle car~

rozze postali, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 40.000.000»)
» » 35 1 ~ Acquisto e manutenzione di materiali,

ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (» 950.000.000»)
» » 361 ~ Concorso dell' Amministrazione nella

spesa degli uffici internazionali postali (» 30.000.000»)
» » 371 ~ Restituzione di somme indebitamente

percette, ecc. (» 265.000.000»)

RUBRICA 3 ~ Servizi di banco posta.

Cap. n. 394 ~ Noli e spese per il trasporto e la scorta

dei fondi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
397 ~ Rimborso al Provveditorato generale

dello Stato delle spese per la fabbrica~
zione dei moduli soggetti a controllo,

( » 41.500.000)
» »

ecc. ( » 1.000.000.000)

V Legislatura

16 MARZO 1971

(a)

50.000.000
(a)

80.000.000
(a)

10.000.000
(b)

924.660.000
(c)

3.200.000.000

(d)
650.000.000

(e)

6.187.000.000
(f)

600.000.000
(g)

30.000.000
(g)

629.004.000
(g)

5.000.000
(g)

45.000.000

»

(g)

25.000.000

»

(d)

207.000.000

(a) Aumento m relazione alle maggiori esigenze da soddisfare.
(b) Aumento in relazione alla necessità di devolvere, a favore del Dopolavoro postelegrafonico, i maggion introiti

di cui al capitolo n. 267 dell'entrata.
(c) Aumento in relazione alle disponibilItà da destmare alle spese in conto capitale.
(d) Aumento in relazione alle maggiori spese sostenute per forniture eseguIte a favore dell'Amministrazione postale.
(e) Aumento in relazione al completamento del rimborso degli oneri relativi al trasporto e scambio degli effetti

postali.
(f) Aumento in relazione alle revisiom dei canoni contrattuali, delle maggiori spese sostenute per l'attuazione

dei servizi sostitutivi in luogo delle autolInee postalizzate, dell'approvazione della Convenzione con la So-
cietà di navigazione «Traghetti sardI », per Il trasporto dI pacchi postali dal Continente alla Sardegna.

(g) Aumento in relazione alle maggiori esigenze del servizio.
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Cap. n. 398 ~ Rimborso al Provveditorato generale

dello Stato delle spese per la fabbrica~
zione dei moduli vari, ecc. (L. 572.000.000) L.

. )} 421 ~ Rimborsi per frodi o danni, ecc. ()} 81.500.000) «

RUBRICA4 ~ Servizi di telecomunicazioni.

Cap. n. 471 ~ Restituzione di somme indebitamente

percette,ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. ()) 60.000.000»}
)} )} 472 ~ Versamento al Tesoro dell'avanzo di ge~

stione dell' Azienda di Stato per i servizi
telefonici, ecc. ()} 42.172.112.000) )}

RUBRICA 6 ~ Servizi promiscui.

Cap. n. 501 ~ Acquisto di terreni ~ Acquisto e costru~

zione di fabbricati, ecc. . . . . . . . . . .. (» 10.667.000.000) )}

)} » 502 ~ Acquisto, costruzione e installazione di

macchinari, ecc. (» 18.411.000.000) )}

V Legislaturd

16 MARZO 1971

(a)
113.000.000

(b)
42.500.000

(c)

50.000.000

(d)
4.181.638.000

(e)
1.700.000.000

(e)

1.500.000.000

Totale degli aumenti. L. 43.318.644.000

b) In diminuzione:

RUBRICA 1 ~ Servizi generali.

Cap. n.
)} )}

)} )}

101 ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc.

105 ~ Paghe ed altri assegni fissi al personale

operalo ...........................
107 ~ Compensi per lavoro straordinario al

personale operaio, ecc. .............
108 ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo e

non di ruolo degli uffici locali, ecc. ...
114 ~ Retribuzioni agli incaricati vincolati,

ecc. ............................. ( )} 578.880.000»}

(L. 146.368.400.000) L.

( )} 635.900.000»}

( )} 70.000.000»)
)} »

()} 111.629.100.000) )}

)} )}

)} )}

»
)}

120 ~ Assegno di operosità, ecc. . . . . . . . . .
122 ~ Indennità al personale per il servizio

prestato in ore serali, ecc. . . . . . . . . .
124 ~ Indennità al personale in servizio negli

uffici ambulanti, ecc. ............... ( )} 5.000.000.000) »

( )} 8.000.000.000) )}

( )} 3.360.000.000) »
)} )}

==-

(I)
11.850.000.000

(g)

450.000.000
(g)

60.000.000
(f)

10.000.000.000
(h)

100.000.000
(I)

752.000.000
(i)

25.000.000
(i)

250.000.000

(a) Aumento in relazione alle maggiori spese sostenute per forniture esegUIte a favore dell'Amministrazione~postale.
(b) Aumento in relazione alle maggiori esigenze del servIzio.
(c) L'integrazione è in relazione al versamento all'Azienda telefoni della quota parte del canone cornsposto dalla

Società «Telespazio ».
(d) Aumento corrispondente al maggiore avanzo di gestione dell'Azienda telefoni.
(e) Aumento occorrente nelle spese di investimento per la realizzazione di opere già programmate.
(f) Diminuzione in relazione alle minori necessità derivanti dalla mancata assunzione dei vincitori e degli idonei

di concorsi.
(g) Diminuzione in relazione alla mancata assunzione di unità a copertura dei posti disponibili.
(h) Diminuzione in relazione alla cessazione di numerosi servizi di procacciato pedonale.
(i) Diminuzione in relazione alle minori esigenze di servizio.
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Cap. n.

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

125 ~ Indennità di profilassi antitubercolare,

ecc.

127 ~ Indennità al personale nominato m~

terprete, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

129 ~ Compenso per lo speciale interessa~
mento e la propaganda dei servizi a da~
naro, ecc. .........................

172 ~ Indennità per una sola volta, ecc. . . .

173 ~ Contributi annUl all'Istituto postele~

grafonici, ecc. .....................

191 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~

sigli, ecc. .........................

192 ~ Spese per visite medico fiscali, ecc. .. .

194 ~ Spesa sostenuta per il recapito dei tele~

grammi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

199 ~ Illuminazione, forza motrice, gas, ecc.

200 ~ Manutenzione ed affitto di mobili e

macchine, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

201 ~ Assegni per spese d'ufficio ai direttori

o reggenti, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
213 ~ Partecipazione a mostre e fiere nazio~

nali ed internazionali, ecc. . . . . . . . . .
214 ~ Spese per il funzionamento dell'Istituto

superiore delle poste, ecc. . . . . . . . . .

218 ~ Spese per l'incremento del museo po~
stale, ecc. .........................

223 ~ Spese per la codificazione delle corri~

spondenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

226 ~ Spese ed anticipazioni per lavori, ecc.

242 ~ Versamento all' Azienda di Stato per i

servizi telefonici di un quinto della quo~
ta, ecc. ...........................

273 ~ Interessi e spese sui mutui contratti a
copertura dei disavanzi degli anni finan~
ziari 1966 e 1967, ecc. .............

274 ~ Interessi e spese sui mutui contratti a
copertura del disavanzo dell'anno finan~
ziario 1968, ecc. ...................

(L. 92.000.000) L-

V Legislaruru

16 MARZO 1971

(a)
15.000.000

(a)
7.000.000

(b)
125.000.000

(a)
10.000.000

(c)
450.000.000

(a)
35.500.000

(a)
10.000.000

(d)
150.000.000

(a)
143.000.000

(a)
28.500.000

(a)
130.000.000

(a)
11.000.000

(a)
350.000.000

(a)
8.000.000

(a)
145.000.000

(a)
35.000.000

(a)
54.000.000

(e)
5.500.000.000

(e)
2.200.000.000

(a) Diminuzione in relazione alle minori esigenze del servizio.
(b) Diminuzione in relazione alla contrazione verificatasi nel servizio del risparmi.
(c) Diminuzione conseguente alla contrazione delle spese relative al capItolo n. 108.
(d) Diminuzione in relazione alla contrazione venficatasi nel movimento telegrafico.
(e) Diminuzione conseguente alla mancata emissIOne del prestito obbhgazionario a copertura del disavanzi di

gestione degli esercizi decorsi.

( » 87.500.000) »

( » 1.050.000.000) »

( » 103.000.000) »

( » 9.600.000.000) »

( » 361.500.000) »

( » 518.000.000) »

( » 1.100.000.000) »

( » 4.798.000.000) »

( » 346.000.000) »

( » 1.975.000.000) »

( » 80.000.000) »

( » 740.000.000) »

( » 12.000.000) »

( » 200.000.000) »

( » 40.000.000) »

( » 54.000.000) »

( » 6.500.000.000) »

c» 2.200.000.000) »
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RUBRICA2 ~Servizi postali.

Cap. n. 343 ~Premio per la vendita di carte valori (a)
postali, ecc. ...................... . (L. 2.555.000000) L. 100.000.000

» » 346 ~Spese per il trasporto degli effetti po~ (a)
stali sulle linee, ecc. ............... ( » 11.500.000.000) » 150.000.000

» » 355 ~Fornitura ed acquisto di registri, car~ (a)
ta, ecc. .......................... . ( » 150.000.000) » 50.000.000

RUBRICA3 ~Servizi di bancoposta.

Cap. n. 400 ~Spese per il funzionamento dei Centri (a)
elettronici ......................... ( » 500.000.000) » 70.000.000

RUBRICA4 ~Servizi di telecomunicazioni.

Cap. n. 428 ~Spesedi esercizio e di manutenzione del~ (a)

le linee, ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 2.745.000.000) » 10.000.000
(a)

,. » 433 ~Spese di trasporto del personale, ecc. ( » 19.500.000) » 6.000.000
» » 435 ~Acquisto e manutenzione di materiali, (a)

ecc. .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 139.000.000) » 10.000.000
» » 613 ~Quote di capitale dovute per l'ammorta~

mento, ecc. dei disavanzi degli anni fi~ (b)

nanziari 1966 e 1967, ecc. ......... ( » 2.310.000.000) » 1.835.000.000
» » 614 ~Quote di capitale dovute per l'ammorta~

mento, ecc. del disavanzo dell'anno fi~ (b)

nanziario 1968, ecc. ............... ( » 785.000.000) » 785.000.000

Totale delle diminuzioni... . . . L. 35.910.000.000

Cap. n. 101 ~Proventi del traffico telefonico inter~ (c)

urbano .......................... . (L. 81.000.000.000) L. 7.128.000.000
» » 102 ~Proventi del traffico telefonico inter~ (c)

nazionale .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » 15.000.000.000) » 5.000.000.000

AZIENDA DI STATO PER I SERVIZI TELEFONICI

Entrata:

a) In aumento:

(a) Diminuzione in relazione alle minori esigenze del servizio.
(b) Diminuzione conseguente alla posticipata decorrenza delle annualità di ammortamento della anticipazione da

destinare a copertura dei dlsavanzi dl gestione degli esercizi decorsi.
(c) Aumento in relazione all'accertato andamento dei proventi.
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(a)
Cap. n. Il O ~Proventi vari .. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . (L. 300.000.000) L. 717.000.000

(b)
» » 112 ~Ricuperi e rimborsi vari ........... ( » 200.000.000) » 200.000.000

(b)

» » 116 ~Proventi delle soprattasse, ecc. ( » 4.400.000.000) » 1.600.000.000

» » 119 ~(Di nuova istituzione). Versamento da
parte dell' Amministrazione delle poste
e delle telecomunicazioni di quota parte
del canone concessionario corrisposto (c)

dalla Società T elespazio ........... ) » 50.000.000

(b)

» » 172 ~Proventi del traffico internazionale, ecc. ( » 10.500.000.000) » 2.000.000.000

» » 191 ~Economie accertate nella gestione dei re~ (d)

sidui passivi, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . ( » p. m. ) » 1.758.000.000

» » 532 ~Somma proveniente dalla parte corren~ (e)

te della spesa, ecc. ............... ( » 39.580.000.000) » 6.000.000.000

L. 24.453.000.000

b) In diminuzione:

Cap. n. 141 ~ Versamento da parte dell'Amministra~

zione delle poste, ecc. . . . . . . . . . . . .. (L. 54.000.000) L.
(1)

54.000.000

Spesa:

a) In aumento:

Cap. n. 103 ~ Retribuzioni, ecc. al personale stra~

ordinario, ecc. (L. 1.350.000.000) L.

» » 107 ~ Indennità, ecc. per missioni all'estero (» 30.000.000) »

(g)
431.000.000

(h)
11.000.000

(a) Aumento in conseguenza delle maggiori entrate per interessi maturati sul conto corrente fruttifero aperto
nella Tesoreria centrale.

(b) Aumento m relazIOne all'accertato andamento dei proventi.
(c) Capitolo che si Istituisce, e somma che si iscrive, in relazione al versamento da parte dell'Azienda telefoni.
(d) Somma che si iscrive in relazione al versamento già effettuato sul capitolo stesso.
(e) Aumento in relazione alla maggiore quota dei proventi di esercizio da destinare allo sviluppo ed al migliora~

mento degli impianti.
(f) Diminuzione derivante dall'applicazione dell'articolo n. 34 dell'allegato alla legge Il febbraio 1970, n. 29

(competenze accessorie), con il quale si dispone che l'entrata in oggetto non viene più acquisita dall'Azienda
telefoni.

(g) Aumento in relazione alle assunzioni di personale straordinario nel perIodo natalizio, pasquale ed estivo, a
segUIto dell'esodo volontario di cui alla legge 12 marzo 1968, n. 325.

(h) Aumento in relazione alle maggiori esigenze di servizio.
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Cap. n.
» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

» »

110 ~ Indennità, ecc. di zone malariche, ecc. (L.

113 ~ Compensi al personale, ecc. di lingue

estere, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

114 ~ Premio di cointeressenza al personale,

ecc. .............................

116 ~ Indennità speciale, ecc. (»

118 ~ Rimborso delle spese di locomozione,

ecc.
"

. . . . .. . . .. . .. .. . . . . . .. . . . .. (»

121 ~ Paghe, ecc. agli operai, ecc. ( »

122 ~ Compensi incentivanti, ecc. .........

171 ~ Pensioni ordinarie ed altri assegni fissi,

ecc. ... . . .. . . . . . . . . . . . . . . . .. . . . .. (»

173 ~ Versamento alla Cassa integrativa, ecc. (»

193 ~ Spese per il funzionamento, ecc. di con~

sigli, comitati e commissioni . . . . . .. (»

194 ~ Spese per le prestazioni sanitarie, ecc. (»

195 ~ Indennità, ecc. in caso di infortuni sul

lavoro, ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

201 ~ Spese per acqua, gas, ecc. ( »

202 ~ Manutenzione del mobilio, ecc. (»

207 ~ Spese postali, telegrafiche e telefo~

niche (»

210 ~ Acquisto di stampati, ecc. (»

219 ~ Acquisto di mobili e arredi per uffici (»

253 ~ Avanzo di gestione, ecc. ( »

2.800.000)

115.000.000)

p. m.

270.000.000)

4.000.000)

30.000.000)

p. m. )

770.000.000)

1.980.000.000)

35.000.000)

100.000.000)

16.000.000)

650.000.000)

30.000.000)

15.000.000)

100.000.000)

55.000.000)

42.172.112.000)

V Legislatura

16 MARZO 1971

L.
(a)
500.000
(b)

30.000.000
(c)

3.128.000.000
(a)

30.000.000
(a)

2.500.000
(d)

34.000.000
(e)

1.330.000.000
(f)

775.000.000
(g)

120.000.000
(a)

10.000.000
(a)

4.000.000
(a)

4.000.000
(h)

200.000.000
(a)

8.600.000
(i)

133.000.000
(a)

39.000.000
(a)

15.000.000
(l)

4.181.638.000

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

»

(a) Aumento in relazione alle maggiori esigenze.
(b) Aumento conseguente al crescente sviluppo del traffico telefomco internazionale.
(c) Somma che si lSCrIVe in relazione al premio dl cui alla legge 27 maggio 1961, n. 465.
(d) Aumento in relazione alla eseCUZlOne dei lavori di manutenzlOne diretta dl una parte della rete telefonic a m

Siclha che ha reso necessaria la assunzione di operal con contratto dl dlritto privato.
(e) Somma che si iscrIve m relazione al compenso mdlcato nel capltolo stesso, in attuazione della legge 12 dicem~

bre 1967, n. 1233.
(j) Aumento in relazlOne al maggior fabblsogno denvante dalla applicazione dell'articolo 47 della legge 12 marzo

1968, n. 325 (esodo volontario).
(g) Aumento conseguente al magglOr gettito delle soprattasse telefoniche di cui al capitolo n. 116 dell'entrata.

(h) Aumento m relazione ai maggiori onen denvantl dal servlzi dl pulizia, dalla fornitura di combustibile, dalla
conduzlOne, eserClZlO e manutenzlOne degh lmplantI dl riscaldamento e condlzionamento delle diverse sedi
e per servizi accessori dovuti alla SIP

(i) Aumento derivante dall'apphcazione dell'articolo 7 della Convenzione per la regolamentazione dei re~
ClprOCl rapporti tra l'AmmmlstrazlOne postale e l'Azlenda telefoni, approvata con decreto ministeriale 18
marzo 1970.

(1) Aumento corrispondente al miglioramento del risultato della gestione.
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Cap. n. 254 ~ Versamento all'Istituto postelegrafonici

ecc. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (L.
» » 255 ~ Somma da versare all' Amministrazione

delle poste, ecc. (»
» » 257 ~ Concorso nelle spese dell'Ufficio inter~

nazionale delle telecomunicazioni di
Ginevra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. (»

» » 296 ~ Versamento alle Amministrazioni este~

re, ecc. (»

» » 302 ~ Spese per le differenze di cambio, ecc. (»

» » 332 ~ Quota parte dei proventi di esercizio da

versare all' entrata, ecc. (»

» » 351 ~ Residui passivi perenti, ecc. .. . . . . . . .
» » 353 ~ Somma occorrente per la regolazione

delle perdite... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
» » 381 ~ (Di nuova istituzione). Spese per la ge~

stione delle case economiche concesse
in uso al personale dell' Azienda (leggi
11 dicembre 1952, n. 2521 e 3 dicem~
bre 1957, n. 1215) (capitolo n. 153 del~
l'entrata) .........................

» » 531 ~ Ampliamento e nuove costruzioni degli

impianti telefonici, ecc. . . . . .. (»

1.320.000.000)

15.750.000)

49.000.000)

10.500.000.000)

75.000.000)

39.580.000.000)

p. m. )

p. m. )

)

35.200.000.000)

V Legislatura

16 MARZO 1971

L.
(a)

80.000.000
(b)
339.000»

«
(c)

4.900.000
(d)

2.000.000.000
(e)

95.000.000
(1)

6.000.000.000
(c)

8.092.600
(g)

1.723.430.400

»

»

»

»

»

»

(h)
107.000.000

(i)
6.000.000.000

b) In diminuzione:

Totale degli aumenti. . . . .. L. 26.506.000.000

»

Cap. n.
» »

101 ~ Stipendi, ecc. al personale di ruolo, ecc.

382 ~ Rimborso all'Istituto postelegrafonici

delle spese, ecc. ...................

(L. 25.273.000.000) L.
(l)

2.000.000.000
(m)

107.000.000

Totale delle diminuzioni.. . . .. L. 2.107.000.000

( » 107.000.000) »

(a) Aumento conseguente al maggior gettito delle soprattasse telefoniche di cui al capitolo n. 116 dell'entrata.
(b) Aumento in relazione alla integrazione del contributo variabile a carico dell'Azienda, da versare all'Ammini-

strazione postale.
(c) Aumento in relazione alle maggiori esigenze.
(d) Aumento in relazione all'accertato andamento del provento dl cui al capitolo n. 172 dell'entrata, rispetto al

quale il medeSlmo costituisce una posta compensativa.
(e) Aumento conseguente all'accertata espansione delle spese per le differenze di cambio sul traffico internazionale

in partenza.
(I) Aumento in relazione alla necessità di incrementare la dotazione del capitolo per lo sviluppo ed il migliora-

mento degli impianti.
(g) Somma che si inscrive lO relazione alla perdita finanziaria derivante dall'avvenuto annullamento, per insussi~

stenza, di talum crediti arretrati, disposto con decreti del Ministro delle finanze.
(h) Capltolo che si istituisce e somma che si inscrlve per far fronte alle spese di cui all'oggetto del capitolo stesso.
(i) Aumento in relazione agh investimenti da realizzare nel tnennio 1968-1970, giusta quanto approvato dal CIPE

nella seduta del 29 maggIO 1969.
(l) Diminuzione in relazione al minor fabbisogno derivante dall'applicazione dell'artlcolo 47 della legge 12

marzo 1968, n. 325 (esodo volontario).
(m) Dlminuzione in relazIOne alle minori esigenze.



650.000.000) L.

650.000.000) »

Totale ...... L.
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c) Modifica di denominazione:

Cap. n. 216 ~ Spese casuali e di rappresentanza (a).

AZIENDA DI STATO PER LE FORESTE DEMANIALI

Entrata:

In aumento:

Cap. n. 113 ~ Somma da versare dalla Cassa depositi

e prestiti, ecc. (L. 3.000.000.000) L.
(b)

93.187.544

Spesa:

In aumento:

Cap. n. 521 ~ Costruzione e riparazione straordinaria

di strade, ecc. (L.

» » 525 ~ Lavori di rimboschimento, ecc. . . . .. (»

(b)
53.187.544

(b)
40.000.000

93.187.544

(a) Modificata la denominazione del capitolo che, di conseguenza, risulta uguale a quella del capitolo nu~
mero 216 della spesa dell'Amministrazione postale.

(b) Aumento in relazione alla maggiore somma versata dalla Cassa depositi e prestiti ai termini della legge 29
novembre 1965, n. 1322, quale apporto di fondi all'Azienda, da destinare, tra l'altro, al perseguimento delle
sue finalità.
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P RES l D E N T E. Metto ova ai ¥oti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
proV1aè pregato di !aIZJarsi.

È approvato.

Per lo svolgimento di interrogazioni

M A S C [ A L E. Domando di padare.

P RES I D E N T E. Ne ha faooltà.

M A S C I A L E. Signor Presidente, ieri,
anche con la firma del Presidente e di altri
colleghi del mio Gruppo, ho presentato un'in-
terrogazione urgente (2219) riguardante i fat-
ti che sono avvenuti domenica a Foggia. Poi-
chè ,la questione è di gmnde impoptanza chie-
do che l' onol'evole Presidente intervenga
presso il Ministro dell'interno peochè ci ven-
ga data una ralsposta immediata.

M A G N O. Domando di parilal'e.

P RES l D E N T E. Ne ha faooltà.

M A G N O. Onorev;ole P,msidente, la sera
del 14 marzo una vera aggressione è stata
compiuta da una sguadracoia fascista a Fog-
gila contro un pacifico corteo organizzato da
tutte ,Lefmole antiEasoiste della ci:ttà e de,ua
provincia.

l tleppi:sti, daHa loro sede, dopo aver sa-
lutato faslCistioamente ed esposto i gagLiar-
detti, hanno !:andato pietre e anche mate-
riale esplosivo. L'intenzione era certa,mente
queLla di attuare una strage, che per fortu-
na non vi è ,stata.

Unitamente ad altri colleghi del mio Grup~
po, io ho presentato una i:nterrogazione
(2229) su questi gravi fatti e anche sul com-
portamento vemmente inspiegabiile e deplo-
revole dell pl'etetto di Foggia e dei respon-
sabi'1Ì deHe uorze di polizia. PeJ:1ciò, dato il
particolare oggetto di questa interrogazione,
analoga a queHa del senatore Masdale, e data
la gravità dai fatti, io chiedo che la risposta
sia data al piÙ presto, possibHmente domani.

A L BAR E L L O. Domando di parlare.

P RES l D E N T E. Ne ha FacoLtà.

* A L BAR E L L O. Signor P:residente, ab-
biamo presentato quest'oggi due interroga-
zioni (nn. 2225 e 2231) al Presidente del Con-
siglio e al Mini!stro della difesa a prorposlito
del1e squallide manifesta:zJioni f,asdste con
il pJ1etesto dell' esaltazione de11e forze arn1a.
te. La CQisa che ci fa piÙ impressione in que-
ste squallide manifestazioni è che vi sia stata
la partecipazione di organizzazioni d',aJ1ma
ohe sono finanziate come enti momli dal Go-
verno della Stata repubbLioano, mentre in
queste manifestazioni si è rkhiesta per il
nostro Paese una soluzione come quelle adot~
tate daLla Grecia e dalla Turchia.

Mi si permetta di protestare per l'iner~
zia del Governo nel reprimere questi atten~
tlati aliI'ordine repubblicano e di chiJedere
che iil signor Ppes,idente del Consiglio ed il

Ministl'O della di:fesa vengano al piÙ presto
a rlendere conto al Parlamento delJla loro
orpem o dena cal1enza degli oll'gani delilo Sta~
to nei confronti di manifestazioni che sono
oontro la Repubblica, contro La Cosltirtuzione,
CQintro le libertà demQicmtione.

S E M A. Domando di pal1Iare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E M A . Signor Presidente, a Trieste è
stato brutalimente percosso domenioa J'ono-
revole Vittorio Vidali, per dieci anni mem-
bro del Parlamento it1allia:no, una figum, un
simbolo delil'la,ntHascismo tJ1iestino, it'aHano
e inteJ1TIiaziona1e. Abbiamo presentato in me~
rito un'interl'OgaziQine (2221) e ne sollooitia-
ma ,la risposta che ancora non abbiamo avu~
to. Debbo appunto depliQirar:e ohe li!l Gover~
no non abbia sentito immediatla:mente que-
sto dovere, come 110 ha sentito Ila priÙ alta
autorità dello Stato, l'onorevole presidente
Saragat.

La prego, s:i,gnor Presidentle, di rendersi
interprete di questa nostra richiresta presso
il Gorv;erno.

P RES I D E N T E . Aissicul'O i slena-
tori Masoiale, Magna, Albardlo e Serna che
la Presidenza solleciterà il Gov,emo nel sen~
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SO da loro richiesto. Ritengo poi doveroso
manifestare, a nome del Senato, sentimenti
di sdegno per ciò ohe è acoaduto alI' onare~
V'alle Vlidalli, alI quale intendo invim1e gli au-
guri più Vlivi da parte di questa Assemhlea.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dLa 'lettura del~
l'int1eI1peHaMa perv,enutaall1a P:msidooZJa.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

CIFARELLI. ~ Al Presidente del Consiglw
dei ministri. ~ Per conoscere quali prruvve-

dimenti coardinati e quali ,orientamenti di
ordine generale il Governo intenda adottare,
con la massima urgenza, per franteggiare lo
aggravarsi del fenameno dei furti di opere
d'arte.

La serie di atti criminosi compiuti, proprio
in questi giarni di marzo 1971, a Firenze, a
Sinalunga e a Forza d'Agrò, ha colpito pro-
fandamente l'opiniane pubblica in Italia ed
all'estero, sì che il problema va affrontato
con mezzi adeguati e can il proposita di
stroncare questo vero e proprio attentato
contro il patrimonio artistico e culturale del~
l'Ita!Ìia.

L'interpellante, richiamando le conclusio-
ni della « relazione Franceschini}} e le esigen-
ge, tante volte da ogni parte prospettate, di
potenZJiamento, sia degli argani di vigilanza,
sia dei mezzi di custodia, sottolinea, in parti-
colare, 1:3 necessità:

a) di notificare a tutti gli Stati la scom-
parsa di opere d'arte italiane, in modo che
non possa mai conseguirsi all'estero, da par-
te di chiunque, una base giuridica qualsiasi
per l'acquisizione, nel tempo, di dette opere; i

b) di promuovere accordi internazionali~ '

per la repressione dei furti di opere d'arte,
nefasti per la civiltà non meno di altri de-
litti a raggio internazionale;

c) di portare innanzi con la massima sol~
lecitudine, superando ogni impaccio stretta-
mente buracratico ed ogni gretta visione
delle spese, la catalogazione integrale delle
opere d'arte, in modo che possa essere, in ba-

se ad essa, assiduamente considerato e dife~
so il patrimonio artistico nazionale. (interp.
- 432)

Annunzio di intelTogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute aJl1a Presidenza.

BER N A R D I N E T T I, Segretario:

MONTINI. ~ Ai Mmistri dei lavori pub-
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere se non ritengano di dare immediata
assicurazione alle preoocupazioni mfulifesta~
te dall'AmministraziO'ne provinciale e dalla
Camera di commercio di Pordenone circa le
turbative nell regime delle risorgive derivanti
dall'attuazione dei progetti di sbarramento
del fiume Tagliamento, in looalità Pinzano,
e dalle conseguenti derivazioni di acqua per
usi idroelettI'ici e di irrigazione in sinistra
aro grafica del fiume.

Negli esposti inoltrati ai competenti orga-
ni statali, l'Amministrazione provinciale e la
Camera di commeI'cio di POl1denone eviden-
ziano, in modo elO'quente, che il processo
di sviluppo del Friuli occidentale è stretta~
mente condizionato dalla messa a disposizio~
ne degli utenti, attuali e futuri, delle acque
del bacino del TagHamento, poichè le neces-
sità irrigue del territorio situato lungo la
strada statale {{Pontebbana» ed i consumi
d'acqua dell'e localizzazioni civili ed indu~
striali di SpiJimbergo e di San Vito al Ta-
gliamento previste nel pralno ,di svi1luppo re~
gionale, non potranno essere soddisfatti nè

cO'n le risorse idriche ora disponibiH, nè at-
traverso lo sfruttamento delle fonti di ri-
sorgiva e dei pozzi che, peraltro, sono de-
stinati ad inaÒdirsi per effetto degli emun-
gimenti d'acqua effettuati a monte.

Fatte proprie le motivazioni sovraesposte,
!'interrogante chiede che ogni e qualsiasi pro~
getto di. derivazione deIJe acque dal fiume
Tagliamento venga preceduto da un serio ed
accurato studiO' che valuti le esigenze ed i
diritti di tutti i territO'ri rivieraschi, affinchè
non vengano compromesse le prospettive di
sviluppO' industriale ed agricolo, in atto o in
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programma, nei territori situati nella destra
Tagliamento, prospettive che, solo ora, per
la -venacia ed il coraggio delle popolazioni,
stanno trovando avvio di soluzione. (int. or.

~ 2224)

TOMASSINI, PREZIOSI, ALBARELLO,
VENTURI Lino. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per conoscere:

se la manifestazione indetta per dome-
nica 14 marzo 1971 al teatro « Adriano» di
Roma per solidaliietà con le Forze aTmate
e per la difesa dell'ordine civile, sia stata
autorizzata;

quali sono realmente l'intento e la fina~
lità della manifestazione stessa;

l'opinione ed il giudizio del Ministro a
tale riguardo. (int. or. ~ 2225)

BERGAMASCO, D'ANDREA, VERONESI.
~ Al Ministro degli affari esteri. ~ Per sa-
pere se sia fondata la notizia di una prossi~
ma demolizione, ad opera del Governo .libi-
co, del Sacrario dei Caduti italLani in Tri-
poli.

In caso affel1mativo, si chiede di conosce~
re quali pa"ssi intenda compiere il Ministro
presso quel Governo al fine di evitare un
gesto che ripugna ad ogni animo civile. (int.
or. - 2226)

BRUSASCA. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere quali provvedimenti il Governo
intende adottare in difesa dei risparmiatori
nei confronti .delle varie offerte fatte al pub-
blico da persone od enti, come quella, a.d
esempio, inviata anche all'interrogaInte, con
la quale si comunÌiCa che « tilcapitale inizia-
le può essere raddQPpiato in d:rca tre anni ».
(int. or. - 2227)

ANDERLINI, ANTONICELLI. ~ Ai Mini-
stri dell'interno e della difesa. ~ Per sa~
pere:

quaH provvedimenti intendano assumere
nei confronti .degli organizzatori della mani-
festazione neofascista tenutaslÌ a Roma dome~
nica 14 marzo 1971 sotto lo specioso prete-
sto di una « solidametà con ,le Forze armate»
che nella Repubblioa democratika nata dalla

Resistenza non hanno cer-vamente bisogno
dell'appoggio e della soLidarietà di CQiloro
ohe le vorrebbero allineate con quei regimti
militaI1i che purtroppo pericDIDsamente pre-
mono su una vasta area del Mediterraneo;

quale giudizio debba darsi di quelle as-
sOCÌazJioil1!id'arma ohe hanno partecipato uf~
fiaialmentle alla manifestazione, ohiaramen-
te provocatoria nei conrronti della Costitu-
zione e delle istituzioni repubblioane, dalle
quaH le predette assoaia2Jioni tmggono, sen~
za ,imbarazzo, parte notevole dei ,loro mezzi
di sussistenza. (int. DI'.- 2228)

MAGNO, DI VITTORIO BERTI Baldina,
DE FALCO, STEFANELLI, CARUCCI. ~

Al Ministro dell'interno. ~ Per conoscere il
suo giudizio e quello del Governo, nonchè
i provvedimenti che saranno adottati, in or-
dine alla vile e grave aggressione attuata a
Foggia, la sera del 14 marzo 1971, da una
squadraccia fascista, contro un pacifico cor-
teo organizzato dalle forze antifasciste.

Quando il corteo, in Corso Giannone, giun-
geva nei pressi della sede di una organiz-
zazione fascista, un gruppo di teppisti si af-
facciava al balcone di tale sede con gagIiar-
detti neri e salutava fascisticamente (con le
mani coperte di guanti neri), inneggiava al
passato regime, insultava i manifestanti, lan-
ciava sassi contro il corteo, mentre altri fa-
scisti, molto più numerosi, schierati sul ter-
rano, facevano altrettanto e lanciavano an-
che ordigni esplosivi.

È indubbio che i teppisti, i quali avevano
fatto della loro sede un deposito di pietre,
di esplosivi e di altro materiale, si erano pre-
parati a compiere una strage.

Gli interroganti denunciano il fatto, vera-
mente inspiegabile, che, pur avendo un fun-
zionario di pubblica sicurezza, presente sul
posto con pochi agenti, chiesto e sollecitato
1'Iinvio di rinforzi, questi sono giunti dopo
quasi un' ora, per cui i manifestanti hanno
dovuto, fra seri pericoli, mantenere l'accer~
chiamento della sede fascista per un tempo
così lungo per poter consegnare i criminali
alla polizia (la caserma del reparto mDbile di-
sta dal luogo degli avvenimenti poco piÙ
di cento metri).
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Gli interroganti chiedono, in particolare,
di sapere quali provvedimenti saranno adot~
tati nei confronti del prefetto di Foggia, il
quale, per più giorni e ripetutamente messo
a conoscenza della possibilità di atti crimi~
nasi da parte dei fascisti, non solo non ha
fatto nulla di serio per prevenirli, ma è stato
assente dalla Prefettura prima, durante e
dopo gli avvenimenti, che solo per ]'alto sen~
so di responsabilità degli esponenti delle for~
ze antifasciste e dei dimostranti non hanno
dato luogo ad una tragedia. (int. or. ~ 2229)

MASCIALE, LI VIGNI, ALBARELLO, DI
PRISCO, VENTURI Lino. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed ai Ministri del
tesoro e della difesa. ~ Per oonosoere se l'cn~

te p:mposto aH'isltruttoria delle domande re~
lativ,e alla conoessione dei vitalrizi a favore
degli ex combattenti della guerra 1914~18ha
personalità giuridica di diritto pubblico as~
soggettata a tuteLa e VligHanza della PreSli~
denza del Consiglio dei ministri.

Gli interroganti chiedono inoltre di sa~
pere:

a) se il gruppo dirigente del predetto
ente è in attività di servizio e oomunque til
criterio seguito nel,la ,scelta;

b) se H numero dei dipendenti adihiti
al disbrigo delle pratiche è ,sta'to distaccato
da altre 'ammini,straziollli;

c) se la spesa per l' 'Organizzazione ed iÌl
funzionamenta del pmdetto servizio è stata
pI1evista nel hilancio della Stata ed in quale
tabella.

Si chiede, infine, una valutaziane circa i
mezzi impiegati ed i risultati 'Ottenuti. (int.
or. ~ 2230)

ALBARELLO, VENTURI Lino. ~ Al Presi~

dente del Conslglio dei mmistri ed al Mim~
stro della dlfesa. ~ Perchè spieghino ,il mo~
tivo della presenza alla manifestazione fasci~
sta di Roma, falsamente intitolata all'esalta~
zione delle Forze armate, del generale Gior~
gio Liuzzi ~ ex Capo di stato maggiore del~
l'Esel1cito ed attuale presidente dell'Ordine
di Vittorio Veneto ~ e del presidente del~

l'UNUCI, di nomina governativa, e così pure
di alcune associazioni d'arma che sono statu~

tariamente apartitiche e che, come enti mo~
raH, sono sovvenzionate con i fondi del bi~
lancio dello Stato 'repubblicano.

Gli interroganti chiedono quali provvedi~
menti si intendono adottare affinchè l'evoca~
zione e l'esaltazione di regimi di carattere
militare, sull' esempio di quelli esistenti in
Grecia e in Turchia, non abbiano più a me~
nomare il prestigio delle Forze armate, che
sono e devono restare sicuro presidio dell' or~
dine repubblicano e delle libertà democrati-
che sancite dalla Costituzione. Cinto or. ~

2231)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

GERMANO'. ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se

intende concedere !'istituzione di un servizio
postale nell'importante centro rurale di Pro~
tonotaro, frazione di Castroreale, in provin~
cia di Messina.

La popolazione interessata è attualmente
costretta a servirsi del servizio postale esi~
stente nel capoluogo, posto alla distanza di
oltre 10 chilometri e non collegato con la fra~
zione di Protonotaro da alcun servizio di
autocorriera. (int. scr. ~ 4913)

GERMANO'. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell'aviaZlOne civile. ~ Per conoscere se in~

tende disporre l'eliminazione del passaggio a
livello esistente in Via S. Giovanni ~ stra~

da statale n. 113 ~ di Barcellona Pozzo di
Gotta, che costituisce una pericolosa stroz~

zatura per il traffico intenso che si svolge

su quell'unica arteria che attraversa il terri~

torio di quell'importante città. (int. scr. ~

4914)

GERMANO'. ~ Al Mimstro della pubblica
lstruzione. ~ Per conoscere:

quali provvedimenti intende adottare in
favore del potenzlamento. dei servizi di pre~
stito e di lettura, assolti dalle numerose Bi~
blioteche conmnali e popolari e spaD'i. in co~
muni piccoli e grandi di tutta Italia;

se intende intervenire, con urgenza asso~
Iuta, in favore della buona conservazione del~
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l'importante patrimonio librario esistente
presso dette istituzioni, le quali, spesso, fun-
zionano con personale provvisorio privo di
uno stato giuridico e di un trattamento eco-
nomico;

se, nelle more dell'approvazione di una
idonea normativa, voglia concedere ad am-
ministrazioni, enti ed associazioni interessa-
ti, contributi permanenti, sia per far fronte
alle spese di gestione delle istituzioni, sia per
la cura e la conservazione del patrimonio
ed il suo necessario ed indispensabile conti-
nuo incremento. (int. scr. - 4915)

GERMANO', ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere:

se intende intervenire per assicurare ad
enti, amministrazioni pubbliche ed associa-
zioni i contributi necessari e sufficienti a
mantenere e potenziare le gallerie d'arte con-
temporanea esistenti in tutto il territorio na-
zionale;

se, in particolare, intende assicurare i
contributi necessari per il mantenimento del
personale, in massima parte provvisorio, pri-
vo di trattamento giuridico ed economico, il
quale, con notevole sacrifioio, presta la sua
opera presso le suddette gallerie. (ilnt. scr. -
4916)

GERMANO', ~ Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. ~ Per conoscere se
intende istituire stabilmente appositi uffici
postali nelle frazioni di Calderà e Porto Salvo
del comune di Barcellona Pozzo di Gotta (in
provincia di Messina), situate a parecchi chi-
lometri di distanza dal capoluogo e non col-
legate da alcun servizio di autocorriera. (int.
scr. - 4917)

MINNOCCI. ~ Al Ministro del lavoro .e

della previdenza soclale. ~ Per conoscere:

come è avvenuto l'inddent,e dClIquale è
restato vittima in Roma, H 12 marzo 1971,
1'operaio Domenica Cervoni e se sono sta:te
accertate le relative responsabiLità;

se presso lo stesso cantiere erano già
avvenuti in questi ultimi tempi altri inci-
denti sull,avoro e se, in conseguenza di essi,

l'impresa «Apolloni» era stata invitata ad
adottare misure idonee ad evitare il loro ri-
petersi;

se rispondono a verità i dati riportati
recentemente dalla stampa, secondo i quali
nel nostro Paese ogni anno il 20 per cento
dei lavoratori sono 'Colpiti da infortunio, con
medie che possono essere definite rruccapric-
cianti, e cioè un infortunio ogni due secondi,
tre invalidi ogni ora, un caso mortale ogni
due ore;

se, di fronte a tale gravissima situazio-
ne, non si ritiene indispensabile una più se-
vera applicazione della legislazione vigente,
a protezione dell'incolumità fiska dei lavo-
ratori, e non si reputa necessario promuo-
veDe l'emanazione di nuove e più moderne
norme'di legge in mateJ1ia. (int. scr. - 4918)

GERMANO'. ~ Ai Ministri delle finanze e
degli affari esteri. ~ Per sapere se sono a
conoscenza del fatto che la Dogana fl1ance-
se, Slin dal 28 febbraio 1971, applica la tassa
del 23 per .cento sul pl1ezzo di copertina di
40 pubblicazioni periodiche in rotocal:oo che
vengono stampate in Italia ed esportatejn
Francia. L'elenco di tali pubbHoazioni è con-
tenuto nel «BolLettino Uf£iciale» delJe Do-
gane francesi n. 71/121 del 28 febbraio 1971
(F /3).

Il provvedimento delle autmità doganaLi
francesi ha provocato gJ1aVlilsSlimidanni alle
az1ende inteJ1es,sa1;e,l'e quali SiivedTaI1lIloco-
sì costrette aoeslsare la st1ampa delle pub-
pubbHcazioni e quindi a lioenzia:re il persO'-
naIe dipendente.

Si ohiede, pertanto, se i MilnlÌ.stl1iinterro-
gati intendono intervenil1e con uTgenza pres-
so le competenti autonità £11a:ncesi pe:rchè
venga revocata la disposi~ione iin questione.
(ant. scr. - 4919)

TOMASUCCI,ANTONINI. ~ Al Ministro
della pubblica istruzione. ~ Per conoscere:

1) se è vero che il Ministro ha ordinato
al rettore dell'Università di Perugia di no-
minare incarioato di mdiologia nella facol-
tà medica un aspirante che, nella votazione
in facoltà, ha raccolto il solo voto del suo
maestro;
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2) se è vero che il rettore dell'Univer~
sità di Perugia ha :fatto il decreto dì nomi~
na in base agli ordini ricevuti, e, in caso af~
fermativo, se egli Isapeva che il Ministro non
può sostituirsi, nel medto, all'unko organo
competente che è la £acoltà;

3) che cosa si deve intendere per « auto~
nomia universitaria: » quando il Ministro si
sostitu:usce al giudizio. tecnico di UJlla faco.l~
tà, scegliendo le persone 'Come non era mai
accaduto nemmeno nel peggio.re dei periodi
fascisti. (.jnt. ser. - 4920)

Ordine del giorno
per le sedute di mercoledì 17 marzo 1971

P RES I D E N T E. Il Seil1iato tornerà a
riunirsi dOlmani, mel100ledì 17 marzo, in due
sedute pubbhohe, la pl1ima iaHe Ol1e 9,30 e la
seconda alle OI'e16,30, con lil seguent,e OlI'dine
del giorno:

I. Discussio.ne dei disègni di legge:

A1pproVlazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzioné, dello
Statuto della Regione Liguria (1436).

ArpproVlazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Sta1Juto. della Regione Veneto (1469).

ApproVlazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Emilia~Romagna
(1470).

ApproVlazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello
Statuto della Regione Puglia (1511).

ApproVlazione, ai sensi dell'articolo 123,
secondo comma, della Costituzione, dello

Statuto delLa Regione Oampania (1512)
(Relazione orale).

II. Seguito deNa discussione dei disegni di
legge:

Riforma dell'ordinamento universitario
(612).

NENCIONI ed altri. ~ Modifica del~

l'ol1dinamento universitario (30).

GERMANO' ed altri. ~ Nuovo ordina~
mento deU'Università (394).

GRONCHI ed altri. ~ Provvedimenti
per l'Università (408).

SOTGIU ed altri. ~ Riforma dell'Uni~
versità (707).

ROMANO ed a!ltri. ~ Eser'CÌ1)io dei
diritti democratici degli studenti nella
scuola (81).

BALDINI e DE ZAR ~ Assunzione neì
molo dei professori aggregati e stabiliz~
zazione del.l'>incarico di alcune categorie
di inoaricati liberi docenti (229).

FORMICA. ~ Nuove provvidenze per i

tecnici laureati deLle Università (236).

TANGA. ~ Norme per l'immissione in
ruolo dei docenti universitari (1407).

III. Discussione del disegno di legge:

TERRACINI. ~ Del giuramento fiscale

di verità (524) (Iscritta all'ardine del giar~
no. d,ell'Assemblea ai sensi dell'articala 32
del Regalamenta).

La seduta è tOllta (are 20,25).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari




